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1. NORME E AVVERTENZE GENERALI

1.1. COLLAUDO
1l prodotto viene spedito dopo il superamento dei collaudi: visivo, elettri-
co e funzionale.

1.2. GARANZIA
II nostro obbligo per la garanzia sulle apparecchiature e sulle parti rela-
tive di nostra produzione ha la durata di 1 anno, dalla data della fattura
e consiste nella fornitura gratuita delle parti da sostituire che, a nostro
insindacabile giudizio, risultassero difettose.
Sara premura del costruttore rimuovere eventuali vizi e difetti purché
I'apparecchiatura sia stata impiegata correttamente nel rispetto delle in-
dicazioni riportate nel manuale.
Durante il periodo di garanzia saranno a carico del committente le spese
concernenti le prestazioni d'opera, viaggi o trasferte, trasporto delle parti
ed eventuali apparecchiature da sostituire. I materiali sostituiti in garan-
zia restano di nostra proprieta e devono essere restituiti a cura e spese
del committente.

1.3. PREMESSA
II presente manuale ha lo scopo di fornire tutte le informazioni neces-
sarie per effettuare correttamente I'installazione, I'uso e la manutenzione
dell'apparecchiatura da parte di personale qualificato.
Prima di ogni operazione bisogna leggere attentamente le istruzioni con-
tenute, in quanto forniscono indispensabili indicazioni riguardanti lo stato
di sicurezza delle apparecchiature.

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITA’ DA USI NON PRE-
VISTI DEL PRODOTTO.

E’ VIETATA LA RIPRODUZIONE, ANCHE IN PARTE, DEL PRESENTE MA-
NUALE.

NORME DI SICUREZZA GENERALE
1l costruttore declina ogni responsabilita per qualsiasi operazione effettu-
ata sull’apparecchiatura trascurando le indicazioni riportate sul manuale.

Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica assicu-
rarsi che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle
riportate sulla targhetta caratteristiche.

Collegare sempre |'apparecchiatura ad un apposito inter-
ruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilita
(30 mA).

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manuten-
zione, disinserire |'apparecchiatura dalla rete di alimentazione
elettrica:

1) Portare l'interruttore generale nella posizione OFF;

2) Togliere la spina.

Munirsi di guanti per effettuare la manutenzione sul vano motore o
sull’'unita evaporante posta all'interno dell’apparecchiatura.

Non inserire cacciaviti od altro tra le protezioni (protezioni ventila-
tori, evaporatori, ecc.).

A Non avvicinarsi alle parti elettriche con mani bagnate oppure scalzi.

Per una buona funzionalita del gruppo compressore ed evaporatore
non ostruire mai le apposite prese d‘aria.

Nelle apparecchiature dotate di ruote verificare che la superficie
di appoggio sia piana e perfettamente orizzontale.

Nelle apparecchiature dotate di serratura con chiave si consiglia di
tenere le chiavi lontano dalla portata dei bambini.

L'utilizzo € riservato solamente a personale idoneo e addestra-
to. Linstallazione, la manutenzione ordinaria e la manutenzione
straordinaria (esempio pulizia e manutenzione dell'impianto refri-
gerante) devono essere eseguite da personale tecnico specializzato
ed autorizzato con buona conoscenza degli impianti di refrigera-
zione ed elettrici.

1.4. PREDISPOSIZIONE A CARICO DEL CLIENTE
Predisporre un interruttore magnetotermico differenziale ad alta sensi-
bilita (30 mA).
Predisporre una presa di corrente con terra del tipo in uso nel paese di
utilizzo.
Verificare la planarita della superficie di appoggio della macchina.
Predisporre, nel caso di apparecchiature con condensazione ad acqua o
di apparecchiature con controllo diretto dell'umidita, I'allacciamento alla
rete idrica.
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1.5. ISTRUZIONI PER RICHIESTA INTERVENTI
Spesso le difficolta di funzionamento che si possono verificare sono
dovute a cause banali quasi sempre rimediabili di persona, quindi prima
di richiedere I'intervento di un tecnico fate le seguenti semplici verifiche.

In caso di arresto dell’apparecchio:
- controllare che la spina sia inserita correttamente nella presa di cor-
rente.

In caso di temperatura cella insufficiente:

- verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore;

- verificare che le porte chiudano perfettamente;

- verificare che il filtro del condensatore non sia intasato;

- verificare che le griglie di aerazione del cruscotto non siano ostruite;

- verificare la disposizione delle derrate affinché non ostruiscano la ven-
tilazione all'interno della cella.

In caso di apparecchio rumoroso:

- verificare che non ci sia contatto incerto fra I'apparecchio e qualche
altro oggetto;

- verificare che I'apparecchio sia perfettamente livellato;

- verificare che le viti (almeno quelle visibili) siano ben serrate.

Eseguite le verifiche suddette, se il difetto persiste, rivolgetevi

all’assistenza tecnica ricordandovi di segnalare:

- la natura del difetto;

- il codice ed il numero di matricola dell'apparecchio che si possono rile-
vare dalla targhetta caratteristiche dello stesso.

1.6. ISTRUZIONI PER I RICAMBI
SI RACCOMANDA L'IMPIEGO DI RICAMBI ORIGINALI.
Il costruttore declina ogni responsabilita per Iimpiego di ricambi non
originali.

2. DATI TECNICI
La targhetta dati & posizionata esternamente sul fianco o sul retro ed
internamente sul vano motore.

2.1. LIVELLO DI RUMOROSITA’
Leq nel punto pitl rumoroso a 1m in condizioni operative
Lpc a 1m in condizioni operative

<70 dB(A)
<130 dB(C)

AMBIENTE DI PROVA

La prova e stata eseguita all'interno di una sala di esposizione di forma
rettangolare priva di trattamenti fono-assorbenti.

Nello spazio circostante la macchina erano assenti ostacoli rilevanti.

NORMATIVE DI RIFERIMENTO

I rilievi delle prove acustiche sono stati effettuati in conformita al d.I. 277
seguendo le modalita descritte dalle ISO 230-5 per rilevare i dati richiesti
dalla direttiva 2006/42/CE.

CONDIZIONI OPERATIVE DELLA MACCHINA
I rilievi sono stati eseguiti nella condizione pill gravosa che corrisponde
alla fase di partenza denominata “PULL DOWN".

2.2. MATERIALI E FLUIDI IMPIEGATI

Nell'ottica del rispetto dell’ambiente, i materiali utilizzati sono conformi al
d.lgs. 25 luglio 2005, n.151, in attuazione delle direttive RoHS (2002/95/
CE) e RAEE (2002/96/CE e 2003/108/CE), relative alla riduzione dell’'uso
di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche,
nonché allo smaltimento dei rifiuti.

I gas refrigeranti, o quelli espandenti delle schiume poliuretaniche utiliz-
zate, sono nel rispetto del Regolamento CE 842/2006.

3. FUNZIONAMENTO

3.1. APPLICAZIONI, DESTINAZIONE D'USO, USO PREVISTO
E NON PREVISTO, USI CONSENTITI

Le nostre apparecchiature frigorifere sono macchine agroalimentari
(Regolamento CE n° 1935/2004), destinate al trattamento dei prodotti
alimentari.
Sono progettate con gli opportuni accorgimenti al fine di garantire la
sicurezza e la salute dell’utilizzatore.
Non sono idonee alla conservazione di prodotti farmaceutici, chimici o
quant’altro prodotto non alimentare.

Evitare I'uso improprio dell'apparecchiatura non introducendo nella cella:
animali vivi, oggetti vari o prodotti corrosivi.

IMPIEGO DELL’ ABBATTITORE-CONGELATORE
L'abbattitore-congelatore & un’apparecchiatura che abbassa rapidamente
la temperatura dei cibi cotti o freschi, allo scopo di mantenere inaltera-
te le proprieta organolettiche (chimico-fisiche e nutritive) degli alimenti
stessi.

IL TEMPO DI RAFFREDDAMENTO O DI CONGELAMENTO, ESSENDO IN
FUNZIONE DEL TIPO DI ALIMENTO O DEGLI ALIMENTI PRESENTI IN UN
PIATTO CUCINATO, E UN PARAMETRO DIFFICILE DA STABILIRE RIGO-
ROSAMENTE. R

LE PRESTAZIONI DICHIARATE SONO STATE OTTENUTE CON PURE DI
PATATE, DEPOSITATO IN TEGLIE DI ACCIAIO GN1/1 H=40. LO SPES-
SORE DEL PURE CONTENUTO NELLA VASCHETTA E DI 25mm.

Ciclo di abbattimento rapido di temperatura

Mediante questo ciclo & possibile abbassare rapidamente la temperatura
dellalimento cotto (da +90 a +3°C in 90 minuti) per evitare che rimanga
nella zona critica di temperatura tra +10°C a +65°C. L'alimento cotto e
abbattuto puo essere conservato in frigorifero fino a 5 giorni.

Ciclo di congelamento rapido di temperatura

Il congelamento rapido di temperatura (da +90°C a -18°C) impedisce la
formazione di macrocristalli di ghiaccio nellalimento, che comportereb-
bero perdita di liquidi e vitamine.

Questo ciclo & indicato sia per alimenti cotti che freschi e consente la loro
conservazione rispettivamente fino a 2 mesi e fino a 12 mesi.

Ciclo di conservazione

Alla fine di ogni ciclo di abbattimento o congelamento rapido la macchina
prevede un ciclo di conservazione durante il quale I'apparecchiatura fun-
ziona come un normale refrigeratore, la durata di tale ciclo € a discre-
zione dell’'utente.

STOCCAGGIO DEGLI ALIMENTI
Allo scopo di ottenere le migliori prestazioni dell’apparecchiatura € neces-
sario rispettare le seguenti indicazioni.

Ciclo di conservazione:

- non introdurre allinterno dell’apparecchiatura cibi caldi o liquidi sco-
perti;

- confezionare o proteggere gli alimenti soprattutto se contengono aromi;

- sistemare le derrate all'interno dell’apparecchiatura in modo da non
limitare la circolazione dell’aria, evitando di disporre sulle griglie carte,
cartoni, taglieri, ecc., che possono ostacolare il passaggio dell’aria;

- evitare il piu possibile frequenti e prolungate aperture porta.

Ciclo di abbattimento/congelamento rapido:

- non aprire la porta una volta avviato il ciclo e sino a ciclo terminato;

- evitare di confezionare, proteggere o chiudere le teglie con coperchi o
pellicole isolanti;

- non usare teglie e contenitori con altezza superiore a 65mm;

- non sovrapporre gli alimenti;

- utilizzare contenitori in alluminio o in acciaio inox.

3.2. ZONE PERICOLOSE, RISCHI, PERICOLI E RISCHI NON
ELIMINABILI

Le apparecchiature frigorifere sono state realizzate e progettate con
gli opportuni accorgimenti al fine di garantire la sicurezza e la salute
dell'utilizzatore e non presentano spigoli pericolosi, superfici affilate o
elementi sporgenti dagli ingombri. La loro stabilita & garantita anche a
porte aperte, € vietato comunque attaccarsi alle porte.
Nelle apparecchiature con cassetti non aprire pil di un cassetto alla volta
e non appoggiarsi o sedersi sul cassetto aperto per evitare sia il ribalta-
mento che il danneggiamento dell’apparecchiatura.

N.B.: Nelle apparecchiature porte vetro non estrarre piu di un ces-
tello, oppure una griglia alla volta, per non compromettere la stabilita
dell'apparecchiatura.

Disporre gradualmente gli alimenti partendo dal basso verso I'alto; vice-
versa togliere gli alimenti partendo dall’alto verso il basso.

LA MACCHINA NON E’ STATA PROGETTATA PER ESSERE INSTALLATA IN
UNA ATMOSFERA A RISCHIO DI ESPLOSIONE.

CARICO MASSIMO (UNIFORMEMENTE DISTRIBUITO) PER CESTELLO,
CASSETTO O GRIGLIA = 40 KG

APPARECCHIATURA CON RUOTE
Fare attenzione, durante gli spostamenti, a non spingere violentemente
I'apparecchiatura per evitare che si ribalti e si danneggi, fare attenzione an-



che alle eventuali asperita della superficie di scorrimento. L'apparecchiatura
dotata di ruote non pud essere livellata, quindi fare attenzione che la su-
perficie di appoggio sia perfettamente orizzontale e piana.

A BLOCCARE SEMPRE LE RUOTE CON GLI APPOSITI FERMI.

RISCHI DOVUTI AD ELEMENTI MOBILI

L'unico elemento mobile presente ¢ il ventilatore, ma non presenta al-
cun rischio in quanto & protetto da griglia di protezione fissata tramite
viti (prima di rimuovere tale protezione scollegare I'apparecchiatura dalla
rete di alimentazione).

RISCHI DOVUTI ALLE BASSE/ELEVATE TEMPERATURE
In prossimita delle zone con pericolo di temperature basse/elevate, sono
stati apposti degli adesivi indicanti "PERICOLO TEMPERATURA".

RISCHI DOVUTI ALL'ENERGIA ELETTRICA

I rischi di natura elettrica sono stati risolti progettando gli impianti elettri-
ci secondo la norma CEI EN 60204-1 e CEI EN 60335-1.

Appositi adesivi indicanti “alta tensione” individuano le zone con pericoli
di natura elettrica.

RISCHI DOVUTI AL RUMORE
Leq nel punto pill rumoroso a 1m in condizioni operative
Lpc a 1m in condizioni operative

< 70 dB(A)
<130 dB(C)

RISCHI RESIDUI

Per consentire ad eventuali liquidi provenienti dagli alimenti o dai prodot-
ti di lavaggio di defluire verso l'esterno, si & realizzata sul fondo una
piletta di scarico.

Durante le operazioni di pulizia bisognera togliere il tappo e posizionare
sotto I'apparecchiatura una bacinella di raccolta (Hmax=100mm).

E ASSOLUTAMENTE IMPORTANTE RICHIUDERE IL FORO CON
L'APPOSITO TAPPO.

NEL CASO DEGLI APPARECCHI SENZA PILETTA DI SCARICO BISOGNA
EVITARE QUALSIASI RISTAGNO DI LIQUIDI TRAMITE UNA ACCURATA
PULIZIA GIORNALIERA.

3.3. DISPOSITIVI DI SICUREZZA ADOTTATI

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO MANOMETTERE OD ASPORTARE I
DISPOSITIVI DI SICUREZZA ADOTTATI (GRIGLIE DI PROTEZIONE,
ADESIVI DI PERICOLO,...). ,

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI RESPONSABILITA SE NON VEN-
GONO RISPETTATE LE ISTRUZIONI SUDDETTE.

4. MANUTENZIONE ORDINARIA E PROGRAMMATA
Le informazioni contenute in questo capitolo sono destinate, per quanto
riguarda la manutenzione ordinaria, a personale idoneo e addestrato, per
quanto riguarda la manutenzione straordinaria e/o programmata, sono
destinate a personale specializzato ed autorizzato.

4.1. ELEMENTARI NORME DI SICUREZZA
Prima di eseguire qualsiasi intervento, disinserire la
dell'apparecchiatura dalla rete di alimentazione elettrica.

spina

DIVIETO DI RIMOZIONE DEI RIPARI O DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA.

Per le operazioni di manutenzione ordinaria, & vietato rimuovere i ripari/
dispositivi di sicurezza (griglie, adesivi, ecc.).

4.2. INDICAZIONI SULLE OPERAZIONI DI EMERGENZA IN
CASO DI INCENDIO

IN CASO DI INCENDIO NON USARE ACQUA.

PREMUNIRSI DI ESTINTORE A CO; (ANIDRIDE CARBONICA) E
RAFFREDDARE NEL PIU BREVE TEMPO POSSIBILE LA ZONA DEL
VANO MOTORE.

4.3. PULIZIA DELL'APPARECCHIATURA
Prima di qualsiasi operazione di pulizia, isolare |apparecchiatura
dall'energia elettrica.

PRIMA INSTALLAZIONE

Prima della messa in funzione lavare l'interno cella e gli accessori con
poca acqua e sapone neutro per togliere il caratteristico odore di nuo-
vo; sistemare gli accessori interni della cella nelle posizioni pil consone
all’'uso.

IT-S

PULIZIA GIORNALIERA

Pulire accuratamente le superfici esterne dell’apparecchiatura usando un
panno umido e seguendo il senso della satinatura.

Usare detersivi neutri e non sostanze a base di cloro e/o abrasive.

Non usare utensili che possono provocare incisioni con la conseguente
formazione di ruggine.

Risciacquare con acqua pura ed asciugare accuratamente.

Pulire I'interno cella per evitare che si formino residui di sporco, con
detersivi neutri non contenenti cloro e abrasivi.

Nel caso di residui induriti usare acqua e sapone o detergenti neutri,
servendosi eventualmente di una spatola in legno o plastica.

Terminata la pulizia risciacquare con poca acqua e asciugare accurata-
mente.

Non lavare I'apparecchiatura con getti d'acqua diretti, poiché eventuali
infiltrazioni nei componenti elettrici potrebbero pregiudicarne il regolare
funzionamento.

Anche le zone sottostanti e adiacenti I'apparecchiatura devono essere
giornalmente pulite, sempre con acqua e sapone e non con detersivi
tossici 0 a base di cloro.

AVVERTENZE PER ABBATTITORI CON KIT DI LAVAGGIO
Utilizzare sempre detergente fornito dal costruttore avente caratteri-
stiche di neutralita tali da garantire la massima pulizia senza danneggiare
la superficie interna della camera dell’apparecchiatura e le relative parti
funzionali dell’abbattitore (evaporatore, ventilatori, impianto riscaldante,
ecc.).

Prima di avviare un qualunque programma di lavaggio controllare, tra-
mite la spia visiva posta nella parte inferiore sinistra dell’apparecchiatura,
che il livello del detergente sia superiore a quello minimo consentito.

PULIZIA PERIODICA MANUTENZIONE GENERALE

Per un costante rendimento dell'apparecchiatura € bene compiere le
operazioni di pulizia e manutenzione generale.

Per quanto riguarda la pulizia del gruppo frigorifero (condensatore), deve
essere fatta da personale specializzato.

Pulire periodicamente la piletta di scarico per evitare che il foro si os-
truisca.

E’ ASSOLUTAMENTE
L'APPOSITO TAPPO.

IMPORTANTE RICHIUDERE IL FORO CON

4.4. VERIFICHE PERIODICHE DA ESEGUIRE

- Controllare che la spina sia inserita correttamente nella presa di cor-
rente.

- Verificare che non ci sia influenza di una fonte di calore.

- Verificare che I'apparecchio sia perfettamente livellato.

- Verificare che la guarnizione della porta chiuda perfettamente.

- Verificare che la piletta di scarico non sia ostruita.

- Verificare che la batteria condensante non sia ricoperta di polvere, nel
caso chiamare I'assistenza tecnica.

4.5. PRECAUZIONI IN VISTA DI LUNGA INATTIVITA
In caso di prevista prolungata inattivita dell'apparecchiatura:
- spegnere |'apparecchiatura agendo nel pannello comandi sul tasto OFF;
- togliere la spina dalla presa di alimentazione;
- vuotare il frigorifero e pulirlo accuratamente (vedi pulizia);
- lasciare le porte del mobile socchiuse per favorire la circolazione
dell‘aria ed evitare la formazione di muffe e/o cattivi odori.

4.6. MANUTENZIONE STRAORDINARIA
(solo per personale specializzato)
Pulire periodicamente il condensatore.
Controllare le guarnizioni delle porte, per verificare la perfetta tenuta.
Controllare che I'impianto elettrico sia a norma.
Controllare le resistenze cornici (mediante pinza amperometrica).

IN CASO DI RIPARAZIONE O SOSTITUZIONE DI PARTI RICORDAR-
SI DI FORNIRE SEMPRE IL CODICE ED IL NUMERO DI MATRICOLA
DELL'APPARECCHIATURA, CHE SI POSSONO RILEVARE DALLA TAR-
GHETTA CARATTERISTICHE.

5. DISMISSIONE

5.1. SCOLLEGAMENTO
Le operazioni di scollegamento devono essere effettuate da tecnici quali-
ficati.
Evitare versamenti o perdite in ambiente.
Prima di scollegare I'unita recuperare, se presenti:
- gas refrigerante;
- soluzioni incongelabili presenti nei circuiti idraulici.
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5.2, STOCCAGGIO
In attesa di smantellamento e smaltimento, I'apparecchiatura puo essere
provvisoriamente immagazzinata anche all’aperto, purché l'unita abbia i
circuiti elettrici, frigoriferi e idraulici integri e chiusi.
Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel paese dell'utilizzatore in
materia di tutela dell'ambiente.

5.3. SMANTELLAMENTO E SMALTIMENTO

Questo simbolo contraddistingue le apparecchiature
come unita rientranti nella Direttiva RAEE 2002/96/CE.
Informazioni  riguardanti gli  effetti  potenziali
sull'ambiente e sulla salute umana, dovuti alla presenza
di sostanze pericolose, possono essere richieste sia al
produttore-distributore-importatore, in quanto respon-
sabili della raccolta e trattamento dei rifiuti, sia al negoziante presso cui
¢ stata acquistata I'apparecchiatura, oppure ai servizi locali preposti alla
raccolta riufiuti.

LE OPERAZIONI DI SMANTELLAMENTO DEVONO COMUNQUE ESSERE
ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

Smaltimento

La Direttiva RAEE prevede che lo smaltimento ed il riciclaggio delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche vengano obbligatoriamente ge-
stiti tramite un‘apposita raccolta, in adeguati centri autorizzati, separata
da quella adottata per o smaltimento del rifiuto urbano misto.

L'utente ha I'obbligo di non smaltire I'apparecchiatura, alla fine della vita
utile della stessa, come rifiuto urbano, ma di conferirla in appositi centri
di raccolta autorizzati come previsto dalle normative vigenti o indicato
dal distributore.

Tutti i materiali devono essere recuperati o smaltiti in conformita alle
norme nazionali vigenti in materia.

Per ulteriori informazioni sulla dismissione dell’apparecchiatura: contat-
tare la ditta produttrice.

6. INSTALLAZIONE

(solo personale tecnico specializzato)

6.1. TRASPORTO DEL PRODOTTO, MOVIMENTAZIONE
L'apparecchiatura deve essere trasportata con mezzi idonei alla movi-
mentazione e mai a mano.

Se si usano sistemi di sollevamento, quali carrelli a forche o transpallet,
fare particolare cura al bilanciamento del peso.

Normalmente I'imballo & di polistirolo ed estensibile su pallet in legno
che, per una maggiore sicurezza durante il trasporto e lo spostamento,
viene fissato al fondo dell'apparecchiatura.

Sull'imballo vengono stampati dei contrassegni di avvertimento, che rap-
presentano le prescrizioni che devono essere osservate al fine di as-
sicurare che nelle operazioni di carico e scarico, nel trasporto e nello la

merce non subisca danni.

TENERE ALL'ASCIUTTO

Contrassegni stampati sui nostri imballi:
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ALTO FRAGILE

Per lo smaltimento dell'imballo I'utilizzatore dovra comportarsi secondo le
norme vigenti nel proprio paese.

LIMITI DI IMPILABILITA

Per quanto riguarda lo stoccaggio e il trasporto dellapparecchiatura, il
limite di impilabilita massimo & due apparecchiature salvo indicazione
con apposito adesivo

A CAUSA DEL BARICENTRO NON COINCIDENTE CON IL CEN-
TRO GEOMETRICO DELL'APPARECCHIATURA, FARE ATTENZIONE
ALL'INCLINAZIONE DURANTE GLI SPOSTAMENTI.

6.2. DESCRIZIONI DELLE OPERAZIONI DI MESSA IN OPERA
Si consiglia dopo aver tolto I'imballo dall'apparecchiatura di verificare
I'integrita e l'assenza di danni dovuti al trasporto.
Eventuali danni devono essere tempestivamente segnalati al vettore.
In nessun caso comunque alcun apparecchio danneggiato potra essere
reso al costruttore senza preavviso e senza averne ottenuta preventiva
autorizzazione scritta.

DURANTE GLI SPOSTAMENTI NON SPINGERE O TRASCINARE
L’APPARECCHIATURA PER EVITARE CHE SI RIBALTI O CREARE
DANNI AD ALCUNE PARTI DELLO STESSO (AD ES.: I PIEDINI).

A NON INCLINARE MAI L'’APPARECCHIATURA DAL LATO PORTA.

6.3. POSIZIONAMENTO
Posizionare I'apparecchiatura in luogo ben aerato e lontano da fonti di
calore. Rispettare degli spazi minimi per il funzionamento, I'aerazione e
la manutenzione.

APPARECCHIATURA CON RUOTE

L'apparecchiatura dotata di ruote non puod essere livellata, quindi fare
attenzione che la superficie di appoggio sia perfettamente orizzontale
e piana.

DOPO AVER POSIZIONATO L’APPARECCHIATURA BLOCCARE SEM-
PRE LE RUOTE.

DURANTE GLI SPOSTAMENTI NON SPINGERE VIOLENTEMENTE O
TRASCINARE L’APPARECCHIATURA PER EVITARE CHE SI RIBALTI
O SI DANNEGGI.

FARE ATTENZIONE ALLE EVENTUALI ASPERITA” DELLA
SUPERFICIE. NON INCLINARE MAI L'APPARECCHIATURA DAL
LATO PORTA.

LA MACCHINA NON E’ STATA PROGETTATA PER ESSERE INSTAL-
LATA IN UNA ATMOSFERA A RISCHIO DI ESPLOSIONE.

6.4. ALLACCIAMENTO
Prima del collegamento alla rete di alimentazione elettrica, assicurarsi
che la tensione e la frequenza di rete corrispondano a quelle riportate
nella targhetta caratteristiche dell’apparecchiatura.
E’ ammessa una variazione +/-10% della tensione nominale.
E’ indispensabile collegare I'apparecchiatura ad una efficiente presa di
terra.

AVVERTENZE PER ABBATTITORI CON KIT DI LAVAGGIO
L'apparecchiatura deve essere collegata alla rete di alimentazione idrica
utilizzando la tubazione flessibile in dotazione adatta per alta tempera-
tura e pressione, con attacco 34" GAS.

Per evitare |'eccessivo deposito di calcare e quindi diminuire I'intervento
di manutenzione all'impianto € consigliabile I'utilizzo di un addolcitore per
ridurre la durezza dell'acqua.

Per aumentare l'efficienza la temperatura dell’acqua consigliata deve es-
sere compresa tra 40-60°C

La pressione di rete ottimale dovra essere tra i 2-5 bar per garantire
una rotazione regolare della girante. Se la pressione dell’acqua dovesse
scendere al di sotto dei 0,5 bar interverra un pressostato di sicurezza
che blocchera immediatamente la funzione con segnalazione sul display
dell'allarme.

Per abbattitori con kit lavaggio

E’ FONDAMENTALE NON VARIARE L'ORIENTAMENTO DEGLI
UGELLI SPRUZZATORI DELLA GIRANTE, PER NON ALTERARE
COMPLETAMENTE LE CARATTERISTICHE DI FUNZIONAMENTO
DEL SISTEMA.

NON IMPIEGARE SPINE NON PROVVISTE DI MESSA A TERRA.
LA PRESA DI RETE DEVE ESSERE ADEGUATA ALLE NORME VI-
GENTI NEL PROPRIO PAESE.

IL COLLEGAMENTO A TERRA DELL’APPARECCHIO E UNA NOR-
MA DI SICUREZZA OBBLIGATORIA PER LEGGE

Al fine di salvaguardare I'apparecchiatura da eventuali sovraccarichi o
cortocircuiti, il collegamento alla linea elettrica va fatto tramite un inter-
ruttore magnetotermico differenziale ad alta sensibilita

(30 mA) a ripristino manuale, di adeguata potenza.

Per il dimensionamento del dispositivo di protezione, va tenuto conto di:
Imax = 2,3 I (corrente nominale)

I (corrente di corto circuito) = 4500 A con alimentazione 230v/1~/50Hz.
Icc (corrente di corto circuito) = 6000 A con alimentazione 400v/3~/50Hz.

6.5. REINSTALLAZIONE

Per una eventuale reinstallazione procedere in questo modo:

1) Portare l'interruttore di rete in posizione “OFF”;

2) Staccare la spina dalla presa di alimentazione e riavvolgere il cavo di
alimentazione;

3) Togliere tutti gli alimenti dall'interno della cella e pulire accuratamente
la cella e gli accessori;

4) Imballare nuovamente I'apparecchiatura avendo cura di rimettere le
protezioni in polistirolo e fissare il basamento in legno. Tutto cio per
evitare danni durante il trasporto;

5) Per il nuovo piazzamento ed allacciamento, procedere come descritto
precedentemente.



7a. ISTRUZIONI PER L'UTILIZZATORE

7a.1. PANNELLO DI CONTROLLO

Descrizione tasti del pannello di controllo

ON/OFF
TASTO ACCENSIONE SCHEDA

START/STOP

Awvio/arresto di un ciclo di abbattimento

Serve anche per interrompere il funzionamento durante il
ciclo di abbattimento/congelamento/conservazione

1B

[
=
]
]

upP
Incremento valori, visualizza la temperatura della sonda
spillone

DOWN

Decremento valori, visualizza il tempo trascorso del ciclo

+3°C ABBATTIMENTO

Selezione abbattimento +3°C

—18°C CONGELAMENTO

Selezione congelamento -18°C

SOFT
SOFT Selezione ciclo soft di abbattimento (+3°C) o di congela-
mento (-18°C)

DEFROST

Avvio/arresto sbrinamento

Premendo per tre secondi il tasto si visualizza la tempera-
tura della sonda dell’evaporatore

RISCALDAMENTO SONDA

Riscaldamanto per estrazione sonda spillone

SONDA SPILLONE

Selezionea I'uso dei cicli di abbattimento/congelamento

PRECOOLING
Avvia/arresta il cilco di preraffreddamento
dell cella

COOLING

HBABR EHEEA B

IT-7

Y '- ,-, 2
DISPLAY 1
s EI' .7, .
DISPLAY 3
= w @ e ¥
® . Py
g +BHRE5E
il " ' —
; DISPLAY 2
DISPLAY 1
Visualizzazione della temperatura dello spillone o del tempo
DISPLAY 2
Visualizzazione della temperatura della camera
DISPLAY 3

Visualizzazione della fase di lavoro in corso (da 1 a 3)

Temperatura cella

Riscaldamento spillone attivo

Ciclo di abbattimento/congelamento a spillone
Ciclo di abbattimento/congelamento a tempo
Sterilizzazione in corso

* Funzione ciclo abbattimento selezionato (+3°C)
Funzione ciclo di congelamento selezionato (-18°C)
Fase soft selezionata

SOFT

Abbattimento in corso
(lampeggiante ritardo compressore attivo)

Fase conservazione in corso

b K

STOP

Macchina in stop

Indicatore compressione attivo

Indicatore ventole cella attive

‘...l I.In;
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AVVERTENZE GENERALI

Per un corretto uso della sonda spillone:

- evitare urti violenti, possono compromettere il corretto
funzionamento della sonda;

- sterilizzare lo spillone prima di ogni utilizzo;

- lo spessore massimo consigliato del prodotto € di 45mm;

- una buona pulizia dello spillone determina una buona resa.

PER INSERIRE LA SONDA
- inserire la sonda con la punta il piu vicino possibile
al cuore del prodotto.

PER ESTRARRE LA SONDA

- riscaldare la sonda @ (vedi 7.2.4)
- ruotare su se stessa
- estrarla senza inclinare lo spillone

i | H max = 45mm HH

H~4Sm%@
onda punto singolo

TN
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7a.1.1. OROLOGIO (con scheda di espansione per stampante o supervisione)

Con la macchina spenta da tasto @, € possibile accedere alla modifica orologio, tenendo premuti contempora-

neamente per un tempo prolungato il tasto e il tasto @:
e Sul DISPLAY 1 viene visualizzato il valore dell'anno
e Sul DISPLAY 2 viene visualizzato la scritta “Year”

Con i tasti e e a e possibile modificare il valore, rispettivamente di:

anno mese giorno o ora minuti
ot S5 A8 T ik | 15
YEAr NOnt dAYy HOUr Nin

Con il tasto e si conferma il valore e si passa alla visualizzazione successiva. Premere il tasto @ per uscire.

7a.2.0. ACCENSIONE

Con la pressione del tasto @ si ha l'accensione della scheda, sul DISPLAY 1 (Fig.1) non compare
= == == == nessuna selezione, il DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella ed il simbolo STOP.

=

7a.2.1. PRECOOLING

(Fig.1)

Dopo aver selezionato un ciclo di abbattimento o congelamento (anche gia eseguito), premendo il

PRE
COOLING

tasto . si attiva un ciclo di PreCooling che porta la temperatura della camera a:
-10°C se ¢ stato selezionato un ciclo di abbattimento
-25°C se e stato selezionato un ciclo di congelamento
Nel caso non sia stato selezionato nessun ciclo precedentemente, si comporta come se fosse selezionato un con-
gelamento.
Una volta raggiunto il SetPoint di PreCooling, Il Buzzer suona per 3 secondi ogni 60 secondi ad indicare che la
camera € pronta per eseguire un ciclo di abbattimento.
Durante il ciclo di PreCooling:

Il DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella.

R
I simboli y é % R K SONO accesi.

Alla partenza del compressore e del ventilatore, sono accesi anche i rispettivi simboli

4
y ]
-
A

‘...

PRE
COOLI

- . NG ' . - - 7 - . -
Aprendo la porta o ripremendo il tasto , Si interrompe il ciclo e la scheda ripropone I'ultimo ciclo selezionato.
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7a.2.1. CICLO DI ABBATTIMENTO +3°C SOFT O HARD E CONGELAMENTO —18°C SOFT O HARD

s' aa,‘
1> 18.E

(Fig.3)

TEMPO ()

Per selezionare il ciclo di abbattimento +3°C hard premere il tasto Q, per quello +3°C soft

anche il tasto @

Per selezionare il ciclo di congelamento —18°C hard premere il tasto %, per quello —18°C soft
anche il tasto @

FASE DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO

II DISPLAY 1 visualizza il tempo totale previsto per I'abbattimento/congelamento.
II DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella (Fig.2).

Sono accesi i simboli del tempo @ , del tipo di abbattimento hard ’X" 0 soft "X" + il simbolo soft

% K i
o congelamento hard *%¢ %, o soft %% + il simbolo soft, della temperatura ® e STOP,

Con i tasti @ o] @ € possibile modificare la durata del ciclo.

N.B. = E possibile impostare una durata: sia maggiore che minore di 90 min. per ciclo di abbatti-
mento o 240 min. per ciclo di congelamento.

Limite massimo: 120 min. per il ciclo +3°C

Limite massimo: 300 min. per il ciclo —18°C

m
Premere il tasto per avviare il ciclo, si accende il simbolo y di abbattimento in corso.

Premendo il tasto @ (Fig.3) si visualizza temporaneamente la temperatura rilevata dalla sonda
spillone (se infilzata nel prodotto mostra la temperatura dello stesso).

Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi 7a.2.4.

Premendo il tasto @ si visualizza la durata del ciclo di abbattimento/congelamento appena concluso.

+3 SOFT +3 HARD

— W DE T

e

fvv_'vvavv

-18 SOFT -18 HARD

L ]
— T
Tor pam

34
i

i

Mkl
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7a.2.2. CICLO DI ABBATTIMENTO +3°C SOFT O HARD E CONGELAMENTO —18°C SOFT O HARD

g

SPILLONE 2

FASE DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO
Per selezionare il ciclo di abbattimento +3°C hard premere il tasto @, per quello +3°C soft

anche il tasto @

Per selezionare il ciclo di congelamento —18°C hard premere il tasto %, per quello —18°C soft

anche il tasto @

Premere il tasto e
Sono accesi i simboli, dello spillone /@, del tipo di abbattimento hard ’X", o soft ’X" + il simbolo

e X
soft, 0 congelamento hard ¥ %, o soft &% + il simbolo soft , della temperatura i e STOP (Fig.4).

Per avviare il ciclo selezionato premere il tasto , si accende il simbolo N abbattimento in corso

S 3.E (Fig.5).

(Fig.5)

LY
3 3.8

(Fig.6)

E acceso il simbolg di abbattimento hard ’X", della temperatura @, del compressore A ,

e del ventilatore ¥ e il simbolo N abbattimento. Il DISPLAY 2 visualizza la temperatura della cella
e il DISPLAY 3 visualizza la fase di abbattimento in corso.

Se non ¢ stata raggiunta la temperatura al cuore entro il tempo prefissato, con abbattimento/
congelamento, si attiva I'allarme time out.

La fase di abbattimento continua ma il simbolo @ lampeggia.
Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta AL5 (Fig.6). L'allarme rimane al passaggio in conservazione.

Premendo in qualsiasi momento a ciclo avviato il tasto @ si visualizza il tempo trascorso dall’inizio
dell’abbattimento.

Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi 7a.2.4.

Premendo il tasto @ si visualizza la durata del ciclo di abbattimento/congelamento appena concluso.

+3 SOFT +3 HARD
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7a.2.3.

CICLI DI ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO PERSONALIZZATI , @ ’ /@

(Fig.7)

E’ possibile modificare il ciclo di abbattimento/congelamento:

- a tempo @ , - a spillone /@ ,

personalizzandoli secondo la proprio esigenza.

Il ciclo di abbattimento/congelamento & suddiviso in 3 fasi, caratterizzate ognuna da 3 set, dei quali &
possibile modificare i seguenti valori:

PER MODIFICARE I DATI IN MODO NON PERMANENTE

Premere per un tempo prolungato il relativo tasto 9 per modofocare il cilco hard di abbattimenti
o @ per modificare il ciclo hard di congelamento.

Per i cicli soft premere prima il tasto @ e poi per un tempo prolungato il tasto Q o] @

II controllo visualizza (Fig.7):

DISPLAY 1 - temperatura modificabile della cella

DISPLAY 2 - nessuna segnalazione (spento)

DISPLAY 3 - il numero della fase

Lampegagia il simboloi temperatura cella, con la pressione del tasto @ o @ si incrementa o

decrementa il valore del set temperatura della fase in modifica visualizzata dal display 3.

Con una ulteriore pressione del tasto “ciclo inizialmente prescelto" lampeggia il simbolo dello spil-

lone /@, con i tasti @ 0 asi cambia il valore del set temperatura spillone della fase
in modifica visualizzata dal display 3.

Con una ulteriore pressione del tasto “ciclo inizialmente prescelto" lampeggia il simbolo orologio

@, incrementa o decrementa il valore di set tempo.

Ripetere la stessa procedura descritta per le successive fase 2 e fase 3.
La fase 4 di conservazione prevede solamente l'impostazione del set temperatura.

Per confermare le impostazioni di tutte le fasi descritte, premere per un tempo prolungato il rela-
tivo tasto @ o] @ determinata dalla scelta del programma effettuata inizialmente.
Premere il tasto %&J per avviare il ciclo.

Al termine del ciclo la macchina passa in fase di conservazione in automatico, vedi cap. 7a.2.4.

m
I set del ciclo personalizzato andranno persi alla fermata della macchina con il tasto .

PER MODIFICARE I DATI IN MODO PERMANENTE (vedi manuale tecnico)

ABBATTIMENTO/CONGELAMENTO CONSERVAZIONE

FASE 1

FASE 2

FASE 3

FASE 4

SET CELLA

S01

S04

S07

S10

SET CUORE

S02

S05

S08

SET TEMPO

S03

S06

S09
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7a.2.4. FASE DI CONSERVAZIONE

Ad ogni fine ciclo di abbattimento/congelamento, I'apparecchiatura passa in conservazione.
II DISPLAY 1 e spento.
4 II DISPLAY 2 visualizza la temperature della cella (Fig.8).

(Fig.8) Il simbolo conservazione ') € acceso (temperatura conservazione +2°C per abbattimento e —20°C
per congelamento).

Premendo il tasto @ si visualizza la durata del ciclo di abbattimento/congelamento appena concluso.
[START
Questa fase termina premendo il tasto , 'apparecchiatura si posiziona in stand-by.

Per facilitare I'estrazione dello spillone dal prodotto (dopo un congelamento), premere il tasto @

riscaldamento sonda; il simbolo $3 € acceso.
Il riscaldamento avviene solo se la temperatura dello spillone & inferiore a —5°C.

7a.3. SBRINAMENTO

F Lo sbrinamento & manuale, con apparecchiatura in STOP e porta aperta, awviene se la temperatura
d Eﬂ della cella € inferiore al parametro P57 (vedi manuale tecnico).
11

Per avviare un ciclo di sbrinamento premere il tasto e: sul DISPLAY 1 compare la scritta

(Fig.9)
D’El" e sul DISPLAY 2 la temperatura cella (Fig.9).

7a.4. STAMPANTE (optional con espansione scheda)

Se presente la stampante, per ogni ciclo di abbattimento viene trascritta: data, ora, il tipo di ciclo, il
tempo trascorso da inizio ciclo e la temperatura cella e cuore campionata ogni 10 minuti.

Per campionamenti inferiori o superiori a 10 minuti, cambiare il parametro P44 (vedi manuale tecnico).
Con il parametro P86 (vedi manuale tecnico) & possibile cambiare la lingua della stampante.

R HELLO > Time = tempo trascorso
03/03/2007 10:15 ,
£3°C HARD Ti = temperatura CELLA
Time Ti Tc Tc = temperatura CUORE
00:00 25 61
00:10 8 54
00:20 -5

7a.4. USB RECORDER (OPTIONAL)

Quando la tastiera rileva la presenza dell’'USB Recorder si pud accedere al menu USB, in cui vengono fornite le in-

formazioni sullo stato dell’lUSB Recorder, premendo per 2 secondi i tasti @ e @:

u5b

el

Inserendo la chiavetta USB nell'lUSB Recorder, sul display compare lo stato di avanzamento delle operazioni in corso.
Durante un LOG DATA, compare la scritta con la percentuale di avanzamento:
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‘5

t dRER

Quando l'operazione € conclusa correttamente viene segnalata la fine:

End

t dRER

Altrimenti se ci sono stati degli errori viene segnalato:

Err

L dRAELR

Premendo il tasto @ ritorna al menu precedente.

Durante operazione di Upload dei dati € possibile interrompere il processo premendo per 2 sec il tasto :
Er5

Per resettare I'USB Recorder premere per 2 sec il tasto @

7a.5. ALLARMI/ERRORI

ALLARME ALTA TEMPERATURA
Durante la fase di conservazione positiva (negativa), interviene I'allarme quando la temperatura cella
H L ! supera i valori impostati.
Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme AL1.
Il buzzer (optional) suona, ma puo essere tacitato premendo un tasto
Quando la temperatura scende sotto la soglia di allarme, esso rientra automaticamente.

ALLARME BASSA TEMPERATURA
Durante la fase di conservazione positiva (negativa), interviene I'allarme quando la temperatura cella

H L E supera i valori impostati.

Sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme AL2.
Il buzzer (optional) suona, ma puo essere tacitato premendo un tasto.



ALLARME SICUREZZE ELETTRICHE E PRESSOSTATICHE
i ===>CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
AL 3

Quando interviene I'allarme AL4 i cicli di abbattimento in corso terminano immediatamente.

ALLARME GENERICO ===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
H, L’ Quando interviene I'allarme AL4 i cicli di abbattimento in corso terminano immediatamente.
L

ALLARME TIME OUT
Se la fase di abbattimento o congelamento in corso non terminano nel tempo prestabilito il DISPLAY

H l'_ 5 1 lampeggia ALS5.

ALLARME BLACKOUT
Quando avviene un blackout durante un ciclo di abbattimento, allo spegnimento la macchina ricorda
H L 7 il ciclo che stava eseguendo e la fase in cui si trovava.
' Nei cicli a spillone ricorda inoltre quali sensori erano inseriti.
La tolleranza dei tempi di abbattimento & 10 minuti.
Il buzzer (optional) suona, ma puo essere tacitato premendo un tasto, premendo nuovamente un
tasto la segnalazione sparisce.

ALLARME SONDA CELLA ===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
La sonda cella misura la temperatura della cella e viene visualizzata sul DISPLAY 2.
El- ’ Un guasto della sonda provoca un allarme, si attiva il buzzer (optional) e sul display lampeggia la
scritta di errore ER1.
II buzzer (optional) suona, ma pud essere spento premendo un tasto, al termine del guasto
I'allarme rientra automaticamente.

Con la sonda cella guasta €& tuttavia possibile iniziare o proseguire un programma di a
battimento a tempo.

Un programma di abbattimento a temperatura non ancora iniziato commuta a tempo
allo start.

Un programma di abbattimento a temperatura in corso, se la sonda spillone non € inserita
si commuta a tempo; il controllo del compressore viene determinato dalla sonda

spillone invece che dalla sonda cella.

Un programma di abbattimento a temperatura in corso con la sonda spillone inserita,
accende e spegne il compressore, in base ai tempi memorizzati in precedenza in abba
timento o in conserva- zione.

ALLARME SONDA SPILLONE ===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
La sonda spillone €& utilizzata per i cicli di abbattimento a spillone.
E[‘ E Un guasto della sonda spillone provoca un allarme solo se € in corso un ciclo di abbattimento con
controllo temperatura al cuore; in tal caso il ciclo automaticamente si commuta a tempo e si attiva
il buzzer (optional) e sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme ER2.
I buzzer (optional) suona, ma puo essere spento premendo un tasto e la scritta di allarme scompare
premendo un tasto.

ALLARME SONDA EVAPORATORE ===> CONTATTARE ASSISTENZA TECNICA
La sonda permette di terminare uno sbrinamento per temperatura.
E r 3 Per vedere la temperatura dell’'evaporatore premere e rilasciare il tasto , viene visualizzata sul
- DISPLAY 2.
Un guasto della sonda provoca un allarme guasto della sonda evaporatore e si attiva il buzzer (op-
tional) e sul DISPLAY 1 lampeggia la scritta di allarme ER3.
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1. STANDARDS AND GENERAL INSTRUCTIONS

1.1. TESTING
The product is dispatched after visual, electrical and operating tests have
been passed.

1.2. WARRANTY
The warranty on the machine and related parts we manufacture is
valid for a period of 1 year from the date of invoice and consists of the
free supply of spare parts which, according to our final judgement, are
deemed to be faulty.
It is the responsibility of the manufacturer to eliminate any faults
and defects on condition that the machine has been correctly used in
accordance with the instructions provided in the manual.
During the warranty period the customer will be responsible for costs
related to labour, travel or transfers, transport of the parts and any
equipment to be replaced.
The items replaced under warranty remain our property and must be
returned by the customer at the his own expense.

1.3. INTRODUCTION
This manual is intended to provide all the necessary information for
correct installation, operation and maintenance of the machine by
qualified personnel.
Read the instructions provided carefully prior to any operation, as these
contain essential safety indications concerning the machine.

THE MANUFACTURER DECLINES LIABILITY FOR NON-DECLARED USE
OF THE PRODUCT.

THE REPRODUCTION OF THIS MANUAL OR PARTS THEREOF, IS
PROHIBITED.

GENERAL SAFETY INSTRUCTIONS
The manufacturer declines all liability for any operation performed on the
machine in disregard of the instructions provided in this manual.

Before connecting the machine to the power supply, ensure that
the voltage and frequency correspond to those indicated on the
specifications plate.

Always connect the machine to an appropriate high sensi-
tivity differential magnet circuit breaker switch (30 mA).

Before performing any cleaning or maintenance operation discon-
nect the machine from the power supply by:

1) Positioning the master switch on OFF;

2) Removing the plug.

Wear gloves to perform maintenance on the motor compartment or
on the evaporating unit positioned inside the machine.

Do not insert screwdrivers or other devices between the guards
(fan evaporator protections etc.).

A Do not handle electrical parts with wet hands or without shoes.

Ensure good functioning of the compressor unit and evaporator by
never obstructing the air inlets.

In the case of machines fitted with wheels, check that the rest
surface is flat and perfectly horizontal.

In the case of machines fitted with locks and keys, it is recom-
mended to keep the keys out of the reach of children.

Use is only reserved for suitable, trained personnel. Installation,
routine and extraordinary maintenance (for example, cleaning and
maintenance of the refrigerating system), must be performed by
specialised and authorised technical personnel with a sound knowl-
edge of the refrigeration and electrical systems.

1.4. PREREQUISITES SUPPLIED BY THE CUSTOMER
Provide a high sensitivity differential magnet circuit breaker switch (30
mA).
Provide a wall socket with earth of the type used in the country in which
the machine is operated.
Verify that the surface on which the machine rests is level.
In the case of water-cooled machines or with equipment with direct
humidity control, provide connection to a water system.



1.5. INSTRUCTIONS REGARDING REQUESTS FOR INTER-
VENTION
Often operating difficulties are a result of ordinary causes which are
almost always remediable inhouse, therefore, before requesting
assistance from a technician, perform the following simple checks.

If the machine stops operating:
- check that the plug is inserted correctly into the electrical socket.

If the cabinet temperature is insufficient:

- check that this is not being affected by a heat source;

- check that the doors close perfectly;

- check that the condenser filter is not blocked;

- check that the ventilation grills of the control panel are not obstructed;
- check that the items inside the cabinet are not obstructing ventilation.

If the machine is noisy:

- check that there is no loose contact between the machine and another
object;

- check that the machine is perfectly level;

- check that the screws (at least those visible) are tightened;

If the problem persists after the above checks request technical

assistance, indicating:

- the nature of the defect;

- the code and serial number of the machine appearing on the
specifications plate.

1.6. INSTRUCTIONS FOR SPARE PARTS
ORIGINAL SPARE PARTS ARE RECOMMENDED.
The manufacturer does not accept any responsibility for the use of non-
original parts.

2. TECHNICAL DATA
The technical data plate is located outside on the side or at the rear and
inside the motor compartment.

2.1. NOISE LEVEL
Leq at the noisiest point at 1m in operating conditions
ch at 1m in operating conditions

<70 dB(A)
< 130 dB(C)

TESTING ENVIRONMENT

Testing was performed in a rectangular showroom with no sound
absorption.

Significant obstacles were absent in the area surrounding the machine.

REFERENCE REGULATIONS

Noise testing was performed in compliance with Legislative Decree 277
and in accordance with methods described in ISO 230-5, in order to
obtain the data required by 2006/42/EC Directive.

OPERATING CONDITIONS OF THE MACHINE
Testing was performed under the most severe condition which corre-
sponds to the start-up phase called “"PULL DOWN".

2.2. MATERIALS AND FLUIDS USED

Respecting the environment, all the used materials comply with Legisla-
tive Decree no.151, July 25, 2005, in the implementation of directives
RoHS (2002/95/EC) and WEEE (2002/96/EC and 2003/108/EC), con-
cerning to the reduction in use of hazardous substances in electrical and
electronic equipment as well as waste disposal.

The refrigerant gases or the foaming agents of the polyurethane foams
used are in compliance with Regulation EC 842/2006.

3. OPERATION

3.1. APPLICATIONS, PURPOSE, DECLARED AND NON-DE-
CLARED USE, AUTHORISED USE

Our refrigerators are agri-food machines (EC regulation No. 1935/2004),
intended for foodstuffs.
The machines are designed with the appropriate equipment to guaran-
tee the health and safety of the user.
They are not suitable for storing pharmaceuticals, chemicals or any other
non food products.

EN - 17

Avoid the appliance misuse. Do not introduce into the cell: live animals,
objects or corrosive products.

APPLICATION OF THE BLAST CHILLER-SHOCK FREEZER

The blast chiller-shock freezer is a machine which rapidly lowers the
temperature of cooked or raw foods, in order to maintain the organoleptic
properties (chemical-physical and nutritional) of these foods unaltered.

COOLING OR FREEZING TIME IS A PARAMETER THAT IS DIFFICULT TO
ESTABLISH WITH ANY PRECISION, SINCE THIS DEPENDS ON THE TYPE
OF FOOD OR FOODS IN A COOKED DISH.

THE DECLARED PERFORMANCE LEVELS WERE OBTAINED BY USING
POTATO PUREE IN OFF THE SHELF ALUMINIUM TRAYS GN1/1 H=40.
THE THICKNESS OF THE MASHED POTATOES INTO THE CONTAINERS
IS 25mm.

Blast chilling temperature cycle

This cycle enables rapid lowering of the temperature of the cooked food
(from +90 to +3°C in 90 minutes) to avoid it remaining within the critical
temperature range of +10°C to +65°C.

The cooked and blast chilled food can be stored in the refrigerator for
up to 5 days.

Shock freezing temperature cycle

Shock freezing (from +90°C to -18°C) prevents the formation of macro-
crystals of ice in the food, which would result in a loss of liquids and
vitamins. This cycle is suitable for cooked and raw food and conserves
these foodstuffs for up to 2 months and 12 months respectively.

Conservation cycle

At the end of every blast chilling or shock freezing cycle the machine
envisions a conservation cycle during which the equipment functions as
a normal refrigerator and the duration of which is at the user’s discretion.

FOODSTUFFS STORAGE
For the best performance of the appliance, the following indications
should be observed.

Conservation cycle:

- do not introduce hot foods or uncovered liquids inside the machine;

- wrap or protect foodstuffs, particularly if they contain aromas;

- Arrange the foodstuffs inside so as not to limit air circulation, avoiding
placing papers, cartons, boards, etc. on the racks, which may obstruct
the passage of air;

- as far as possible, avoid opening the door frequently or for lengthy

periods of time.

Blast chilling/shock freezing cycle:

- do not open the door once the cycle has commenced and until the cycle
has terminated;

- avoid wrapping, protecting or closing containers with lids or insulating
films;

- do not use trays or containers taller than 65mm;

- do not stack foodstuffs;

- use aluminium or stainless steel containers.

3.2. DANGEROUS AREAS, RISKS, HAZARDS AND AVOID-
ABLE RISKS

The refrigerator equipment has been designed and manufactured with
the appropriate devices to guarantee the health and safety of the user
and does not contain dangerous edges, sharp surfaces or protruding
elements.
The stability of the machine is guaranteed even when the doors are
open; however, do not pull on the doors.
In the case of refrigerators with drawers, do not open more than one
drawer at a time and do not lean or sit on an open drawer, so as to avoid
overturning or damaging the refrigerator.

N.B.: In refrigerators with glass doors do not extract more than one
basket or rack at a time so as not to compromise the stability of the
refrigerator. Gradually arrange the foodstuff starting from the bottom
upwards; similarly, remove foodstuff starting from the top downwards.

THE MACHINE HAS NOT BEEN DESIGNED TO BE INSTALLED IN AN EX-
PLOSIVE ATMOSPHERE.

MAXIMUM LOAD (UNIFORMLY DISTRIBUTED) PER BASKET, DRAWER
OR RACK = 40 KG

APPLIANCE WITH WHEELS
When moving, take care not to forcefully push the refrigerator so as
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avoid overturning and damage. Also note any unevenness of the surface
on which the refrigerator is being pushed. Appliances fitted with wheels
cannot be levelled, therefore, ensure that the surface on which they rest
is perfectly horizontal and level.

A ALWAYS BLOCK THE WHEELS WITH THE STOPS PROVIDED.

RISKS CAUSED BY MOVING PARTS

The only moving part is the fan, which presents no risk as it is isolated by
a protection grill secured with screws (before removing this protection,
disconnect the machine from the power supply).

RISKS CAUSED BY LOW/HIGH TEMPERATURES
Adhesive labels indicating "“TEMPERATURE WARNING” are located in the
proximity of areas which constitute low/high temperature dangers.

RISKS CAUSED BY ELECRICAL POWER

Electrical risks have been eliminated by designing the electrical system
in accordance with IEC EN 60204-1 and IEC EN 60335-1. Adhesive labels
indicate “high voltage” areas which may present electrical risks.

RISKS CAUSED BY NOISE
Leq at the noisiest point at 1m in operating conditions
ch at 1m in operating conditions

< 70 dB(A)
< 130 dB(C)

RESIDUAL RISKS

Any liquids emanating from foodstuffs or washing products are prevented
from leaking outside by a drain positioned at the bottom.

During cleaning operations, remove the plug and place a collection tray
under the machine (Hmax=100mm).

IT IS OF UTMOST IMPORTANCE THAT THE PLUG IS REFITTED IN THE
HOLE. IN THE CASE OF MACHINES WITH NO DRAIN, PREVENT THE
STAGNATION OF LIQUIDS BY CLEANING THOROUGHLY ON A DAILY
BASIS.

3.3. SAFETY DEVICES

IT IS PROHIBITED TO TAMPER WITH OR REMOVE THE SAFETY
DEVICES PROVIDED (PROTECTION GRILLS, DANGER LABELS,
ETC.). THE MANUFACTURER DECLINES ALL LIABILITY SHOULD
THE SAID INSTRUCTIONS NOT BE RESPECTED.

4. ROUTINE AND PROGRAMMED MAINTENANCE
The information contained in this chapter addresses suitable, trained
personnel in the case of routine maintenance; while specialised and
authorised personnel is addressed for extraordinary and/or programmed
maintenance.

4.1. ELEMENTARY SAFETY STANDARDS
Before performing any intervention, disconnect the machine plug from
the electrical mains power supply.

REMOVAL OF PROTECTIONS OR SAFETY DEVICES IS PROHIBITED.

In routine maintenace operations, the removal of protections/saftey
devices (grills, adhesive labels, etc.) is prohibited.

4.2. INSTRUCTIONS REGARDING EMERGENCY OPERA-
TIONS IN THE CASE OF FIRE

DO NOT USE WATER IN THE CASE OF FIRE.
USE CO; FIRE EXTINGUISHER (CARBON DIOXIDE) AND COOL THE
MOTOR COMPARTMENT AREA AS QUICKLY AS POSSIBLE.

4.3. CLEANING THE MACHINE
Before any cleaning operation, disconnect the machine from the electri-
cal power supply.

INITIAL INSTALLATION

Before operating, wash the interior and accessories with a little water
and neutral soap in order to remove the characteristic “new” odour. Ar-
range the accessories inside the cabinet in positions most appropriate
for use.

DAILY CLEANING
Carefully clean the external surfaces of the machine using a damp cloth
and following the direction of the finish.

Use neutral detergents and not substances with a chlorine base and/or
that are abrasive.

Do not use utensils which may cause scratches and consequently the
formation of rust. Rinse with clean water and dry carefully.

Clean the interior of the cabinet with neutral detergents which do not
contain chlorine or abrasives, to avoid the formation of dirt residues. In
the case of hardened residues, use soap and water or neutral detergents,
using a wooden or plastic spatula if necessary.

After cleaning, rinse with a little water and dry carefully.

Do not wash the machine with direct water jets, as any water leakage
into electrical components may affect their correct functioning.

Lower and adjoining areas of the machine must also be cleaned on a
daily basis with soap and water and not with toxic or chlorine-based
detergents.

WARNINGS FOR BLAST CHILLERS WITH WASHING KIT

Always use the neutral detergent supplied by the manufacturer so to
guarantee maximum cleanliness without damaging the interior surface
and the relative functional parts of the blast chiller (evaporator, fans,
heating plant, etc).

Before starting nay washing program check, using the visual indicator
positioned in the lower left side of the appliance, that the level of
detergent is above the minimum accepted.

PERIODIC CLEANING AND GENERAL MAINTENANCE

Cleaning and general maintenance operations must be carried out to
ensure the consistent performance of the machine.

The refrigerator unit (condenser) must be cleaned by specialised
personnel.

Regularly clean the drain to avoid that the hole becomes blocked.

IT IS OF UTMOST IMPORTANCE THAT THE HOLE IS CLOSED ONCE
AGAIN WITH THE APPROPRIATE PLUG.

4.4. PERIODIC CHECKS
- Check that the plug is correctly inserted in the power supply socket.
- Check that the appliances are not affected by heat sources.
- Check that the machine is perfectly level.
- Check that the door gasket seals perfectly.
- Check that the drain is not blocked.
- Check that the condenser battery is not covered with dust; should this
be the case, request after-sales technical assistance.

4.5. PRECAUTIONS IN THE CASE OF EXTENDED PERIODS OF
INACTIVITY
If an extended period of inactivity of the machine is foreseen:
- switch the machine off by pressing the OFF button on the control panel;
- remove the plug from the power supply socket;
- empty the refrigerator and carefully clean it (see cleaning section);
- leave doors ajar to ensure air circulation.

4.6. EXTRAORDINARY MAINTENANCE
(only by specialised personnel)

Periodically clean condenser.
Check door gaskets to ensure perfect sealing.
Check that the electrical system is in order.
Check the surround heating elements (using an amperometric clamp).
IN THE CASE OF REPAIRS OR REPLACEMENT OF PARTS, ALWAYS PRO-
VIDE THE CODE AND SERIAL NUMBER OF THE MACHINE, VISIBLE ON
THE SPECIFICATIONS PLATE.

5. DISPOSAL

5.1. DISCONNECTION
The disconnection operations must be done by qualified technicians.
Avoid spilling or leakage into the environment.
Before disconnecting the unit collect, if there are any:
- refrigerant gas;
- non-freezing solutions present in hydraulic circuits.

5.2. STORAGE
Waiting for dismantling and disposal, the appliance can be temporarily
stored outdoor provided that the unit electrical, refrigeration and plumb-
ing circuits are intact and closed.
However country’s laws on environmental protection are still to be ob-
served.



5.3. DISMANTLING AND DISPOSAL

This symbol identifies the units as returning units, in
directive RAEE 2002/96/CE.

Information regarding potential effects on environment
and human health, due to the presence of hazardous
substances, can be obtained from the manufacturer-
distributor-importer, as in charge of collecting and pro-
cessing the waste, or from the retailer where you purchased the appli-
ance, or from the local services in charge of waste disposal.
DISMANTLING OPERATION MUST BE DONE BY QUALIFIED PERSONNEL.

Disposal

WEEE Directive requires that electrical and electronic equipment disposal
and recycling must be handled through a dedicated collection, in suit-
able approved facilities, and in a separate way from the on one done for
mixed domestic waste disposal.

The user has the obligation of not disposing of the appliance at the end
of the useful life of the same, as a domestic waste, but to deliver it to
designated collection facilities authorized as required by regulations or
specified by the distributor.

All materials are to be retrieved or disposed of in compliance with the
national regulations concerning the subject.

For further information on the appliance disposal: contact the manufac-
turer.

6. INSTALLATION
(only by specialised technical personnel)

6.1. TRANSPORT AND HANDLING OF THE PRODUCT
The machine must be transported using suitable handling equipment
and never manually.
If lifting systems are used, such as a forklift or transpallet, take particular
care that the load is balanced.
Normally the packaging is in expandable polystyrene on wood pallets,
secured to the bottom of the equipment for greater safety during
transport and handling.
Warnings are printed on the packaging, representing the instructions to
be complied with to ensure that no damage is caused during loading and
unloading operations, transport or handling.

KEEP DRY

Warnings printed on our packaging:
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TALL LOAD FRAGILE

The user must dispose of the packaging in accordance with the laws in
force in the applicable country.

STACKING LIMITS

When storing or transporting the machine, the maximum stacking limit is
two machines, unless otherwise indicated with an appropriate adhesive
label.

SINCE THE CENTRE OF GRAVITY OF THE MACHINE DOES NOT
CORRESPOND TO ITS GEOMETRIC CENTRE, BE AWARE OF
INCLINATIONS DURING HANDLING.

6.2. DESCRIPTION OF COMMISSIONING OPERATIONS
After removing the packaging from the machine, it is advisable to verify
the integrity of the machine and the absence of damage due to transport.
Any damage must be communicated to the carrier immediately.
Damaged machines cannot be returned to the manufacturer under any
circumstances without prior notice and written authorisation is received.

A DURING HANDLING DO NOT PUSH OR DRAG THE MACHINE TO
PREVENT OVERTURNING OR DAMAGE TO PARTS (E.G. FEET).

A NEVER LEAN THE MACHINE ON THE DOOR SIDE.

6.3. POSITIONING
Position the machine in a well-aerated place and far from heat
sources. Observe minimum gaps for operating functions, aeration and
maintenance.
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MACHINE WITH WHEELS
A machine with wheels cannot be levelled, therefore, ensure that the
surface on which it rests is perfectly horizontal and level.

AFTER HAVING POSITIONED THE MACHINE, ALWAYS BLOCK THE
WHEELS.

DURING HANDLING DO NOT PUSH FORCEFULLY OR DRAG THE
MACHINE TO PREVENT OVERTURNING OR DAMAGE.
PAY PARTICULAR ATTENTION TO UNEVENNESS OF SURFACES.
NEVER LEAN THE MACHINE FROM THE DOOR SIDE.

THE MACHINE HAS NOT BEEN DESIGNED TO BE INSTALLED IN
EXPLOSIVE ENVIRONMENTS.

6.4. CONNECTION
Before connecting the machine to the power supply, ensure that
the voltage and frequency correspond with those indicated on the
specifications plate.
A variation of +/-10% of the normal voltage is permitted.
It is of utmost importance that the machine is connected to an efficient
earth connection.

WARNINGS FOR BLAST CHILLERS WITH WASHING KITS

The appliance must be connected to the water supply network using the
supplied flexible pipe, suitable for high temperatures and pressure and
with 34" GAS attachment.

To prevent the excessive deposit of lime scale and therefore decrease
plant maintenance the use of a water softener is recommended.

To increase efficiency the recommended water temperature must be
between 40-60°C. The optimum network pressure must be between 2-5
bar for the rotor to rotate regularly. If the water pressure should fall
below 0.5 bar a safety pressure switch will intervene that will immediately
block the function, with signal on the alarm display.

For blast chillers with washing kit

A IT IS FUNDAMENTAL NOT TO CHANGE THE DIRECTION OF THE
ROTOR SPRAYING NOZZLES SO AS NOT TO COMPLETELY ALTER
THE SYSTEM FUNCTIONING FEATURES.

f DO NOT USE PLUGS WITHOUT EARTH. THE MAINS SOCKET MUST
COMPLY WITH REGULATIONS VALID IN THE APPLICABLE COUN-
TRY.

EARTHING THE MACHINE IS A MANDITORY SAFETY MEASURE
BY LAW

In order to protect the machine from any electrical overload or short-
circuits, the connection to the power supply is through a high sensitivity
differential magnet circuit breaker switch (30 mA) with manual re-set
and with sufficient power.

For dimensioning the protection device, consider the following:

Imax = 2.3 I (nominal current)

I¢c (short-circuit current) = 4500 A with 230v/1~/50Hz power supply.
I¢c (short-circuit current) = 6000 A with 400v/3~/50Hz power supply

6.5. RE-INSTALLATION

If a re-installation is necessary, proceed as follows:

1) Position the power supply switch on OFF;

2) Disconnect the plug from the power supply and wind up the cable;

3) Remove all foodstuff from the interior of the cabinet and clean the
cabinet and accessories thoroughly;

4) Re-pack the machine, taking care to re-position the protective
polystyrene and secure the wooden base, in order to prevent damage
during transport;

5) Proceed as described previously for the new positioning and
connection.
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7a. USER INSTRUCTIONS

7a.1. CONTROL PANEL

Description buttons of control panel

START/STOP

sTOP Start/stop of blast chill cycle
This button is also used to interrupt operation during the
blast chill/shock freeze/conservation cycle

ON/OFF
ELETTRONIC CONTROL BOARD

up

Increase values, displays the temperature of the food probe

DOWN

Decrease values, displays cycle time elapsed

+3°C BLAST CHILL

Selection of blast chill at +3°C

—-18°C SHOCK FREEZE

Selection of shock freeze at -18°C

SOFT
SOFT Selection soft blast chill cycle (+3°C) or shock freeze

(-18°C)

DEFROST

Start/stop defrost

By pressing the button for three seconds,

the temperature of the evaporator probe is displayed

PROBE HEATING

Heating for extraction of food probe

PROBE SENSOR
select the use of cycles blast chill or shock
freeze

HBABR EBHEEAE

M DRECOOLING

Start/stop the precooling cycle of the room.

Description of the display and symbols

DISPLAY 3

OO0 -
-0.0.0.:
| §+H0A6%E

T [, omeuavz
DISPLAY 1

Displays temperature of the food probe or time

DISPLAY 2
Displays temperature of the cabinet

DISPLAY 3
Displays the operational phase in progress (from 1 to 3)

ﬂ Cabinet temperature

N}Q Heating active food probe

Blast chill/shock freeze cycle with food probe
Blast chill/shock freeze cycle with timer

W' Sterilisation in progress

Blast chill cycle function selected (+3°C)
Shock freeze cycle function selected (-18°C)
SOFT  Soft phase selected

Blast chill in progress
(flashing when active compressor delay)

J K

Conservation phase in progress
STOP

Machine in Stop mode

Compressor active indicator

Room fans active indicator

‘...l I.In\



GENERAL RECOMMENDATIONS

For correct use of the spike probe:

- avoid violent blows, they can jeopardise the correct
functioning of the probe;

- sterilise the spike before use;

- the maximum recommended thickness of the product is 45mm;

- cleanliness of the spike determines good performance.

TO INSERT THE PROBE
- insert the probe with the point as near as possible to the
heart of the product.

TO EXTRACT THE PROBE

- heat the probe @ (see 7.2.4)
- turn it
- extract it without tilting the spike
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single point-probe
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7a.1.1. CLOCK (with expansion card for printer or supervision)

-
With the machine turned off by the @ button, it is possible to change the clock setting by keeping the and

@ buttons pressed simultaneously for extended time.
e DISPLAY 1 indicates the year value
o DISPLAY 2 indicates the letters “Year”

By using the @ and @ buttons it is possible to change the values of the respectively:

year month day hours minutes
o B 2B 15 15
YERr A0nE dAY HOUr nin

Use button @ to confirm the value, which is displayed thereafter.
Press @ button to exit.

7a.2.0. SWITCHING ON

= == == == By pressing the @ button the board turns on, no selection is visible in DISPLAY 1 (Fig.1), DISPLAY 2
) indicates the cabinet temperature and the STOP symbol.
11

(Fig.1)

7a.2.1. PRECOOLING

After having selected a blast chilling or freezing cycle (even already executed), pressing

PRE

COOLING
the button . activates a PreCooling cycle that takes the room temperature to:
-10°C if a blast chilling cycle has been selected
-25°C if a freezing cycle has been selected
If no cycle has been selected previously, the room behaves as if a freezing cycle has been selected.
Once the PreCooling SetPoint has been reached, the Buzzer sounds for 3 seconds every 60 seconds to indicate
that the room is ready to execute the blast chilling cycle.
During the PreCooling cycle:

DISPLAY 2 shows the temperature of the room.

e
The symbols N -)and* or KR are lit.

At the start of the compressor and fan, the respective symbols

COOLING
Opening the door and repressing the button ., interrupts the cycle, and the card reproposes the last cycle
selected.
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7a.2.1. +3°C SOFT OR HARD BLAST CHILL CYCLE AND -18°C SOFT OR HARD SHOCK FREEZE

TIMER (©)

- g0
S

(Fig.2)

3

8.

s
(Fig.3)

g2

Press the Q button to select the +3°C hard blast chill cycle and also the @ button for the +3°C
soft cycle.

Press the @ button to select the -18°C hard shock freeze cycle and also the @ button for the
-18°C soft cycle.

BLAST CHILL/SHOCK FREEZE PHASE

DISPLAY 1 indicates the total time foreseen for blast chilling/shock freeze.
DISPLAY 2 indicates the cabinet temperature (Fig.2).

The following symbols light up: time , type of blast chill hard R or soft F + the symbol soft,

n and STOP .

By using the @ or @ buttons it is possible to change the cycle duration.

N.B.: It is possible to set a duration either shorter or longer that 90 min. for blast chill cycles or 240
min. for shock freeze cycles.

Maximum limit: 120 min. for a +3°C cycle

Maximum limit: 300 min. for a -18°C cycle

e e
or shock freeze hard % %, or soft ¥« % + the symbol soft temperature

[START
Press the button to start the cycle.

By pressing button @ (Fig.3) the temperature read by the probe is temporarily displayed (if inserted
into the product, it will show the temperature of this product).

Upon termination of the blast chill cycle the machine automatically continues on to the conservation
phase, see 7a.2.4.

By pressing the @ button is indicated the time of the concluded blast chilling cycle.

+3 SOFT +3 HARD
R —— i — R
e T e e
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7a.2.2. +3°C SOFT OR HARD BLAST CHILL CYCLE AND -18°C SOFT OR HARD SHOCK FREEZE

FOOD PROBE /@

BLAST CHILL/SHOCK FREEZE PHASE

Press the Q button to select the +3°C hard blast chill cycle and also the @ button for the +3°C
soft cycle.

Press the @ button to select the -18°C Hhard shock freeze cycle and also the @ button for the
-18°C soft cycle.

Press the @ button
The following symbols light up: food probe A, type of blast chill hard ’X‘, or soft ¢ the
symbol soft or shock freeze hard %% , or soft ‘& + the symbol soft, temperature u and STOP

(Fig.4).
To start the selected cycle press the & button; the blast chill in progress symbol lights up (Fig.5).

The following symbols light up: blast chill hard function X , temperature u , compressor -", fan
¥ and blast chill symbol N
DISPLAY 2 indicates the cabinet temperature and DISPLAY 3 the blast chill phase in progress.

If the temperature has not been reached through to the core within the time determined, with blast

chill/shock freeze food, the time out alarm is activated. the blast chill phase continues but the @

symbol flashes. On DISPLAY 1 the code AL5 flashes (Fig.6).
The alarm remains on into the conservation phase.
By pressing the @ button at any time during the cycle in progress, the time from the start of blast
chilling is indicated.
Upon termination of the blast chill cycle the machine automatically continues on to the conservation
phase, see 7a.2.4.a
By pressing the A so?‘urtton is indicated the time of the concluded bIasEr ghlulgg cycle.
I-’\\III 1 r\"lkl_, ]
: - + = e e T s
I'l.m “”f.oa.q!
-18 SOFT -18 HARD
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(Fig.7)
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7a.2.3. BLAST CHILL OR SHOCK FREEZE PERSONALIZE CYCLE , /@ 5 @

It is possible to modify the breakdown/freezing cycle:

- timed @ - probe /Q ,

personalising them as required.

The breakdown or freezing cycle is divided into three phases where it is possible to modify the fol-
lowing values:

IN ORDER TO MODIFY THE DATA IN NOT PERMANENT WAY

Press and hold the respective button Q to change the hard breakdown cycle / @ to modify

the hard freezing cycle.

For the soft cycles, first press the soft button and then press and hold the button Q or @

Control displays (Fig.7):

SCREEN 1 - modifiable cell temperature
SCREEN 2 - no signal (off)

SCREEN 3 - the number of the phase

The cell temperature symbol :n flashes, by pressing the @ or @ the value of the set temperature
is increased or decreased for the phase being modified and displayed on DISPLAY 3.
With a further pressing the INITIALLY SELECTED CYCLE the pin symbol flashes A , the value
of the set pin temperature changes for the phase being modified and displayed on DISPLAY 3 by
pressing the @ or @
With a further pressing the INITIALLY SELECTED CYCLE the clock @ symbol flashes, rotating
the knob the set time value increases or decreases for the phase being modified and displayed on
DISPLAY 3.
Repeat the same procedure described above for each of the 3 phases.
Phase 4 of conservation only involves setting the set temperature. TTo confirm the settings of all
the phases described, press and hold the respective button Q / % according to the original
programme selected.
Press the & button to start the cycle.
At the end of the cycle the machine moves into conservation phase automatically, see ch. 7a.2.4.
The sets of the personalised cycle will be lost when the machine is stopped with key €.
IN ORDER TO MODIFY THE DATA IN PERMANENT WAY (see tecincal manual)
BLAST CHILL OR SHOCK FREEZE CONSERVATION
PHASE 1 PHASE 2 PHASE 3 PHASE 4

SET CABINET S01 S04 S07 510

SET CORE S02 S05 S08

SET TIME S03 S06 S09 -




7a.2.4. CONSERVATION PHASE

(Fig.8)

At the end of each blast chill/shock freeze cycle, the machine proceeds to conservation phase.
DISPLAY 1 is off
DISPLAY 2 indicates the cabinet temperature (Fig.8).

The conservation symbol 9 lights up (conservation temperature +2°C for blast chill and -20°C
for shock freeze).

By pressing the @ button is indicated the time of the concluded blast chilling cycle.
This phase is terminated by pressing the button. The machine sets itself on Stand-by.

Press the food probe heating button @ to facilitate extraction of the probe from the product.
The M symbol lights up.

Food probe heating takes place only if the temperature of the probe is less than -5°C.

7a.3. DEFROSTING

The defrosting is manual, with the machine in STOP' and the door open, is performed if the cabinet

d E F temperature is below parameter P57 (see technical manual).
3, Tostarta defrosting cycle press the @ button: DISPLAY1 indicates the code D’t F and DISPLAY?2

(Fig.9)

the cabinet temperature (Fig.9).

7a.4. PRINTER (OPTIONAL WITH EXPANSION CARD)

If the printer is present, the following is recorded for every blast chill cycle: date, time, type of cycle,
time elapsed from start of cycle and cabinet and core temperature sampled every 10 minutes.

For recording lower or higher than 10 minutes, change the parameter P44 (see tecincal manual).
Using parameter P72 (see technical manual) the language of the printer can be changed.

****HELLO****

Time = time elapsed
03/03/2007 10:15
+3°C HARD .

T1 = CABINET temperature
Time Ti Tc
00:00 25 61 Tc = CORE temperature
00:10 8 54
00:20 -5

7a.5. USB RECORDER

U5b

rEC

‘5

L dRER

When the keypad detects the presence of the USB Recorder, the user can access the USB menu

which provides information on the state of the USB Recorder by pressing the buttons e or a
for 2 seconds:

When the USB flash drive is inserted in the USB Recorder, the progress of the ongoing operations
appears on the display. During a LOG DATA operation, the respective text with percentage of prog
ress appears:

When the operation has been completed correctly, the end is signalled:
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d E F Otherwise error states are signalled:
24

. i@ .
Pressing the button ¥ returns the user to the previous menu.

E During the data Upload operation, the user can interrupt the process by pressing the button XX for
~r

2 seconds.
L dRER

E P 5 To reset the USB Recorder, press the button @ for 2 seconds.

7a.6. ALARMS/ERRORS

HIGH TEMPERATURE ALARM

H L ! During the positive (negative), the alarm part when the temperature cabinet the values sets up.
Alarm code AL1 will flash on DISPLAY 1.
The buzzer (optional) sounds but can be stopped by pressing a button. When the temperature falls
by below the alarm threshold, the alarm is automatically cancelled.

LOW TEMPERATURE ALARM

' During the positive (negative), the alarm part when the temperature cabinet the values sets up.
HL E Alarm code AL2 will flash on DISPLAY 1.
The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing a button. When the temperature rises
by P01 °C above the alarm threshold, the alarm is automatically cancelled.

DOOR OPEN ALARM

I If the door is open for more than two minutes after the start of the blast chill/shock freeze, the com-
H L 3 pressor stops and the code AL3 will flash on DISPLAY 1.

PRESSURE SWITCH/ELECTRIC ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

H I L’ When pressure switch alarm AL4 is activated, the blast chill cycle in progress will be immediately
L terminated.

TIME-OUT ALARM

If the blast chill or shock freeze phase in progress does not terminate within the set time, code AL5
HL 5 will flash on DISPLAY 1.
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BLACKOUT ALARM

AL

If a blackout occurs during a blast chill cycle, the machine remembers the cycle and phase it was per-
forming when it switched off.

In cycles with food probes, the machine also remembers which probes were inserted or whether it is
necessary to perform a probe insertion test. Blast chill time tolerance is 10 minutes.

Code AL7 will flash on DISPLAY 1.

The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing a button. If the button is pressed again,
the display disappears.

CABINET PROBE ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

EEd

The cabinet probe measures the temperature of the cabinet, which is indicated on DISPLAY 2.

If the probe is defective, a cabinet probe alarm and buzzer (optional) are activated and error code ER1
flashes on the DISPLAY 1.

The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing a button.

Once the fault is remedied, the alarm cancels automatically.

- In the case of a faulty cabinet probe, it is nevertheless possible to start or continue a blast chill pro-
gramme with timer.

- A set temperature blast chill programme not yet started, will convert the setting to time.

- If the food probe is not inserted, a set temperature blast chill programme in progress will convert the
setting to time and the compressor check will be performed on the food probe instead of the cabinet
probe.

- A set temperature blast chill programme in progress with food probe inserted, turns the compressor on
and off on the basis of times memorised previously in blast chill or conversation phases.

FOOD PROBE ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

Erc

The food probe is used for reading core temperature in blast chill cycles.

A fault in the food probe causes an alarm only if a set temperature blast chill cycle is in progress.
In this case the cycle automatically coverts the setting to time and the buzzer (optional) is activated.
Alarm code ER2 will flash on DISPLAY 1.

The buzzer (optional) sounds, but can be stopped by pressing the button.

The alarm code display disappears by pressing a button.

EVAPORATOR PROBE ALARM ===> CONTACT TECHNICAL ASSISTANCE

Erd

The probe allows termination of defrosting based on temperature.

Press and release button e, to see the temperature of the evaporator which is shown on DISPLAY 2.
If the probe is defective, an evaporator probe alarm and buzzer are activated, and error code ER3
flashes on the display. The buzzer (optional) sounds but can be stopped by pressing a button.

Once the fault is remedied, the alarm cancels automatically.

With the probe alarm on, defrosting terminates in time.
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1. ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN UND HINWEISE

1.1. ABNAHME
Das Erzeugnis wird nach erfolgter folgender Abnahmen versandt: Sicht-,
Elektrik- und Funktionskontrolle.

1.2. GARANTIE
Unsere Verpflichtung zur Gewahrleistung der Gerate und Teile unserer
Produktion hat die Dauer von einem Jahr ab dem Rechnungsdatum und
sie besteht in der kostenlosen Lieferung der Austauschteile, die nach
unserem unanfechtbaren Urteil sich als fehlerhaft erweisen.
Der Hersteller tragt Sorge, dass etwaige Stérungen und Fehler besei-
tigt werden, vorausgesetzt, dass der Kiihlschrank ordnungsgemaB unter
Beachtung der im Handbuch aufgefiihrten Hinweise eingesetzt wurde.
Wahrend der Garantiezeit gehen die Kosten fiir die Arbeitsleistung, Rei-
sen, Tagegelder, Transport der Teile oder etwaiger Austauschgerate zu
Lasten des Kaufers. Die in Garantie ausgetauschten Teile bleiben unser
Eigentum und miissen uns zu Lasten des Kdufers zuriickerstattet wer-
den.

1.3. EINLEITUNG
Das vorliegende Handbuch hat den Zweck, alle fiir die Installation, den
Gebrauch und die Wartung des Gerats seitens Fachpersonal erforder-
lichen Auskiinfte zu liefern. Vor jedem Arbeitschritt sind die enthaltenen
Anweisungen sorgfaltig zu lesen, da sie unerldssliche Hinweise zum Si-
cherheitsstand der Gerate liefern.

DER HERSTELLER LEHNT JEDE HAFTUNG FUR UNVORHERGESEHENEN
BEBRAUCH DES ERZEUGNISSES AB.

DER ABDRUCK DES VORLIEGENDEN HANDBUCHS IST, AUCH TEILWEI-
SE, UNTERSAGT.

ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
Der Hersteller lehnt jede Haftung ab fiir am Gerat ausgefiihrte Eingriffe
bi Nichtbeachtung der im Handbuch enthaltenen Hinweise.

Vor dem Anschluss an das Versorgungsnetz ist sicherzustellen, dass
die Netzspannung und die -Frequenz mit den Angaben des Typen-
schildes Ubereinstimmen.

Das Gerat ist stets iiber einen besonderen magnetother-
mischen Differenzialschalter von hoher Empfindlichkeit
(30mA) anzuschlieBen.

Vor Ausfiihren eines jeden Reinigungs- oder Wartungseingriffs ist
das Gerat von der Stromversorgung zu trennen:

1) Den Hauptschalter auf die Stellung OFF bringen;

2) Den Stecker herausziehen.

Bei Wartungseingriffen im Motorraum oder an der Verdampferein-
heit im Inneren des Gerdts, Handschuhe tragen.

Keine Schraubenzieher oder andere Gegenstande zwischen die
Schutzverkleidungen einfiihren (Ventilatorschutz, Verdampfer,
USW.).

Sich den elektrischen Teilen nicht mit feuchten Handen oder barfuBB
nahern.

Fiir einen guten Betrieb der Kompressor- und Verdampfergruppe
nie die entsprechenden Liiftungséffnungen verschlieBen.

Bei den mit Rollen versehenen Geraten (berpriifen, dass die Au-
flageflache eben und vollstdndig waagerecht ist.

Bei den mit einem Schloss versehenen Geraten wird geraten, die
Schlissel fern von Kindern aufzubewahren.

Der Gebrauch ist nur fiir geeignetes und ausgebildetes Personal
vorbehalten. Die Installation, ordentliche und auBerordentliche
Wartung (z.B. Reinigung und Wartung der Kiihlanlage) diirfen nur
durch technisch spezialisiertes und zugelassenes Fachpersonal mit
guter Kenntnis von Kuhl- und Elektroanlagen erfolgen.

1.4. VORBEREITUNG SEITENS DES KUNDEN
Vorbereitung eines magnetothermischen Differenzialschalters von hoher
Empfindlichkeit (30 mA). Vorbereitung eines Steckers mit Erdleitung des
Gebrauchstypen des Benutzerlandes.
Uberpriifung der Ebenheit der Auflageflache des Gerdts. Vorbereitung,
im Fall von Geraten mit Wasserkondensation oder mit direkter Feuchtig-
keitskontrolle, eines Anschlusses an das Wassernetz.
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1.5. ANWEISUNGEN FUR EINGRIFFSANFORDE RUNGEN
Oft haben die Betriebsstérungen, die sich ereignen kénnen, eine ba-
nale Ursache, der fast immer personlich abgeholfen werden kann; bevor
daher ein Eingriff eines Technikers angefordert wird, folgende einfache
Prifungen durchfiihren.

Bei stillstand des Gerits:
- kontrollieren, ob der Stecker ordnungsgemaB in der Steckdose steckt.

Bei unzureichender Temperatur der Kiihlzelle:

- Uiberpriifen, ob nicht eine Warmequelle vorhanden ist;

- Uberpriifen, ob die Tiren perfekt schlieBen;

- Uberprifen, ob der Filter des Kondensators nicht verstopft ist;

- Uberpriifen, ob die Liftungsgitter der Anzeigetafel nicht verstopft sind;

- die Anordnung der Esswaren Uberprifen, damit diese nicht die Liiftung
im Inneren der Kiihlzelle verhindern.

Bei lautem Betriebsgerausch:

- Uberprifen, ob zwischen dem Gerat und einem anderen Gegenstand
ein unsicherer Kontakt besteht;

- sicherstellen, dass das Gerat perfekt ausgerichtet ist;

- sicherstellen, dass die Schrauben, zumindest die sichtbaren, gut an-
gezogen sind.

Nach erfolgter Uberpriifungen, sollte der Fehler anhalten, sich an den

technischen Kundendienst wenden und dabei mitteilen:

- die Art des Fehlers;

- die Artikel- und Seriennummer des Gerats, das dem Typenschild ent-
nommen werden kann.

1.6. ANWEISUNG FUR ERSATZTEILE
ES WIRD DIE VERWENDUNG VON ORIGINAL-ERSATZTEILEN EMPFOHLEN.
Der Hersteller lehnt bei Verwendung von nicht originalen Ersatzteilen
jede Haftung ab.

2. TECHNISCHE DATEN
Das Schild mit den technischen Date befindet sich auBen auf der Geréte-
seite und innen im Motorraum.

2.1 GERAUSCHPEGEL

Leq an der alutesten Stelle in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen
< 70 dB(A)

Lpc in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen < 130 dB(C)

PRUFUMGEBUNG

Die Priifung erfolgte im Inneren eines rechteckigen Ausstellungsraums

ohne Gerdusch schluckende Vorrichtungen.

Um das Gerat herum befanden sich keine hinderlichen Gegensténde.

BEZUGSVORSCHRIFTEN

Die Gerauschpegelpriifung wurde unter Beachtung des Gesetzesdekrets
277 gemaB der von ISO 230-5 beschriebenen Modalitdten zur Erfassung
der von der Richtlinie EG 2006/42 geforderten Daten durchgefiihrt.

BETRIEBSBEDINGUNGEN DES GERATS
Die Messungen erfolgten unter den schwersten Betriebsbedingungen,
die der Startphase, ,PULL-DOWN" genannt, entspricht.

2.2 VERWENDETE MATERIALIEN UND FLUSSIGKEITEN

Im Rahmen des Umweltschutzes entsprechen alle verwendeten Mate-
rialien der (italienischen) Rechtsverordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005
zur Umsetzung der RoHS-Direktive (2002/95/EU) und RAEE-Direktiven
(2002/96/EU und 2003/108/EU) beziiglich Verringerung von gefahrlichen
Substanzen bei der Herstellung von elektrischen und elektronischen Ge-
raten sowie beziiglich deren Entsorgung.

Die Kiihlgase sowie die sich in den Schaumstoffe aus Polyurethan aus-
dehnende Gase entsprechen den CE-Regelung 842/2006.

3. BETRIEB

3.1. ANWENDUNGEN, GEBRAUCHSBESTIMMUNGEN, VORGE-
SEHENE UND NICHT VORGESEHENE VERWENDUNG,
ZUGELASSENE VERWENDUNGEN

Unsere Kiihlgerdte sind Lebensmittelkontaktgerdte (EG-Vorschrift
1935/2004), die zur Behandlung von Lebensmittelerzeugnissen be-
stimmt sind. Sie wurden mit den geeigneten Vorkehrungen entworfen,
um die Sicherheit und die Gesundheit des Benutzers zu gewahrleisten.
Unsere Gerdte sind nicht zur Aufbewahrung von Arzneimitteln, Chemi-
kalien oder anderen Produkten, die keine Lebensmittel sind, geeignet.

Unsere Gerate sind nicht zur Aufbewahrung von Arzneimitteln, Chemi-
kalien oder anderen Produkten, die keine Lebensmittel sind, geeignet.
Das Gerat darf nur fir seinen Verwendungszweck genutzt werden. Es
diirfen keine lebenden Tiere, dem Zweck nicht entsprechende Gegen-
stande oder zersetzende Produkte eingefiihrt werden.

VERWENDUNG DES KUHL-/TIEFKUHLGERATS

Das Kihl-/Tiefkiihlegerat ist ein Gerat, das die Temperatur von gekoch-
ten oder rohen Esswaren schnell absenkt, um die chemisch-physischen
und Nahreigenschaften der Lebensmittel unveréndert zu bewahren.

DA DIE FUR DAS KUHLEN BZW. GEFRIEREN ERFORDERLICHE ZEIT VON
DER ART DES NAHRUNGSMITTELS ODER VON DEN IN EINEMGEKOCH-
TEN GERICHT VORHANDENEN ZUTATEN ABHANGHT, KANN DEREN
DAUER NUR SCHWER MIT GENAUIGKEIT BESTIMMT WERDEN. DIE AN-
GEGEBENEN LEISTUNGEN WURDEN BEI IN STAHLFORMEN GN1/1 H=40
AUFBEWAHRTEM KARTOFFELPUREE ERHALTEN. DIE DICHE DES KAR-
TOFFELPUREES IN DEN KARTONBEHALTERN BETRAGT 25mm.

Temperatur-Schnellkiihlzyklus

Mit diesem Zyklus kann die Temperatur der gekochten Speise (von +90
bis +3°C in 90 Minuten) schnell abgesenkt werden, um zu vermeiden,
dass sie im kritischen Temperaturbereich zwischen +10 bis +65°C ver-
bleibt. Die gekochte und abgesenkte Speise kann bis zu 5 Tage im Kiihl-
schrank aufbewahrt werden.

Temperatur-Schnellgefrierzyklus

Das Schnellgefrieren (von +90 bis -18°C) verhindert die Bildung von
Makro-Eiskristallen im Lebensmittel, die zu einem Fliissigkeits- und Vita-
minverlust fiihren wiirden. Dieser Zyklus ist sowohl fiir gekochte als fiir
rohe Speisen geeignet und ermdoglicht deren Aufbewahrung fiir jeweils
bis zu 2 bzw. bis zu 12 Monate.

Aufbewahrungszyklus

Nach Beendigung eines jeden Kiihl- bzw. Gefrierzyklus sieht das Gerat
eine Aufbewahrungszyklus vor, wahrend dessen das Gerat wie ein ge-
wohnlicher Kiihlschrank funktioniert; die Dauer dieses Zyklus wird vom
Benutzer bestimmt.

LAGERUNG DER LEBENSMITTEL
Um die besten Leistungen des Gerats zu erhalten, sind folgende Hinwei-
se zu beachten.

Aufbewahrungszyklus:

- ins Innere des Gerats keine unbedeckten warme Lebensmittel oder
Fliissigkeiten einfiihren;

- die Lebensmittel, vor Allem falls sie Aromen enthalten, verpacken oder
auf andere Weise schiitzen;

- die Lebensmittel so auf der Ablage anordnen, dass die Luftzirkulation
nicht eingeschrankt wird, indem vermieden wird, auf den Rosten Pa-
pier, Kartons, Schneidbretter usw. abzulegen, die die Umluftzirkulation
beeintrachtigen kénnen. ;

- soweit wie moglich hdufige und lange Offnungsdauern der Tiren ver-
meiden.

Schnell-Kiihl-/Gefrierzyklus:

- nach Start des Zyklus bis zur Beendigung die Tur nicht 6ffnen;

- das Verpacken, Schiitzen oder VerschlieBen der Topfe mit Deckeln oder
isolierenden Folien vermeiden;

- keine Topfe oder Behalter von mehr als 65 mm Hohe verwenden;

- die Lebensmittel nicht stapeln;

- Behdlter aus Aluminium oder rostfreiem Stahl verwenden.

3.2. GEFAHRENBEREICHE, RISIKEN, GEFAHREN UND UN-
VERMEIDBARE RISIKEN

Die Kuhlgerate wurden mit den entsprechenden Vorkehrungen entwor-
fen und gebaut, um die Sicherheit und die Gesundheit des Benutzers zu
gewahrleisten und weisen keine gefahrlichen Kanten, schneidende Ober-
flachen oder hervorstehende Elemente auf. Ihre Standfestigkeit wird
auch bei gedffneter Tir gewahrleistet, es ist jedoch untersagt, sich an
die Tir anzuhangen. Bei Geraten mit Schubladen, sind diese nicht (iber
40 kg jede zu beladen (gleichmaBig verteilt), nicht mehr als eine Schub-
lade 6ffnen und sich nicht auf die offene Schublade lehnen oder setzen,
um ein Umkippen und die Beschadigung des Gerats zu vermeiden.

N.B.: Bei Schranken mit Glastiiren nie mehr als 1 Korb oder 1 Rost auf
einmal herausziehen, um die Standfestigkeit des Gerats nicht zu bein-
trachtigen.

Die Lebensmittel nach und nach von unten beginnend anordnen; umge-
kehrt die Lebensmittel von oben nach unten entnehmen.

DAS GERAT WURDE NICHT DAFUR ENTWICKELT IN EINER EXPLO-
SIVENGEFAHRDETEN UMGEBUNG INSTALLIERT ZU WERDEN.

HOCHSTLAST PRO KORB ODER ABLAGEROST = 40 KG



GERAT MIT RADERN

Wahrend der Bewegungen, das Gerat nicht ruckartig schieben, damit
es nicht umkippt und sich beschadigt, auch auf die mdglichen Uneben-
heiten des Untergrunds achten. Das mit Radern versehen Gerat kann
nicht ausgerichtet werden, es ist daher auf eine waagerechte und ebene
Aufstellflache zu achten.

DIE RADER STETS MIT DEN ENTSPRECHENDEN FESTSTELLVOR-
RICHTUNGEN BLOCKIEREN.

GEFAHREN DURCH BEWEGLICHE ELEMENTE

Das einzige vorhandene bewegliche Element ist der Ventilator, er stellt
jedoch kein Risiko dar, da er durch ein mit Schrauben gesichertes Schutz-
gitter versehen ist (vor Entfernen dieses Schutzes gleichwohl das Gerat
vom Versorgungsnetz trennen).

GEFAHREN DURCH HOHE/NIEDRIGE TEMPERATUREN
In der Nahe der Bereiche mit einer Gefahr von hohen/niedrigen Tempera-
turen sind Aufkleber mit der Angabe ,TEMPERATURGEFAHR" angebracht.

STROMSCHLAGGEFAHREN

Die Gefahren elektrischer Natur wurden gelost, indem die elektrischen
Anlagen entsprechend der Norm CEI EN 60204-1 CEI EN 60335-1 ent-
worfen wurden. Besondere Aufkleber mit der Anzeige “Hochspannung"
kennzeichnen die Bereiche mit elektrischen Gefahren.

GERAUSCHRISIKO

Leq an der alutesten Stelle in 1m Abstand unter Betriebsbedingungen
< 70 dB(A)

Lpc in 1 m Abstand unter Betriebsbedingungen < 130 dB(C)

VERBLEIBENDE GEFAHREN

Um den Abfluss nach auBen von mdoglichen Fliissigkeiten seitens der
Lebensmittel oder der Reinigungsmittel zu ermdglichen, wurde auf dem
Boden der Kiihlzelle ein Auslaufbecken geschaffen. Wahrend der Reini-
gungsarbeiten muss der Verschluss entfernt werden und ein Auffangbe-
halter darunter gestellt werden (Hmax= 100mm).

ES IST ABSOLUT WICHTIG, DIE OFFNUNG MIT DEM ENTSPRECHENDEN
VERSCHLUSS ZU VERSCHLIESSEN. IM FALL VON GERATEN OHNE AUF-
FANGBECKEN MUSS DAS ANSTAUEN VON FLUSSIGKEITEN MITTELS
TAGLICHER REINIGUNG VERMIEDEN WERDEN.

3.3. VERWENDETE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
ES IST STRIKT VERBOTEN, DIE VERWENDETEN SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN ZU BESCHADIGEN ODER ZU ENTFERNEN
(SCHUTZGITTER, GEFAHRENAUFKLEBER, ...).
DER HERSTELLER LEHNT JEDE HAFTUNG AB, SOFERN DIE OBI-
GEN ANWEISUNGEN NICHT BEFOLGT WERDEN.

4. PLANMABIGE UND ORDENTLICHE WARTUNG

Die in diesem Absatz enthaltenen Informationen sind, was die ordent-
liche Wartung betrifft an nicht fachlich qualifiziertes, jedoch geschultes
Personal, und was die auBerordentliche bzw. planmaBige Wartung be-
trifft, an Fachpersonal gerichtet.

4.1. GRUNDSATZLICHE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
Vor Ausfiihrung eines jeden Eingriffs ist der Stecker des Gerats von der
Stromversorgung zu trennen.

VERBOT DER ENTFERNUNG VON ABDECKUNGEN ODER SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN

Wahrend der ordentlichen Wartungseingriffe ist es untersagt, die Ab-
deckungen bzw. die Sicherheitsvorrichtungen (Schutzgitter, Aufkleber,
usw.) zu entfernen.

4.2. HINWEISE ZU DEN NOTSCHRITTEN IM BRANDFALL
IM FALL EINES BRANDES KEIN WASSER VERWENDEN.
ES IST EIN CO2-FEUERLOSCHER (KOHLENSTOFFDIOXID) ZU VER-
WENDEN UND DER BEREICH DES MOTORRAUMS IST SO SCHNELL
WIE MOGLICH ABZUKUHLEN.

4.3. REINIGUNG DES GERATS
Vor jedem Reinigungsschritt das Gerat von der Stromversorgung tren-
nen.

VOR DER INBETRIEBNAHME

Das Innere der Kuhlzelle und das Zubehor mit wenig Wasser und neutraler
Seife waschen, um den charakteristischen Neugeruch zu beseitigen; das
Zubehor fiir den Innenraum der Zelle an den geeigneten Stellen anordnen.
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TAGLICHE REINIGUNG

Tagliche Reinigung Die AuBenflachen des Gerats mit einem feuchten
Tuch im Sinne der Satinage sorgfaltig reinigen.

Neutrale Spilmittel und keine chlorhaltigen oder Scheuermittel verwen-
den. Keine Werkzeuge verwenden, die Kratzer und anschlieBende Rost-
bildung verursachen kénnen.

Mit klarem Wasser nachspiilen und sorgfaltig abtrocknen. Das Zellenin-
nere mit neutralen chlorfreien, nicht scheuernden Spllmittel reinigen,
um Schmutzablagerungen zu vermeiden.

Im Fall von verharteten Schmutzresten Wasser und Seife oder neutrale
Spulmittel verwenden, eventuell unter Beihilfe eines Holz- oder Kunst-
stoffschabers. Nach Beendigung der Reinigung mit wenig Wasser nach-
splilen und sorgfaltig abtrocknen.

Das Gerat nicht mit direktem Wasserstrahl reinigen, da mdogliches Ein-
dringen in die elektrischen Bauteile den Betrieb beeintrachtigen kénnen.
Auch die Bereiche unter und in der Nahe des Gerats mussen taglich ge-
reinigt werden, immer mit Wasser und Seife und nicht mit giftigen oder
chlorhaltigen Reinigungsmitteln.

ANWEISUNGEN
WASCH-KIT
Die Reinigung soll immer mittels dem vom Hersteller zugestellten neu-
tralen Reinigungsmittel gemacht werden, der eine einwandfreie Reini-
gung garantiert ohne die interne Flache des Kihlraumes sowie die
anderen Funktionsteile des Schockkiihlers/-froster (Verdampfer, Lifter,
Heizanlage usw.) zu beschadigen.

Vor dem Starten eines Waschprogramms muss immer mittels der Kon-
troll-Leuchte, die sich auf der linken unteren Seite des Gerates befindet,
kontrolliert werden, dass das Reinigungsmittelniveau oberhalb des mind-
est zugelassenen ist.

FUER SCHOCKKUEHLER/-FROSTER MIT

REINIGUNG UND ALLGEMEINE WARTUNG

Fir eine dauerhafte Leistungsfahigkeit des Gerdts ist die Ausfiihrung der
Reinigungs- und Wartungsarbeiten wesentlich.

Was die Reinigung des Kiihlaggregats (Kondensator) betrifft, muss diese
durch Fachpersonal erfolgen. Die Auffangwanne regelmaBig reinigen, um
zu vermeiden, dass das Loch verstopft.

ES IST ABSOLUT WICHTIG, DIE OFFNUNG MIT DEM ENTSPRECHENDEN
VERSCHLUSS ZU VERSCHLIESSEN.

4.4. REGELMABIG VORZUNEHMENDE UBERPRUFUNGEN
- Kontrollieren, ob der Stecker ordnungsgemaB in der Steckdose steckt.
- Uberpriifen, ob nicht eine Warmequelle vorhanden ist.
- Sicherstellen, dass das Gerat perfekt ausgerichtet ist.
- Uberpriifen, dass die Dichtung der Tir perfekt schlieBt.
- Uberprifen, dass der Abfluss der Auffangwanne nicht verstopft ist.
- Uberpriifen, dass die Kondensatorbatterie nicht verstaubt ist und in
diesem fall den technischen Kundendienst anfordern.

4.5. VORKEHRUNGEN IM FALL VON LANGEM STILLSTAND
Im Fall von langerem Stillstand des Gerats:
- das Gerat durch Betdtigen der Taste OFF des Bedienfeldes abstellen;
- den Stecker von der Stromversorgung abziehen;
- den Kiihlschrank leeren und sorgféltig reinigen (siehe Reinigung);
- die Tlren des Gerats leicht gedffnet halten, damit die Luftzirkulation
begtinstigt wird und die Bildung von Schimmel und/oder schlechtem
Geruch vermieden wird.

4.6. AUBERORDENTLICHE WARTUNG
(nur fiir Fachpersonal)
Den Kondensator regelmaBig reinigen.
Die Tirdichtungen auf perfekte Dichtigkeit Giberprifen.
Kontrollieren, ob die Elektroanlagen normgemas ist.
Die Rahmenwiderstande (berpriifen (mittels Drehmomentzange).

IM FALL DER REPARATUR ODER DES AUSTAUSCHS VON TEILEN, DA-
RAN DENKEN, STETS DIE ARTIKELNUMMER UND DIE SERIENNUMMER
DES GERATS ANZUGEBEN, DIE DEM MERKMALSSCHILD ZU ENTNE-
HMEN SIND.

5. ENTSORGUNG

5.1. ANSCHLUSSE ABTRENNEN
Nur qualifiziertes Technikpersonal ist dazu befugt das Gerat von den Ver-
sorgungsnetzen abzutrennen.
Abfdlle und Riickstande diirfen nicht in die Umwelt abgegeben werden.
Vor dem Abtrennen der Anschliisse muss folgendes, wenn vorhanden,
abgelassen werden:
- Kihlgas;
- Frostschutzlésung der Hydraulikkreislaufe
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5.2. LAGERUNG
Vor der Demontage und Entsorgung kann das Gerat provisorisch auch im
Freien gelagert werden, wenn die Stromkreisldufe, die Kihl- und integri-
erten Hydraulikkreislaufe geschlossen sind.
Hierbei muss stets die fiir das Land, indem das Gerdt in Betrieb ist,
geltendende Gesetzgebung beziiglich des Umweltschutzes beachtet
werden.

5.3. DEMONTAGE UND ENTSORGUNG

Dieses Symbol zeichnet die Gerdte als Einheiten aus,
welche der RAEE-Direktive 2002/96/EG entsprechen.
Informationen beziiglich der mdglichen Auswirkungen
von gefahrlichen Substanzen auf Umwelt und men-
schliche Gesundheit kénnen sowohl bei der Hersteller-
,Vertriebs- und Importfirma erfragt werden, da diese fiir
die Miillentsorgung verantwortlich sind, als auch bei der Handlung, in der
das Gerat gekauft wurde, oder bei den zustdndigen Behorden vor Ort.
IN JEDEM FALL MUSS DER ABBRUCH VON QUALIFIZIERTEM FACHPER-
SONAL VORGENOMMEN WERDEN.

Entsorgung

Die RAEE-Direktive sieht vor, dass Entsorgung und Recycling der elek-
trischen und elektronischen Gerdtschaften (iber die entsprechende Miil-
Isortierung getrennt vom System zur Hausmiillentsorgung erfolgt und
von dafiir autorisierten Entsorgungseinrichtungen vorgenommen wird.
Die benutzenden Personen sind dazu verpflichtet das Gerat am Ende
seiner Laufzeit nicht zusammen mit dem Hausmill zu entsorgen,
entsprechend der geltenden Normen bzw. wie vom Vertriebsunterne-
hmen angegeben, sondern einem dafiir autorisierten Entsorgungsun-
ternehmen zu tbergeben.

Alle Materialien miissen konform mit den entsprechenden auf nationalem
Gebiet gliltigen Vorschriften wieder verwendet oder entsorgt werden.
Fiir weitere Informationen zur Entsorgung des Gerates muss sich an die
Herstellerfirma gewandt werden.

6. INSTALLATION

(nur fiir Fachpersonal)

6.1. TRANSPORT DES GERATS, HANDLING
Das Gerat muss immer mit angemessenen Maschinen transportiert wer-
den und nie per Hand.
Werden Gabelstapler oder Transpalette zur Bewegung benutzt, muss be-
sonders auf die Gewichtsverteilung geachtet werde.
Gewodhnlich besteht die Verpackung aus Polystyrol und dehnbar auf ei-
ner Palette und zur erhohten Sicherheit wahrend des Transports und des
Handling, wird der Schrank mittels Schrauben an der Palette befestigt.
Auf der Verpackung sind Warnungshinweise aufgedruckt, die die zu be-
folgenden Vorschriften beinhalten, die zur Sicherstellung der Entlade und
Ladearbeiten, des Transports und der Lagerung die Vorschriften darstel-
len, damit die Ware nicht beschadigt wird.

Auf unsere Verpackungen gedruckte Hinweise:

n 9 T

ALTO (OBEN) ZERBRECHLICH TROCKEN AUFBEWAHREN

Zur Entsorgung der Verpackung muss sich der Benutzer entsprechend
der geltenden Vorschriften in seinem Land verhalten.

STAPELBARKEITSGRENZE

Was die Lagerung und den Transport des Gerats betrifft, ist die max.
Stapelbarkeitsgrenze 2 Schranke, auBer auf den Aufklebern ist eine an-
dere Grenze angegeben.

AUFGRUND DES NICHT MIT DEM GEOMETRISCHEN MITTELPUNKTS
DES GERATS UBEREINSTIMMENDEN SCHWERPUNKTES IST AUF DIE
NEIGUNG WAHRENDE DES HANDLING ZU ACHTEN.

6.2. BESCHREIBUNG DER AUFSTELLUNGSSCHRITTE
Es wird empfohlen nach dem Auspacken des Gerdts dessen Unversehrtheit
und mdgliche Transportschaden festzustellen. Eventuelle Beschadigungen
miissen dem Spediteur unverziiglich gemeldet werden. In keinem Fall darf
ein beschadigtes Gerdt dem Hersteller ohne vorherige Benachrichtigung
und ohne vorherige schriftliche Genehmigung zuriickerstattet werden.

WAHREND DES HANDLING DAS GERAT NICHT SCHIEBEN ODER

ZIEHEN, UM EIN UMKIPPEN ODER SCHADEN AN EINIGEN
TFTI ENINFCQQFI RENI 71 I \/FRMFTNFN (> R AIIFQTFI | FIIQQF)

A DAS GERAT NIE IN RICHTUNG DER TUR NEIGEN.

6.3. AUFSTELLUNG
Das Gerat in einem gut beliifteteten und von Warmequellen entfernten
Ort aufstellen. Die fir den Betrieb und die Wartung mindest erforder-
lichen Abstande wahren.

GERAT MIT RADERN
Das mit Radern versehen Gerat kann nicht ausgerichtet werden, es ist
daher auf eine waagerechte und ebene Aufstellflache zu achten.

é NACH ERFOLGTER AUFSTELLUNG DES GERATS STETS DIE RADER
BLOCKIEREN.

A WAHREND DES HANDLING DAS GERAT NICHT MIT GEWALT

SCHIEBEN ODE ZIEHEN, UM ZU VERMEIDEN, DASS ES
UMKIPPT ODER SICH BESCHADIGT. AUF UNEBENHEITEN DES
UNTERGRUNDS ACHTEN. DAS GERAT NIE IN RICHTUNG DER TUR
NEIGEN.

ﬁ DIE MASCHINE WURDE NICHT ENTWORFEN, UM IN EINER
EXPLOSIONSGEFAHRDETEN ATMOSPHARE INSTALLIERT ZU
WERDEN.

6.4. ANSCHLUSS
Vor dem Anschluss an das Versorgungsnetz ist sicherzustellen, dass die
Netzspannung und die -frequenz mit den Angaben des Typenschildes
des Gerats Ubereinstimmen. Es ist eine Schwankung von +/-10% der
Nennspannung zugelassen.
Es ist unerlasslich, das Gerat an einen wirksamen Erdanschluss anzu-
schlieBen.

ANWEISUNGEN
WASCH-KIT
Das Gerat muss an das Wasserversorgungsnetz mittels der mitgelief-
erten flexiblen Rohrleitungen die fiir hohe Temperatur und Druck, mit
Anschluss 34"Gas sind, angeschlossen werden..

Um die Ubermdssige Kalkablagerung und demzufolgen die Wartungs-
arbeiten an der Anlage zu vermindern, ist es ratsam ein Wasserentharter
zu gebrauchen.

Um die Leistungsfahigkeit des Gerates zu steigern, wird eine Wassertem-
peratur von 40°C — 60°C empfohlen.

Der optimale Wasserdurck sollte zwischen 2-5 bar liegen um somit eine
regelmassige Drehung des Laufrads zu garantieren. Falls der Wasser-
druck unter 0,5 bar sinkt, schaltet ein Sicherheits-Druckwachter ein der
die Funktion sofort stoppt und eine Alarmmeldung auf dem Display gibt.

FUER SCHOCKKUEHLER/-FROSTER MIT

Fuer Schockkuehler/-Froster mit Wasch-Kit

UM DIE FUNKTIONSEIGENSCHAFTEN DES SYSTEMS NICHT
KOMPLETT ZU VERSTELLEN, IST ES WICHTIG DIE RICHTUNG
DER SPRITZDUSEN AM LAUFRAD NICHT ZU ANDERN.

KEINE STECKDOSEN ODER STECKER OHNE ERDUNG VER WENDEN.
DER ANSCHLUSS AN DAS NETZ MUSS DEN VORSCHRIFTEN DES
EIGENEN LANDES ENTSPRECHEN.

DER ERDANSCHLUSS DES GERATS IST EINE GESETZLICH VOR-
GESCHRIEBENE SICHERHEITSVORSCHRIFT

Um das Gerat vor méglichen Uberlastungen und Kurzschliissen zu be-
wahren, muss der Anschluss an das Netz mittels eines magnetother-
mischen Differenzialschalters mit hoher Empfindlichkeit (30mA) mit
Handriickstellung und geeigneter Leistung erfolgen.

Fiir die Bemessung der Schutzvorrichtung muss folgendes beriicksichtigt
werden:

Imax = 2,3 I (Nennstrom)
Icc (Kurzschlussstrom) = 4500 A zur netzteil 230/1~/50Hz.
Icc (Kurzschlussstrom) = 6000 A zur netzteil 400/3~/50Hz.

6.5. ERNEUTE INSTALLATION

Fiir eine erneute Installation wie folgt vorgehen:

1) Den Hauptschalter auf die Stellung OFF bringen;

2) Den Stecker von der Stromversorgung abziehen und das Kabel auf-
rollen;

3) Alle Lebensmittel aus der Kuhizelle entfernen und die Zelle und das
Zubehor grindlich reinigen;

4) Das Gerat erneut verpacken, wobei darauf zu achten ist, die Polysty-
rolabdeckungen anzubringen und die Holzauflage zu befestigen. All
dies, um Schaden wahrend des Transports zu verhindern.

5) Fir die neue Aufstellung und die Anschliisse, wie in den vorherigen
Beschreibunaen anaeaeben voraehen.



7a. GEBRAUCHSANWEISUNG

7a.1. BEDIENFELD

Beschreibung des Bedienfelds

ON/OFF
m EINSCHALTUNGS ELEKTRONISCHE STEU
ERKARTE
START/STOP

Start/Stopp eines Kihlzyklus
Sie dient auch zur Unterbrechung des Betriebs wahrend des
Schockkiihl-/Gefrier-/Konservierungszyklus

3
-
o
')

up
Erhéhung Werte, zeigt die Temperatur der Kerntempera-
sonde an

DOWN

Senkung Werte, zeigt die verstrichene zeit des Zyklus an

SCHOCKKUHLUNG +3°C
Auswahl Schockkiihlung +3°C

- <>

GEFRIEREN —18°C
Auswahl Gefrieren -18°C

:,E.';
*

SOFT
Auswahl Softzyklus Schockkiihlen (+3°C) der Gefrierung
(-18°C)

DEFROST
An-/Austaste Abtauen, nach 3 sekundigem Driicken ers-
cheint die Verdunstersondentemperatur

SOFT

HEIZUNG SONDE

Heizung fiir Kernsondenextraktion

KERNTEMPERATURFUHLER
wihlen sie die verwendung von zyklen schockkihlung
/ gefrieren

PRECOOLING

MU Schaltet den Zyklus zum Vorkiihlen der Zelle ein oder aus

EBBD EHI
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a.

Beschreibunlg der Anzleige und Ider SymbI)Ie
AL e
guratagd

g +00005E

; ANZEIGE 2

ANZEIGE 3

ANZEIGE 1
Anzeige der Sondennadeltemperatur oder der Zeit

ANZEIGE 2
Anzeige der Raumtemperatur

ANZEIGE 3
Anzeige der laufenden Abreitsphase (von 1 bis 3)

Zelltemperatur
Heizung der aktiven Nadel
Kihl-/Gefrierzyklus mit Nadel
Kahl-/Gefrierzyklus auf Zeit
> Sterilisierung in Gang
e Betrieb ausgewahlte Art des Kihlzyklus (+3°C)
X Betrieb ausgewahlte Art des Gefrierzyklus (-18°C)
SOFT

Softphase ausgewahlt

Kuhlphase in Gang (blinkt bei Verzdgerung akti-
ver Kompressor)

Aufbewahrungsphase in Gang
STOP

Geratestillstand

Anzeige flr aktiven Kompressor

Anzeige fiir aktive Fligelréder in der Zelle

‘...l I.In\
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ALLGEMEINE HINWEISE

Fir einen korrekten Gebrauch der Zapfen-Sonde:

- vermeiden Sie St6Be, sie kdnnen die Funktionstatigkeit
der Sonde beeintrachtigen;

- sterilisieren Sie den Zapfen, bevor Sie ihn benutzen;

- die geratene Hoéchststarke des Produkts ist 45mm;

- eine sorgfaltige Reinigung der Sonde, spiegelt sich in ihrer
Funktionstiichtigkeit wieder.

EINFUGEN DER SONDE
- fligen Sie die Spitze der Sonde so nah wie mdglich in das
Herzstlick des Produkts ein.

ENTFERNEN DER SONDE

- Sonde erwarmen @ sieche 7.2.4
- um sich selbst drehen
- entfernen, ohne den Zapfen

schrag zu halten

% ALFF
ﬂij | Hmax=45mm | 4

H~4Sm%ﬁx
singular-Punkt Sonde

T A
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7a.1.1. UHR (mit der Karte, die kommt die Zusatz ist)

Nach Abschalten des Gerats mit der Taste @ ist es moglich die Uhr zu einzustellen, dafiir werden gleichzeitig

G
ausgedehnte Zeit lang die Tasten und @ gedriickt:
e Am DISPLAY 1 wird der Jahreswert angezeigt
o Am DISPLAY 2 erscheint der Schriftzug “Year"

Mit den Tasten @ und @ kann man die Zahl fir:

Tahvr MAnt CHiinAda 1l Miniita

(i 5. P e s

HEAr A0nt dAY HOUr M in

Mit der Taste @ wird der Wert bestatigt. Dann geht man zur nachsten Anzeige Uber. Dricken sie der Taste ‘
zu verlassen.

7a.2.0. EINSCHALTEN

Durch driicken der Taste @ wird die Steuerplatine eingeschaltet, am DISPLAY 1 (Abb.1) erscheint
keine Auswahl, am DISPLAY 2 wird die Zelltemperatur und das Symbol STOP angezeigt.

£
(Abb.1)

7a.2.1. PRECOOLING

Nachdem ein Schockfrost- oder Gefrierzyklus (auch bereits durchgefiihrt) selektiert wurde, wird mit Driicken de

PRE
COOLING
Taste . XX ein Vorkihlzyklus aktiviert, welcher die Temperatur in der Kammer wie folgt absenkt:

-10°C wenn ein Schockfrostzyklus selektiert wurde
-25°C wenn ein Gefrierzyklus selektiert wurde

Wurde zuvor kein Zyklus selektiert, verhalt sich das Gerat, als ob ein Gefrierzyklus gewahlt wurde.

Nachdem der Sollwert der Vorkihlung einmal erreicht ist, ertdnt der Buzzer alle 60 Sekunden fiir 3 Sekunden, um
anzuzeigen, dass die Kammer bereit ist fiir einen Schockfrostzyklus.

Wahrend des Vorkihlzyklus:

Am DISPLAY 2 wird die Zellentemperatur angezeigt.

X
Die Symbole y -)und*oder K% leuchten.

Bei Anlaufen des Kompressors und des Ventilators leuchten auch die entsprechenden Symbole 7 = .

PRE
COOLING
Wird die Tur gedffnet und Sie erneut Taste ., gedriickt, wird der Zyklus abgebrochen und die Karte schlagt
den zuletzt selektierten Zyklus vor.
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7a.2.1. SCHOCKKUHLZYKLUS +3°C SOFT ODER HARD UND GEFRIEREN —18°C SOFT ODER

iDL 18

(Abb.3)

HARD AUF ZEIT

Um den Kuhlzyklus +3°C hard zu wahlen die Q driicken, flr den Hardzyklus +3°C soft auch die
@ driicken. Um den Gefrierzyklus —18°C hard auszuwahlen driicken Sie die Taste @, fir —18°C
soft driicken Sie auch die Taste @

SCHOCKKUHLUNGS-/GEFRIERPHASE

Am DISPLAY 1 wird die vorgesehene Gesamtzeit fiir die Schockkiihlung/Gefrieren angezeigt.
Am DISPLAY 2 wird die Zelltemperatur angezeigt (Abb.2).

Es leuchten die Symbole fiir Zeit @ , fur die Art des Schockkiihlung hard ’X‘, oder soft X 4 die Ta-

n und STOP

& *
ste soft oder Gefrierung hard %%, oder soft # % + die Taste soft fiir die Temperatur
auf.

Mit den Tasten @ oder a kann man die Dauer des Zyklus verandern.

Anm. = Man kann eine Dauer einstellen: sowohl hoher als auch niedriger als 90 min. fiir de Schock
kiihlzyklus oder 240 min. fir den Gefrierzyklus.

Maximalgrenze: 120 min. fiir den Zyklus +3°C

Maximalgrenze: 300 min. fiir den Zyklus —18°C

Driicken Sie die Taste . zum Starten des Zyklus.

Durch Driicken der Taste @ (Abb.3) wird zeitweise die von der Kerntemperatursonde erhobene Tem-
peratur angezeigt, (wenn sie sich im Produkt befindet, zeigt sie die Temperatur des selbigen an).

Am Ende des Schockkiihl-/Gefrierzyklus findet der automatische Ubergang zur Konservierung statt.
siehe Kap. 7a.2.4.

Dirch dricken die taste @ es erscheint das daver des beendetes schokfroster/schnellab kiihler
zyklus.

+3 SOFT +3 HARD

+ Cowmaaw
- T

B L et
From o imgearaloy

e i LY
L

-18 SOFT -18 HARD

Eppr——]
et
Teww Aass

e
" - "
I _N_,_.-'-"'J

LR B R
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7a.2.2. SCHNELLABKUEHLUNGSZYKLUS +3°C SOFT ODER HARD UND SCHOCKKUHLZYKLUS

—18°C SOFT ODER HARD MIT KERNTEMPERATURSONDE

R
(Abb.4)
¥ ’ad
3" 3.8
(Abb.5)

BLS:
3 1.8

(Abb.6)

SCHOCKKUHL- BZW. GEFRIERPHASE
Um den Kihlzyklus +3°C hard zu wahlen die Q driicken, flr den Hardzyklus +3°C soft auch die @

driicken. Um den Gefrierzyklus —18°C hard auszuwahlen driicken Sie die Taste @, fir —18°C soft
driicken Sie auch die Taste @ Driicken der Taste @
Die Symbole der Kerntemperatursonde /@ , der Schockkiihlung Soft # oder soft T + die Ta-

ste soft oder Gefrierung hard **ae , oder soft x4 die Taste soft , der Temperatur u und STOP
(Abb.4).

Um den ausgewdhlten Zyklus zu starten, driicken Sie &Y, es leuchtet das Symbol Schockkiih-
lung in Betrieb auf (Abb.5).

Es leuchtet das Symbol der Schockkuihlfunktion X , der Temperatur @ , des Kompressors

2 , des Ventilators ¥ und das Schockkiihlsymbol N . Das DISPLAY 2 zeigt die Zelltemperatur an
und das DISPLAY 3 zeigt die laufende Schockkihlungsphase an.

Wird die Kerntemperatur nicht innerhalb des festgelegten Zeitraums erreichte, mit erkanntem
Schock-kiihlen/Gefrieren sich der Time out Alarm. Die Schockkiihlphase geht weiter, aber das Sym-

bol @ blinkt weiterhin.

Am DISPLAY 1 blinkt die Aufschrift AL5 (Abb.6). Der Alarm bleibt auch in der Konservierungs phase.

Durch Driicken in einem beliebigen Moment bei laufendem Zyklus der Taste @ wird die Zeit, die
seit dem Beginn der Schockkiihlung verstrichen ist, angezeigt.

Am Ende des Schockkiihlzyklus findet der automatische Ubergang zur Konservierung statt, siehe
7a.2.4.

Dirch driicken die taste @ es erscheint das daver des beendetes schokfroster/schnellab kiihler zyklus.

+3 SOFT +3 HARD
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7a.2.3. SCHOCKKUHL-/EINFRIERZYKLUS MIT MEHRSPITZEN-KERNTEMPERATURFUHLER

!
(Abb.7)

)

O, 2

PERSONIFIZIERT ,

Der automatische funktionierende Schnellkiihl-/Gefrierzyklus kann je nach individuellem Bedarf

geandert werden:
- Kernsonde @

- zeitgeregelte /Q

Der Schnellkiihl-/Gefrierzyklus ist in 3 Phasen unterteilt, bei denen folgende Werte gedandert werden
kénnen:

ZWECKS DIE DATEN NICHT STANDIG ANDERN

Um den Zyklus Hard zu @ndern, die entsprechende Taste Q schwer der Kreislauf des Tétens dndern
oder @ um den Zyklus des Einfrierens éndern.

Fir die Zyklen Soft zunachst die Taste Soft und dann anhaltend die Taste 9 oder @ driicken.
Es wird angezeigt (Abb.7):

DISPLAY 1 - anderbare Zellentemperatur

DISPLAY 2 - keine Anzeige (ausgeschaltet)
DISPLAY 3 - Phasennummer

Bei blinkendem Symbol @ wird der Temperatur-Sollwert durch Drehen @ und @ des Schalters
erhoht oder reduziert, der am DISPLAY 3 sichtbaren laufenden Phase wird verandert.

Mit den tasten "ANFANGLICH SELEKTIERTEN ZYKLUS * blinkt das Symbol der Kernsonde /@;

Mit den Tasten @ oder a wird der Sollwert der Kernsondentemperatur geandert, der am DIS-
PLAY 3 sichtbaren laufenden Phase wird verandert.

Mit den tasten "ANFANGLICH SELEKTIERTEN ZYKLUS” blinkt das Symbol der Uhr @; wird der
Sollwert der Zeit erhoht bzw reduziert der am DISPLAY 3 sichtbaren laufenden Phase wird verandert.

Fir alle 3 Phasen auf dieselbe Weise vorgehen.
Fir die Phase 4 (Aufbewahrung) ist nur die Regelung des Temperatur-Sollwerts vorgesehen.
Um die Einstellungen aller beschriebenen Phasen zu bestétigen, die jeweilige Taste des gewahlten,

von der anfanglichen Programmwahl abhangenden Zyklus Q und @ anhaltend drticken.

-
Driicken Sie die Taste zum Starten des Zyklus.

Bei Zyklusende schaltet das Gerat automatisch auf Aufbewahrung um, siehe Kap. 7a.2.4.

Die neuen, individuell gestalteten Zyklus-Sollwerte gehen bei Ausschalten des Gerdts liber die Taste

= verloren,

UM DIE DATEN STANDIG ZU ANDERN (siehe die Bedienungsanleitungen)

SCHNELLKUHL-/GEFRIERZYKLUS KONSERVIERUNGSPHASE

PHASE 1

PHASE 2

PHASE 3

PHASE 4

SET ZELLE

S01

S04

S07

S10

SET KERN

S02

S05

S08

SET ZEIT

S03

S06

S09
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7a.2.4. KONSERVIERUNGSPHASE

Am Ende jedes Schockkiihl-/Gefrierzyklus findet der automatische Ubergang zur Konservierung statt.
Das DISPLAY 1 ist ausgeschaltet.
3. Das DISPLAY 2 zeigt die Zelltemperatur an (Abb.8).

(Abb.8) Das Konservierungssymbol 9 ist angeschaltet (Konservierungstemperatur +2°C bei Kiihl —20°C

zum Sshockfrosten).

Durch Driicken der Taste @ wird die verbrauchte Zeit des Schockkiihl-/Gefrierzyklus angezeigt.
Diese Phase wird durch Driicken der Taste beendet, die Maschine geht in den Stand-By Modus
die Taste erneut gedriickt. Um das Herausziehen der Kerntemperatursonde (nach einer Gefrie-

rung) aus dem Produkt zu erleichtern, Driicken der Taste Sondenheizung @, das Symbol M
leuchtet auf. Die Heizung der Kerntemperatursonde liegt unter —5°C.

7a.3. ABTAUEN

d E F Das Abtauen erfolgt manuell, mit Apparatur in STOP und offener Tiir, wenn die Zelltemperatur
3 unter dem Parameter P57 liegt (siehe technisches handbuch).

(Abb.9) ' Um ein Abtau-Zyklus zu beginnen die Taste @ dricken: am DISPLAY 1 erscheint der Schriftzug
dEF und am DISPLAY 2 die Zelltemperatur (Abb.9).

7a.4. DRUCKER (OPTION MIT KARTENERWEITERUNG)

Wenn vorhanden, schreibt der Drucker fiir jeden Schockkiihlungszyklus: Datum, Uhrzeit, Zyklusart,
ab dem Beginn des Zyklus vergangen Zeit und die Temperatur der Zelle und des Kerns, wofiir alle 10
Minuten Muster entnommen werden. P44 (siehe technisches handbuch). Durch den Parameter P72
(siehe dazu Technisches Handbuch) ist es mdglich die Spracheinstellung des Druckers zu verandern.

****HELLO****
03/03/2007 10:15 Time = Zeit, die seit dem Beginn des Zyklus
*3°C HARD verstrichen ist
Time Ti Tc )
00:00 o5 61 Ti = ZELLtemperatur
00:10 8 54
00:20 -5 Tc = Kerntemperatur

7a.5. USB RECORDER

U 5 b Stellt die Tastatur die Prasenz des USB Recorders fest, kann der Zugriff auf das USB-Menl mit den
= E ' Informationen (iber den Status des USB Recorders erfolgen, indem 2 Sekunden lang die Tasten

@ und @ gedriickt werden.

; 5 Den USB Stick in den USB Recorder stecken, am Display erscheint der Fortschrittsbericht der
. dAER laufenden Operationen. Wahrend eines LOG DATA erscheint die Aufschrift mit der prozentualen
Quote des Fortschreitens:
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When the operation has been completed correctly, the end is signalled:
E (] d Sind hingegen Fehler aufgetreten, wird gemeldet:
L dRER

E Durch Driicken der Taste & wird zum vorherigen Menl zuriickgekehrt.
i

t dRER

ErS

Wahrend eines Uploads der Daten kann der Vorgang abgebrochen werden, indem 2 Sekunden

lang die Taste @ gedriickt wird:

Um den USB Recorder zurlickzusetzen, die Taste e driicken.

7a.5. ALARME/FEHLER

ALARM HOHE TEMPERATUR
Wahrend der Phase der positiven (negativen) Konservierung, es nimmt teil, wenn die Temperaturzel-
H L l le die Wertsitze tbersteigt
Am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige AL1 auf.
Der Buzzer (optional) ertdnt fiir die Dauer von, kann aber durch Driicken einer Taste abgeschaltet
werden.
Wenn die Temperatur unter die Alarmschwelle sinkt, vershwindet der Alarm automatisch.

ALARM NIEDRIGE TEMPERATUR
Wahrend der Phase der positiven (negativen) Konservierung, es nimmt teil, wenn die Temperaturzel-

H L E le die Wertsatze (ibersteigt
Am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige AL2 auf.

Der Buzzer (optional) ertont fiir die Dauer von, kann aber durch Driicken einer Taste abgeschaltet werden.
Wenn die Temperatur Gber die Alarmschwelle ansteigt, verschwindet der Alarm automatisch.

ALARM GEOFFNETE TUR

Ist die Tire bei laufendem Schockkihl-/Gefrierzyklus zwei Minuten lang gedffnet, bleibt der Kompres-
HL 3 sor stehen und am DISPLAY 1 blinkt die Anzeige AL3.

ALARM PRESSOSTAT
===>

EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT
H L L" Wenn der Alarm AL4 des Druckreglers einsetzt; enden die laufenden Schockkihlzyklen sofort

ALARM TIME OUT

Wenn die laufende Schockkiihl- oder Gefrierphase nicht innerhalb der festgesetzten Zeit endet, blinkt
F”_ 5 AL5 auf dem DISPLAY 1.

ALARM STROMAUSFALL

_ Wenn wahrend eines Schockkihlzyklus ein Stromausfall passiert, dann nimmt die Maschine beim Neu
HL 7 start jenen Zyklus wieder auf, den sie zuvor ausgefiihrt hat und zwar in der Phase, in der sie sich be
: un den hat. Die Kerntemperatursondenzyklen merken sich sogar welche Sensoren eingefiihrt waren
oder ob es not wen dig ist einen. Die Zeittoleranz der Schockkiihlung betragt 10 Minuten.
Der Buzzer (optional) ertont fir, kann aber durch Driicken einer Taste ausgeschaltet werden.
Durch erneutes Driicken einer Taste verschwindet die An zeige.



ALARM ZELLSONDE ===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT

Er |

Die Zellsonde misst die Temperatur der Zelle und wir am DISPLAY 2 angezeigt.

Ein Defekt der Sonde bewirkt einen Alarm der Zellensonde und es wird der Buzzer (optional) aktiviert und am
Display blinkt die Fehleranzeige ER1.

Der Buzzer (optional) ertdnt, kann aber durch Driicken einer Taste abgeschaltet werden. Am Ende der
Storung verschwindet der Alarm automatisch.

- Mit defekter Zellsonde kann man dennoch ein zeitgesteuertes Schockkihlprogramm beginnen oder
fortsetzen

- Ein temperaturgesteuertes Schockkiihlprogramm, das noch nicht gestartet wurde, springt beim Start
auf Zeitsteuerung um.

- Ein laufendes temperaturgesteuertes Schockkiihlprogramm springt auf Zeitsteuerung um, wenn die
Kerntemperatursonde nicht eingefiigt wurde; die Kontrolle des Kompressors erfolgt an der Kerntem-
peratursonde statt auf der Zellsonde.

- Ein laufendes temperaturgesteuertes Schockkiihlprogramm bei eingefligter Kerntemperatursonde
schaltet den Kompressor auf der Basis der zuvor bei der Schockkiihlung oder bei der Konservierung
gespeicherten Zeiten ein und aus.

ALARM KERNTEMPERATURSONDE ===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT

Efe

Die Kerntemperatursonde wird fiir die Schockkiihlzyklen in Kernzeit benutzt. Ein
Defekt der Kerntemperatursonde erzeugt einen Alarm Defekt der Kerntemperatursonde nur, wenn ein
temperaturgesteuerter Schockkihlzyklus im Gang ist; in diesem Fall springt der Zyklus automatisch auf
Zeitsteuerung um und es wird der Buzzer (optional) aktiviert.

Am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige ER2.

Der Buzzer (optional) ertdnt, kann aber durch eine Taste ausge schaltet werden.

ALARM VERDAMPFERSONDE ===> EINGRGRIFF EINES TECHNIKERS ANGEFORDERT

Erd

Die Sonde ermdglicht es, einen temperaturgesteuerten Abtauzyklus zu beenden.

Um die Temperatur des verdampfersonde zu sehen, wird die Taste e gedriickt und losgelassen, dann
wird diese am DISPLAY 2 angezeigt.

Ein Defekt der Sonde erzeugt einen Alarm Defekt der Verdunstersonde und es wird der Buzzer (optio-
nal) aktiviert; am DISPLAY 1 blinkt die Alarmanzeige ER3 der Buzzer (optional) ertdnt, kann aber durch
Driicken einer Taste abgeschaltet werden.

Am Ende der Stérung verschwindet der Alarm automatisch.

Mit der Alarmsonde enden die zeitgesteuerten Abtauzyklen.
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1. NORMES ET AVERTISSEMENTS GENERAUX

1.1. CONTROLE
Le produit est expédié apres le succes des controles: visuel, électrique
et fonctionnel.

1.2. GARANTIE
Notre obligation concernant la garantie des appareils et des piéces cor-
respondantes que nous produisons a une durée d'un an a compter de la
date de facturation et consiste en la fourniture gratuite des éléments a
remplacer considérés défectueux selon notre jugement sans appel.
Le fabricant est chargé d'éliminer les éventuels vices et défauts a condi-
tion que l'appareil ait été employé correctement, conformément aux indi-
cations fournies dans le manuel.
Pendant la période de garantie, les dépenses relatives aux prestations de
travail, de voyages ou de déplacements, de transport des parties et des
éventuels appareils a remplacer sont a la charge du client. Les matériels
remplacés sous garantie demeurent notre propriété et doivent étre resti-
tués au soin et aux frais du client.

1.3. INTRODUCTION
Le présent manuel a pour objectif de fournir toutes les informations
nécessaires pour permettre l'installation, I'utilisation et la maintenance
correctes de |'appareil par un personnel qualifié.
Avant toute opération, lire attentivement les instructions contenues,
car elles fournissent des indications indispensables concernant I'état de
sécurité des appareils.

LE FABRICANT DECLINE TOUTE RESPONSABILITE DERIVANT D'USAGES
NON PREVUS DU PRODUIT.

LA REPRODUCTION, MEME PARTIELLE, DU PRESENT MANUEL EST IN-
TERDITE.

NORMES DE SECURITE GENERALE
Le fabricant décline toute responsabilité pour toute opération effectuée
sur |'appareil sans respecter les indications fournies dans le manuel.

Avant d'effectuer le branchement au réseau d'alimentation élec-
trique s'assurer que la tension et la fréquence du réseau corre-
spondent a celles qui sont indiquées sur la plaque signalétique.

Toujours connecter I'appareil a un interrupteur magnéto-
thermique différentiel a haute sensibilité (30 mA).

Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou de maintenance,
débrancher I'appareil du réseau d'alimentation électrique:

1) Mettre l'interrupteur général en position OFF;

2) Retirer la fiche.

Se munir de gants pour effectuer la maintenance du compartiment
moteur ou de I'unité évaporatrice située a l'intérieur de I'appareil.

Ne pas introduire de tournevis ou autre ustensile entre les protec-
tions (protections des ventilateurs, évaporateurs, etc.).

Ne pas approcher les parties électriques avec les mains mouillées
ou les pieds nus.

Pour un fonctionnement correct du groupe compresseur et évapo-
rateur, ne jamais obstruer les prises d'air.

Pour les appareils équipés de roues, vérifier que la surface d'appui
est plane et parfaitement horizontale.

Pour les appareils dotés de serrure a clé, il est conseillé de con-
server les clés hors de la portée des enfants.

L'utilisation est exclusivement réservée a un personnel qualifié et
expérimenté. Linstallation, la maintenance ordinaire et la mainte-
nance extraordinaire (par exemple le nettoyage et la maintenance
de l'installation réfrigérante) doivent étre effectuées par un person-
nel technique spécialisé et autorisé, ayant une bonne connaissance
des installations de réfrigération et des installations électriques.

1.4. PREDISPOSITION A LA CHARGE DU CLIENT
Prédisposer un interrupteur magnétothermique différentiel a haute sen-
sibilité (30mA).
Prédisposer une prise de courant avec terre du type employé dans le
pays d'utilisation.
Vérifier la planéité de la surface d'appui de la machine.
En cas de'appareils avec condensation d'eau ou d'appareils avec controle
direct de I'numidité, prédisposer le raccordement au réseau hydrique.



1.5. INSTRUCTIONS POUR LA DEMANDE D'INTERVENTION
Les difficultés de fonctionnement qui peuvent étre constatées sont sou-
vent dues a des causes banales, presque toujours réparables soi-méme;
avant de faire appel a un technicien, il convient donc de faire les simples
vérifications suivantes.

En cas d'arrét de I'appareil:
- contréler que la fiche est introduite correctement dans la prise de cou-
rant.

En cas de température insuffisante de la cellule:

- vérifier qu'aucune source de chaleur n'interfere;

- vérifier que les portes se ferment parfaitement;

- vérifier que le filtre du condensateur n'est pas encrassé;

- vérifier que les grilles d'aération du tableau de bord ne sont pas obs-
truées;

- vérifier la diposition des denrées afin qu'elles ne génent pas la ventila-
lation a l'intérieur de la cellule.

En cas d'appareil bruyant:

- vérifier qu'il n'y a aucun contact entre l'appareil et un autre objet;

- vérifier que I'appareil est parafaitement horizontal;

- vérifier que les vis (au moins celles qui sont visibles) sont bien serrées.

Effectuer les vérifications susmentionnées et, si le probleme persiste,

contacter I'assistance technique en signalant:

- la nature du probleme;

- le code et le numéro de série de I'appareil, qui sont indiqués sur la
plaque signalétique de celui-ci.

1.6. INSTRUCTIONS CONCERNANT LES PIECES DE RECHANGE
IL EST CONSEILLE D'UTILISER DES PIECES DE RECHANGE ORIGINALES.
Le fabricant décline toute responsabilité dérivant de I'utilisation de pieces
de rechange non originales.

2. DONNEES TECHNIQUES
La plaque signalétique est située, a I'extérieur sur le coté et a l'arriére et
a l'intérieur sur le compartiment moteur.

2.1. NIVEAU DE BRUIT

Leq au point le plus bruyant a 1m en conditions de fonctionnement
<70 dB(A)

Lpc a 1m en conditions de fonctionnement < 130 dB(C)

MILIEU DE TEST

Le test a été effectué dans une salle d'exposition de forme rectangulaire,

privée de traitements phono-absorbants.

Aucun obstacle notable n'était présent a proximité de la machine.

REGLEMENTATIONS DE REFERENCE

Les relevés des tests acoustiques ont été effectués conformément au
D.L. 277, selon les modalités décrites par les normes ISO 230-5 pour
relevé les données requises par la directive 2006/42/CE.

CONDITIONS DE FONCTIONNEMENT DE LA MACHINE
Les relevés ont été effectués dans la condition la plus pénible, qui cor-
respond a la phase de départ, appelée "PULL DOWN".

2.2. MATERIAUX ET FLUIDES EMPLOYES
En matiére de respect de I'environnement, les matériaux utilisés sont
conformes au D. L du 25 juillet 2005, n 151, en application des directives
RoHS (2002/95/CE) et RAEE (2002/96/CE e 2003/108/CE), relatives a la
réduction de I'utilisation de substances dangereuses dans les appareils
électriques et électroniques ainsi qu’a I'élimination des déchets.
Les gaz réfrigérants ou ceux élargissant des mousses polyuréthane utili-
sés, sont conformes au Réglement CE 842/2006.

3. FONCTIONNEMENT
3.1. APPLICATIONS, DESTINATION D'USAGE, USAGE PREVU
ET NON PREVU, USAGES AUTORISES
Nos appareils frigorifiqgues sont des machines agroalimentaires (Regle-
ment CE n° 1935/2004), destinées au traitement des produits alimen-
taires. Ils sont congus avec les précautions nécessaires pour garantir la
sécurité et protéger la santé de I'utilisateur.

FR-43

Ils ne sont pas adaptés a la conservation de produits pharmaceutiques,
chimiques ou de tout autre produit non alimentaire.
Eviter I'utilisation incorrecte de I'appareil en n‘introduisant pas dans la
cellule: animaux vivants, objets et produits corrosifs.

UTILISATION DE LA CELLULE DE REFROIDISSEMENT ET DE
CONGELATION
La cellule de refroidissement et de congeélation est un appareil qui
abaisse rapidement la température des aliments cuits ou frais, afin de
maintenir leurs propriétés organoleptiques (chimico-physiques et nutri-
tives) inaltérées.

LE TEMPS DE REFROIDISSEMENT OU DE CONGELATION S'ETABLIT EN
FONCTION DU TYPE D'ALIMENT OU DES ELEMENTS CONTENUS DANS
UN PLAT CUISINE, C'EST UN PARAMETRE DIFFICILE A ETABLIR RIGOU-
REUSEMENT. ON A OBTENU LES PERFORMANCES DECLAREES AVEC
DE LA PUREE MISE DANS DES BACS EN EN ACIER INOX GN1/1 40H.
L'EPAISSEUR DE LA PUREE DE POMMES DE TERRE DANS LES BOITES
EN CARTON EST DE 25mm.

Cycle de refroidissement rapide de la température

Ce cycle permet d'abaisser rapidement la température de I'aliment cuit
(de +90 a +3°C en 90 minutes) afin d'éviter qu'il ne reste dans la plage
critique de température entre +10°C et +65°C. L'aliment cuit et refroidi
peut étre conservé au réfrigérateur jusqu'a 5 jours.

Cycle de congélation rapide de la température

La congélation rapide de la température (de +90°C a -18°C) empéche la
formation de macro-cristaux de glace dans l'aliment, qui entrainerait la
perte de liquides et de vitamines. Ce cycle est indiqué pour les aliments
cuits comme pour les aliments frais, et permet leur conservation respec-
tivement jusqu'a 2 mois et jusqu'a 12 mois.

Cycle de conservation

A la fin de chaque cycle de refroidissement ou de congélation rapide, la
machine prévoit un cycle de conservation pendant lequel I'appareil fonc-
tionne comme un réfrigérateur normal; la durée de ce cyle est laissée a
la discrétion de I'utilisateur.

STOCKAGE DES ALIMENTS
Afin d'obtenir les prestations optimales de I'appareils, il est nécessaire de
respecter les indications suivantes.

Cycle de conservation:

- ne pas introduire des aliments chauds ou des liquides découverts a
I'intérieur de I'appareil;

- emballer ou protéger les aliments, en particulier s'ils contiennent des
arémes;

- disposer les denrées a l'intérieur de I'appareil de maniére a ne pas limi-
ter la circulation de I'air, en évitant de placer sur les grilles des cartons,
des planches a découper, etc., qui peuvent géner le passage de l'air;

- eviter autant que possible les ouvertures prolongées de la porte.

Cycle de refroidissement/congélation rapide:

- ne pas ouvrir la porte aprés le démarrage du cycle et jusqu'a la fin du
cycle;

- eviter d'emballer, de protéger ou de fermer les plats avec des cou-
vercles ou des films isolants;

- ne pas utiliser des plats et des récipients de hauteur supérieure a
65mm;

- ne pas superposer les aliments;

- utiliser des récipients en aluminium ou en acier inox.

3.2. ZONES DANGEREUSES, RISQUES, DANGERS ET RIS-
QUES NON ELIMINABLES

Les appareils frigorifiques ont été congus et réalisés avec les précautions
appropriées afin de garantir la sécurité et de protéger la santé de I'utili-
sateur et ne représentent de coins dangeureux, de surfaces tranchantes
ou d'éléments saillants des volumes. Leur stabilité est assurée également
lorsque les portes sont ouvertes; il est toutefois interdit de s'accrocher
aux portes. Sur les appareils munis de tiroirs, ne pas ouvrir plus d'un
tiroir a la fois et ne pas s'appuyer ou s'assoir sur le tiroir ouvert, afin
d'éviter de renverser ou d'endommager I'appareil.

N.B.: Sur les appareils avec portes vitrées, ne pas extraire plus d'un
panier ou d'une grille a la fois, afin de ne pas compromettre la stabilité de
I'appareil. Disposer graduellement les aliments, en partant du bas vers
le haut; inversement, retirer les aliments en partant du haut vers le bas.

LA MACHINE N'A PAS ETE CONCUE POUR ETRE INSTALLEE DANS
UNE ATMOSPHERE PRESENTANT UN RISQUE D'EXPLOSION.

CHARGE MAXIMUM (UNIFORMEMENT REPARTIE) PAR PANIER, TIROIR
OU GRILLE = 40 KG
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APPAREIL AVEC ROUES

Lors des déplacements faire attention de ne pas pousser violemment
I'appareil, pour éviter qu'il ne se renverse ou qu'il ne s'abime, et faire
également attention aux éventuelles aspérités de la surface de glis-
sement. L'appareil équipé de roues ne peut pas étre mis a niveau; il
convient donc de faire attention a ce que la surface d'appui soit parfaite-
ment horizontale et plane.

TOUJOURS BLOQUER LES ROUES AVEC LES ARRETS PREVUS A
CET EFFET.

RISQUES DUS AUX ELEMENTS MOBILES

Le seul élément mobile est le ventilateur, mais il ne représente aucun
risque, étant protégé par une grille de protection fixée par des vis
(avant de retirer cette protection, débrancher I'appareil du réseau d'ali-
mentation).

RISQUES DUS AUX BASSES/HAUTES TEMPERATURES

A proximité des zones présentant un danger de températures basses/
hautes, des autocollants indicants "DANGER TEMPERATURE" ont été
placés.

RISQUES DUS A L'ENERGIE ELECTRIQUE

Les risques de natures électrique ont été éliminés en protégeant les
installations électriques conformément aux normes CEI EN 60204-1 et
CEI EN 60335-1. Des autocollants spécifiques indicant "haute tension"
démarquent la zone présentant les dangers de nature électrique.

RISQUES DUS AU BRUIT
Leq au point le plus bruyant a 1m en conditions de fonct.
Lpc @ 1m en conditions de fonctionnement

< 70 dB(A)
< 130 dB(C)

RISQUES RESIDUELS

Pour permettre aux éventuels liquides provenant des aliments ou des
produits de lavage de s'écouler vers I'extérieur, une cuve de vidange a
été réalisée sur le fond. Lors des opérations de nettoyage, il convient de
retirer le bouchon et de placer une bassine de collecte (Hmax=100mm)
sous l'appareil.

IL EST EXTREMEMENT IMPORTANT DE REFERMER L'ORIFICE A L'AIDE
DU BOUCHON PREVU A CET EFFET. POUR LES APPAREILS SANS CUVE
DE VIDANGE, IL CONVIENT D'EVITER TOUTE STAGNATION DE LIQUIDE
EN EFFECTUANT QUOTIDIENNEMENT UN NETTOYAGE SOIGNEUX.

3.3. DISPOSITIFS DE SECURITE ADOPTES
IL EST ABSOLUMENT INTERDIT D'ALTERER OU DE RETIRER LES
DISPOSITIFS DE SECURITE PREVUS (GRILLES DE PROTECTION,
AUTOCOLLANTS DE DANGER,...). LE FABRICANT DECLINE TOUTE
RESPONSABILITE DANS LE CAS OU LES INSTRUCTIONS SUSMEN-
TIONNEES NE SONT PAS RESPECTEES.

4. MAINTENANCE ORDINAIRE ET PROGRAMMEE
Les informations contenues dans ce chapitre sont destinées, pour la
maintenance ordinaire, a un personnel qualifié et expérimenté, et pour
la maintenance extraordinaire et/ou programmée, a un personnel spé-
cialisé et autorisé.

4.1. NORMES ELEMENTAIRES DE SECURITE
Avant d'effectuer toute intervention, débrancher la fiche de I'appareil du
réseau d'alimentation électrique.

INTERDICTION DE RETIRER LES PROTECTIONS OU LES DISPO-
SITIFS DE SECURITE

Pour les opérations de maintenance ordinaire, il est interdit de retirer les
protections/dispositifs de sécurité (grilles, autocollants, etc.).

4.2. INDICATIONS SUR LES OPERATIONS D'URGENCE EN
CAS D'INCENDIE
EN CAS D'INCENDIE, NE PAS UTILISER D'EAU.
SE MUNIR D'UN EXTINCTEUR A CO, (ANHYDRIDE CARBONIQUE)
ET REFROIDIR LE PLUS RAPIDEMENT POSSIBLE LA ZONE DU
COMPARTIMENT MOTEUR.

4.3. NETTOYAGE DE L'APPAREIL
Avant toute opération de nettoyage, isoler I'appareil de I'énergie élec-
trique.

PREMIERE INSTALLATION
Avant la mise en service, laver l'intérieur de la cellule et les accessoires
avec un peu d'eau et de savon neutre pour retirer I'odeur caractéristique

du neuf; Disposer les accessoires a l'intérieur de la cellule dans les posi-
tions les plus adaptées a I'utilisation.

NETTOYAGE QUOTIDIEN

Nettoyer les surfaces externes de I'appareil a I'aide d'un linge humide et
en suivant le sens du satinage.

Utiliser des détergents neutres, et non des substances a base de chlore
et/ou abrasives. Ne pas utiliser d'outils susceptibles de provoquer des
entailles et la formation de rouille qui en résulte. Rincer avec de I'eau
pure et sécher soigneusement. Nettoyer l'intérieur de la cellule avec des
détergents neutres, ne contenant pas de chlore et non abrasifs, pour
éviter que des résidus de saleté ne se forment. En cas de résidus dur-
cis, utiliser de I'eau et du savon ou des détergents neutres, en utilisant
éventuellement un spatule en bois ou en plastique. Une fois le nettoyage
terminé, rincer avec un peu d'eau et sécher soigneusement.

Ne pas laver I'appareil avec des jets d'eau directs car d'éventuelles infil-
trations dans les les composants électriques pourraient nuire a son fonc-
tionnement normal. II convient également de nettoyer les zones sous-
jacentes et adjacentes, toujours avec de l'eau et du savon, et non avec
des détergents toxiques ou a base de chlore.

AVERTISSEMENTS POUR LES CELLULES DE REFROIDISSEMENT
AVEC KIT DE LAVAGE

Toujours utiliser le détergent fourni par le fabricant possédant les ca-
ractéristiques de neutralité qui garantissent un nettoyage optimal sans
endommager la surface interne de la chambre de I'appareil et les parties
fonctionnelles correspondantes de la cellule de refroidissement (évapo-
rateur, ventilateurs, installation de chauffage, etc.).

Avant de lancer tout programme de lavage, contréler a I'aide du voyant
situé sur la partie inférieure gauche de I'appareil que le niveau du déter-
gent est bien supérieur au minimum autorisé.

NETTOYAGE PERIODIQUE ET MAINTENANCE GENERALE

Pour garantir un rendement constant de I'appareil, il convient d'effectuer
les opérations de nettoyage et de maintenance générale.

Le nettoyage du groupe frogorifique (condensateur) doit étre effectué
par un personnel spécialisé. Nettoyer périodiquement la cuve de vidange
pour éviter que l'orifice ne s'obstrue.

IL EST EXTREMEMENT IMPORTANT DE REFERMER L'ORIFICE A L'AIDE
DU BOUCHON PREVU A CET EFFET.

4.4. VERIFICATIONS PERIODIQUES A EFFECTUER

- Controler que la fiche est introduite correctement dans la prise de
courant.

- Vérifier qu'aucune source de chaleur n'interfére.

- Vérifier que l'appareil est parafaitement horizontal.

- Vérifier que la garniture de la porte ferme parfaitement.

- Vérifier que la cuve de vidange n'est pas obstruée.

- Vérifier que la batterie condensante n'est pas recouverte de poussiére.
dans ce dernier cas, contacter I'assistance technique.

4.5. PRECAUTIONS EN VUE D'UNE PERIODE D'INACTIVITE
PROLONGEE
Si I'on prévoit une période d'inactivité prolongée de l'appareil:
- éteindre l'appareil en agissant sur la touche OFF du tableau de bord;
- retirer la fiche de la prise d'alimentation;
- vider le réfrigérateur et le nettoyer soigneusement (voir nettoyage);
- laisser les portes de meuble entrouvertes pour favoriser la circulation
de I'air et éviter la formation de moisissure et/ou de mauvaises odeurs.

4.6. MAINTENANCE EXTRAORDINAIRE
(uniquement pour le personnel spécialisé)

Nettoyer périodiquement le condensateur.
Controler les garnitures des portes pour en Vvérifier la parfaite étanchéité.
Controler que l'installation électrique est bien aux normes.
Controler les résistances des cadres (au moyen d'une pince ampéremé-
trique).
EN CAS DE REPARATION OU DE REMPLACEMENT DE PARTIES DE L'AP-
PAREIL, TOUJOURS FOURNIR LE CODE ET LE NUMERO DE SERIE DE
L'APPAREIL, QUI SONT INDIQUES SUR LA PLAQUE SIGNALETIQUE.

5. DEMANTELEMENT

5.1. DEBRANCHEMENT
Les opérations de débranchement doivent étre effectuées par des tech-
niciens qualifiés.
Eviter les versements ou les fuites dans I'environnement.
Avant de débrancher I'unité, récupérez, si présents:
- gaz réfrigérants;
- solutions incongelables présentes dans les circuits hydrauliques.



5.2. STOCKAGE
En attendant le démantelement et I'élimination, I'appareil peut étre
méme stocké provisoirement a I'extérieur a condition que les circuits
électriques, frigoriques et hydrauliques de I'unité soient intacts et fermés.
Les lois en vigueur en matiere de protection de I'environnement dans le
pays de I'utilisateur doivent dans toutefois étre respectées tous les cas.

5.3. DEMANTELEMENT ET ELIMINATION

Ce symbole distingue les appareils en tant que unités
concernées par la Directive RAEE 2002/96/CE.
D'ultérieures informations concernant les éventuels ef-
fets sur I'environnement et sur la santé humaine, dus a
la présence de substances dangereuses, peuvent étre
requises aussi bien au fabriquant-distributeur-importa-
teur, en tant que responsables de la collecte et du traitement des déchets
qu‘au vendeur auprés duquel I'appareil a été acheté, ou bien aux services
locaux préposés a la collecte des déchets.

LES OPERATIONS DE DEMANTELEMENT DOIVENT EN TOUS LES CAS
ETRE EFFECTUEES PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

Elimination

La Directive RAEE prévoit que le démantélement et le recyclage des
appareils électriques et électroniques soient obbligatoirement gérés au
moyen d’une collecte spécifique, dans les centres autorisés, divisée de
celle adoptée pour I'élimination des déchets urbains mixtes.

L'utilisateur est dans l'obligation de ne pas éliminer I'appareil, a la fin de
sa durée de vie comme un déchet urbain, mais de le remettre aux cen-
tres de collecte autorisés conformément aux normes en vigueur ou aux
indications su distributeur.

Tous les matériaux doivent étre récupérés ou éliminés selon les normes
nationales en vigueur.

Pour plus d’informations sur le démantélement de I'appareil: contacter
le fabriquant.

6. INSTALLATION

(uniquement pour le personnel technique spécialisé)

6.1. TRANSPORT DU PRODUIT, MANUTENTION
L'appareil doit étre transporté avec des moyens adéquats et jamais ma-
nuellement.
Si I'on utilise des systemes de levage, il convient d'employer des chariots
élévateurs a fourche ou des transpalettes, en faisant spécialement atten-
tion a I'équilibrage du poids.
L'emballage normalement utilisé est en polystyréne et extensible sur
palette en bois eti, pour plus de sécurité pendant le transport et le dépla-
cement, il est fixé au fond de I'appareil.
Des signes d‘avertissement sont imprimés sur 'emballage, représentant
les prescriptions qui doivent étre observées afin que la marchandise ne
subissent pas de dommages pendant les opérations de chargement et
déchargement, le transport et le stockage.

CONSERVER AU SEC

Signes imprimés sur nos emballages:

9

HAUT FRAGILE

Pour I'élimination de I'emballage, I'utilisateur devra respecter les normes
en vigueur dans son pays.

LIMITES D'EMPILAGE

Pour le stockage et le transport de I'appareil, la limite d'empilage maxi-
mum est de 2 appareils, sauf indication différente avec adhésif prévu a
cet effet.

LE CENTRE DE GRAVITE NE CORRESPONDANT PAS AU CENTRE GEOME-
TRIQUE DE L'’APPAREIL, FAIRE ATTENTION A L'INCLINAISON PENDANT
LES DEPLACEMENTS.

6.2. DESCRIPTION DES OPERATIONS DE MISE EN OEUVRE
Aprés avoir déballé I'appareil, il est conseillé d’en controler le bon état et
|'absence de dommages subis pendant le transport.

Les éventuels dommages doivent immédiatement étre signalés au trans-
porteur.

Quoi qu'il en soit, en aucun cas l'appareil endommagé ne pourra étre
retourné au constructeur sans préavis et sans en avoir obtenu I'autori-
sation préalable écrite.

PENDANT LES DEPLACEMENTS, NE PAS POUSSER VIOLEMMENT
OU TRAINER L’APPAREIL POUR EVITER QU'IL NE SE RENVERSE
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OU QUE CERTAINS DE SES COMPOSANTS NE SUBISSENT DES
DOMMAGES (PAR EXEMPLE LES PIEDS).

A NE JAMAIS INCLINER L’APPAREIL DU COTE PORTE.

6.3. POSITIONNEMENT
Positionner I'appareil dans un lieu bien aéré et éloigné de toute source
de chaleur. Respecter les espaces techniques minimum nécessaire au
fonctionnement, a l'aération et a la maintenance.

APPAREIL AVEC ROUES

L'appareil équipé de roues ne peut pas étre mis a niveau; il convient
donc de faire attention a ce que la surface d'appui soit parfaitement
horizontale et plane.

APRES AVOIR POSITIONNE L'APPAREIL, TOUJOURS BLOQUER LES
ROUES.

PENDANT LES DEPLACEMENTS, NE PAS POUSSER VIOLEMMENT
OU TRAINER L’APPAREIL POUR EVITER QUIL NE SE RENVERSE
OU QUIL NE SOIT ENDOMMAGE. FAIRE ATTENTION AUX
EVENTUELLES ASPERITES DE LA SURFACE. NE JAMAIS INCLINER
L’APPAREIL DU COTE PORTE.

LA MACHINE N'A PAS ETE CONGUE POUR ETRE INSTALLEE DANS
UNE ATMOSPHERE PRESENTANT DES RISQUES D’EXPLOSION.

6.4. RACCORDEMENT
Avant la connexion au réseau d’alimentation électrique, s'assurer que
la tension et la fréquence du réseau correspondent a celles qui sont
indiquées sur la plaque signalétique de I'appareil. Une variation +/-10%
de la tension nominale est admise. Il est indispensable de connecter
I'appareil a une prise de terre efficace.

AVERTISSEMENTS POUR LES CELLULES DE REFROIDISSEMENT
AVEC KIT DE LAVAGE

L'appareil doit étre connecté au réseau d'alimentation hydrique en uti-
lisant la tuyauterie flexible adaptée a la haute température a la haute
pression fournie en équipement, avec un raccord 34" GAZ.

Pour éviter un dépot excessif de calcaire, et donc réduire l'intervention
de maintenance de l'installation, il est conseillé d'utiliser un adoucisseur
pour réduire la dureté de I'eau.

Pour augmenter |'efficacité de I'appareil, la température de I'eau conseil-
|ée doit &tre comprise entre 40-60°C

La pression de réseau optimale devra étre comprise entre 2-5 bar pour
garantir une rotation réguliére du bras de lavage rotatif. Si la pression
de I'eau devait descendre en-dessous de 0,5 bar, un pressostat de sécu-
rité intervient et bloque immédiatement la fonction avec signalisation de
I'alarme sur I'écran.

Pour les cellules de refroidissement avec kit de lavage

IL EST FONDAMENTAL DE NA PAS MODIFIER L'ORIENTATION
DES GICLEURS DU BRAS DE LAVAGE ROTATIF, AFIN DE NE PAS
ALTERER COMPLETEMENT LES CARACTERISTIQUES DE FONC-
TIONNEMENT DU SYSTEME.

NE PAS EMPLOYER DE FICHES NON MUNIES DE MISE A LA TERRE.
LA PRISE DE RESEAU DOIT ETRE CONFORME AUX NORMES EN
VIGUEUR DANS LE PAYS DE L'UTILISATEUR.

LA CONNEXION DE TERRE DE L'APPAREIL EST UNE NORME DE
SECURITE OBLIGATOIRE DE PAR LA LOI

Afin de protéger I'appareil d'éventuels surcharges ou courts-circuits, la
connexion a la ligne électrique doit étre faite a travers un interrupteur
magnétothermique différentiel a haute sensibilité (30 mA) a rétablisse-
ment manuel, de puissance appropriée.

Pour les dimensions du dispositif de protection, il convient de tenir
compte de:

Imax = 2,3 I (courant nominal)

I¢c (courant de court-circuit) = 4500 A avec alimentation 230v/1~/50Hz.
I¢c (courant de court-circuit) = 6000 A avec alimentation 400v/3~/50Hz.

6.5. REINSTALLATION

Pour une éventuelle réinstallation, procéder de la maniére suivante:

1) Mettre l'interrupteur de réseau en position “OFF”;

2) Retirer la fiche de la prise d’alimentation et enrouler le cable d’ ali-
mentation;

3) Retirer tous les aliments de I'intérieur de la cellule et nettoyer soigneu-
sement la cellule et les accessoires;

4) Remballer I'appareil en prenant soin de remettre les protections en
polystyréne et de fixer la base de bois. Toutes ces mesures sont desti-
nées a éviter tout dommage pendant le transport;

5) Pour le nouveau placement et les raccordements, procéder comme
décrit précédemment.
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7a. INSTRUCTIONS POUR L'UTILISATEUR

7a.1. PANNEAU DE CONTROLE

Description panneau de commande

ON/OFF
ALLUMAGE FICHE ELECTORONIQUE DE CON-
TROLE

START/STOP

Mise en marche/arrét d’un cycle de refroidissement

1l sert aussi a arréter le fonctionnement pendant le cycle de
refroidissement/congélation/conservation

ISTART|

up
Augmentation des valeurs, elle visualise la température de
la sonde aiguille

DOWN
Diminution des valeurs, elle visualise le temps écoulé du
cycle

+3°C REFROIDISSEMENT

Sélection refroidissement +3°C

—18°C CONGELATION

Sélection congélation -18°C

SOFT

Sélection du cycle Soft d'abattage (+3°C) ou de congéla-
tion (-18°C)

SOFT

DEFROST

Mise en marche/arrét dégivrage

En pressant la touche pendant trois secondes on visualise
la température de la sonde de I'évaporateur

B HEE B B

CHAUFFAGE DE LA SONDE

Chauffage pour extraction de la sonde a aiguille

SONDE AUGUILLE
sélectionne I'utilisation de cycles refroidisse-
ment ou congelation

PRECOOLING
Mise en marche/arrét du cycle de pré-refroidissement de
la cellule.

COOLING

HBAB

Description de I'écran et des symboles

n D’D E’-E’ EcRaN 1

5&&5&8
ECRAN 1 T

Visualisation de la température de I'aiguille ou du temps
ECRAN 2
Visualisation de la température de la chambre

ECRAN 3
Visualisation de la phase de travail en cours (de 1 a 3)

Température de cellule

W~ Chauffage d'aiguille actif

/Q Cycle refroidissement/congélation a aiguille

I (1111

Cycle d'abattage/congélation en mode temps
~@)- Stérilisation en cours

refroidissement sélectionné

Fonction cycle
*e (+3°C)
e

Fonction cycle de congélation sélectionnée
FF (-18°C)
SOFT  Phase Soft sélectionnée

Refroidissement en cours
(clignotant retard du compresseur actif)

Phase de conservation en cours

STOP Machine a l'arrét

Indicateur pour compresseur actif

Indicateur pour ventilateurs de la cellule actifs

gl
l Y



MISES EN GARDE GENERALES

Pour une utilisation correcte de la sonde broche:

- éviter les chocs violents, ils peuvent compromettre le
fonctionnement correct de la sonde;

- stériliser la broche avant chaque utilisation;

- I'épaisseur maximale conseillée du produit est de 45mm;

- un bon nettoyage de la broche détermine un bon rendement.

POUR INTRODUIRE LA SONDE
- introduire la sonde avec la pointe le plus prés possible
du coeur du produit.

POUR RETIRER LA SONDE

- chauffer la sonde @ voir 7.2.5
- la faire tourner sur elle-méme
- la retirer sans incliner la broche
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sonde point simple

TN
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7a.1.1. HORLOGE (avec la fiche pour I'imprimante ou la supervision)

Avec la machine éteinte a partir de la touche @, on peut avoir acces a la modification horloge, en pressant en méme

temps pendant temps prolongé la touche et la touche @
e Sur I'ECRAN 1 la valeur de I'année s'affiche
e Sur I'ECRAN 2 l'indication “Year” s'affiche

Avec les touches @ et @ on peut modifier la valeur, respectivement de:

année mois jour heure minutes
e 05 T E2f G 9
YEAR- 0nE dRY HOUr nin

Avec la touche @ on confirme la valeur, puis on passe a la visualisation. Presser la touche @ pour sortir.

7a.2.0. ALLUMAGE

e e L'activation de la fiche se fait en appuyant sur la touche @ sur I'ECRAN 1 (Fig.1) ne s'affiche au
18 cune sélection, I'ECRAN 2 affiche la température de la cellule et le symbole stop.
*

(Fig.1)

7a.2.1. PRECOOLING

Aprées avoir sélectionné un cycle de refroidissement ou de congélation (méme déja effectué), en appuyant sur la

PRE
COOLING
touche . on active un cycle de PreCooling qui améne la température de la chambre a:

-10°C si un cycle de refroidissement a été sélectionné
-25°C si un cycle de congélation a été sélectionné

Une fois la Valeur de Réglage de PreCooling atteinte, le Buzzer sonne pendant 3 secondes toutes les 60 secondes
pour indiquer que la chambre est prétre pour effectuer un cycle de refroidissement.
Durant le cycle de PreCooling :

L'ECRAN 2 affiche la température de la cellule.

| T

M 29 % A ,
Les symboles et ¥ ou HHF sont allumés.
y A

Lors du démarrage du compresseur et du ventilateur, les symboles correspondants r 4= s‘allument aussi.

PRE
COOLING

En ouvrant la porte et en appuyant a nouveau sur la touche , on interrompt le cycle et la carte repropose le
dernier cycle sélectionné.



(Fig.2)

’ . A
Presser la touche & pour démarrer le cycle.
|
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7a.2.1. CYCLE DE REFROIDISSEMENT +3°C SOFT OU HARD ET CONGELATION —18°C SOFT
OU HARD EN MODE TEMPS @

Pour sélectionner le cycle de refroidissement +3°C hard presser la touche e, pour celui +3°C soft

la touche @

Pour sélectionner le cycle de congélation —18°C hard presser la touche @, pour celui —18°C soft la

touche @

PHASE DE REFROIDISSEMENT/CONGELATION

g0

ST

*e %
ou congélation hard %%, ou soft %% + le symbole soft, de la température

allumés.

Avec les touches @ ou @ on peut modifier la durée du cycle.

Les symboles du temps

L'ECRAN 1 affiche le temps total prévu pour le refroidissement/congélation.
L'ECRAN 2 affiche la température de la cellule (Fig.2).

, du type de refroidissement hard 2% ou soft *+ le symbole soft
net STOP sont

N.B. = On peut programmer une durée tant supérieure qu‘inférieure a 90 min. pour le cycle de re-

froidissement ou a 240 min. pour le cycle de congélation.
Limite maximum: 120 min. pour le cycle +3°C

Limite maximum: 300 min. pour le cycle —18°C

8. E En pressant la touche @ (Fig.3) on affiche en méme temps la température relevée par la sonde

aiguille (si elle est enfoncée dans le produit elle montre la température de ce dernier).

(Fig.3)

Taerrayars P

Au terme du cycle de refroidissement la machine passe en phase de conservation en automatique,

voir chap. 7.2.4.

En pressant la touche , on affiche la durée du cycle de refroidissement/congelation jusqu'a la

fin.
+3 SOFT

-18 SOFT

EE Rt

Foow o L ivdow

‘ =

LR B

et

+3 HARD

4 e Cies

e i B L P

Tecewcs
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7a.2.2. CYCLE DE REFROIDISSEMENT +3°C SOFT OU HARD ET CONGELATION —18°C SOFT
OU HARD A AIGUILLE A

PHASE DE REFROIDISSEMENT/CONGELATION

Pour sélectionner le cycle de refroidissement +3°C hard presser la touche 9, pour celui +3°C soft

la touche @

Pour sélectionner le cycle de congélation —18°C hard presser la touche @, pour celui —18°C soft la

touche .
., Presser la touche @
= ’ 8_ Les symboles, de l'aiguille /Q, du type de refroidissement hard * ousoft B +le symbole soft ou con-

3 % % u
(Fig.4) ! gélation hard %%, ou soft ¥%¥ + le symbole soft, de la température @ et STOP sont allumés (Fig.4).

, e \ .
. ’ 8*‘ Pour démarrer le cycle sélectionné presser la touche &J, le symbole refroidissement en cours
.,  s‘allume (Fig.5). )
3 1.8 n i T
(Fig.5) Le symbole d'abattage "X" , de la température , du compresseur 4=, du ventilateur 7 et le

symbole N refroidissment sont allumés. L'ECRAN 2 affiche la température de la cellule et 'TECRAN

3 affiche la phase de refroidissement en cours.
" , Sila température au noyau n‘a pas été atteinte dans le délai préétabli, avec le refroidissement/
HL 5 « congélation, on active l'alarme time out. La phase de refroidissement continue mais le  symbole

3’ 31.E @ clignote.
(Fig.6) L'inscription AL5 (Fig.6) clignote sur 'ECRAN 1. L'alarme reste au passage en mode conservation.

En pressant la touche @ a tout moment quand le cycle a démarré, on affiche le temps qui s'est
écoulé depuis le début de le refroidissement.

Au terme du cycle de refroidissement la machine passe a la phase de conservation en mode automa-
tique, voir chap. 7a.2.4.

En pressant la touche @, on affiche la durée du cycle de refroidissement/congelation jusqu'a la
fin.

+3 SOFT +3 HARD

- i ]
e

----

-18 SOFT -18 HARD

T

e
T

" - W
-
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7a.2.3. CYCLE DE REFROIDISSEMENT OU CONGELATION PERSONNALISE @ ; /@

Il est possible de modifier le cycle d’abattement/congélation:

-par temps , -par sonde /@

en les personnalisant selon vos propres exigences.
Le cycle d'abattement ou congélation se divise en 3 phases ou il est possible de modifier les valeurs
suivantes:

POUR CHANGER LES DONNEES EN MODE PAS PERMANENTE

Appuyer de maniére rpolongée sur la touche e puor modifier le cycle d'abattement ou @
pour modifier le cycle hard du congélation.
Pour les cycles soft, appuyer d’abord sur la touche soft, puis de maniére prolongée sur la

touche e ou @ .

Le controle affiche (Fig.7):

3 ECRAN 1 — température modifiable de la cellule

ECRAN 2 — aucune signalisation (éteint)

ECRAN 3 — le numéro de la phase

(Fig.7) _
Le symbole n température cellule clignote, en pressant le touche e ou e vous augmentez ou
diminuez la valeur du paramétre température, de la phase en cours de modification et visualisée
sur I'ECRAN 3.

En appuyant une fois en pressant le touche CYCLE INITIALEMENT PRECHOISI le symbole de la

sonde clignote /Q, en pressant le touche e ou @ vous modifiez la valeur du paramétre
température sonde, de la phase en cours de modification et visualisée sur 'ECRAN 3.

En appuyant une fois en pressant le touche CYCLE INITIALEMENT PRECHOISI le symbole horloge

clignote, en pressant le touche vous augmentez ou diminuez la valeur du paramétre temps, de
la phase en cours de modification et visualisée sur I'ECRAN 3.

Répéter la meme procédure décrite pour les 3 phases.
La phase 4 de conservation prévoit uniqguement la programmation du paramétre température.
Pour confirmer les configurations de toutes les phases décrites, appuyer de maniéere prolongée sur la

touche Q 0 @ correspondante et déterminée par le choix du programme effectué initialement.

;
Presser la touche & pour démarrer le cycle.
A la fin du cycle, la machine passe automatiquement en phase de conservation, voir chap. 7a.2.4.

\ . TR . [EaR
Les parametres du cycle personnalisé seront perdus a I'arrét de la machine avec la touche .

POUR CHANGER LES DONNEES D'UNE FACON PERMANENTE
(voir la noticie d’utilisation)

REFROIDISSEMENT/CONGELATION CONSERVATION

PHASE 1

PHASE 2

PHASE 3

PHASE 4

SET CELLUE

S01

S04

S07

S10

SET NOYAU

S02

S05

S08

SET TEMPS

S03

S06

S09
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7a.2.4. PHASE DE CONSERVATION

3.

(Fig.8)

A chaque fin de cycle de refroidissement/congélation, I'appareil passe en conservation.
L'ECRAN 1 est éteint.
L'ECRAN 2 affiche la température de la cellule (Fig.8).

Le symbole conservation —) est allumé (température de conservation +2°C pour refroidissement
et —20°C pour congélation).

En pressant la touche @, on affiche le cycles de refroidissement/congelation jusqu’a terminés.
m
Cette phase termine en pressant la touche , 'appareil se positionne en stand-by.

Pour faciliter I'extraction de l'aiguille du produit (aprés une congélation), presser la touche @

chauffage de la sonde; le symbole M est allumé.
Le chauffage de l'aiguille est inférieur a -5°C.

7a.3. DEGIVRAGE

dEF
3,

(Fig.9)

Le dégivrage manuel, a effectuer avec l'appareil sur STOP et 1 porte ouverte, a lieu si la tempé-
rature de la cellule est inférieure au paramétre P57 (voir manuel tecnique).

Pour démarrer ou arreté un cycle de dégivrage presser la touche e: I'inscription D’t F
s'affiche sur I'ECRAN 1 et sur 'ECRAN 2 s'affiche la température de la cellule (Fig.9).

7a.4. IMPRIMANTE (EN OPTION AVEC EXPANSION DE LA CARTE)

Si I'imprimante est présente, pour chaque cycle de refroidissement on transcrit: date, heure, type
de cycle, temps écoulé, depuis le début et la température de la cellule et du noyau imprimée toutes
les 10 minutes.

Pour imprimés inférieure ou supérieure a 10 minutes, changer le paramétre P44 (voir manuel
tecnique). Avec le paramétre P72 (voir mode d’emploi technique) on peut changer la langue de
I'imprimante.

****HELLO****
03/03/2007 10:15 Time = temps ecoule
+3°C HARD i

Ti = temperature CELLULE

Time Ti Tc
00:00 25 61 Tc = température NOYAU
00:10 8 54
00:20 -5

7a.5. USB RECORDER

U5h

rEC

=

L dAER

End

L dAELR

Lorsque le clavier reléve la présence de 'USB Recorder, il est possible d’accéder au menu
USB, dans lequel sont présentes les informations sur I'état de I'USB Recorder, en appuyant pendant
2 secondes sur les touches X et XX:

En insérant la clé USB dans I'USB Recorder, sur I'écran apparait I'état d’avancement des
opérations en cours. Durant un LOG DATA, apparait le message avec le pourcentage d'a
vancement:

Lorsque I'opération se termine correctement, la fin est signalée:

Sinon, en cas d’erreurs, celles-ci sono signalées:
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Eﬂd En appuyant sur la touche @, on retourne au menu précédent.

L dAER
Durant I'opération de Upload des données, interrompre le processus en appuyant pendant 2 sec.

Ef' r sur la touche :
L dAER

ErS

Pour réinitialiser 'USB Recorder, appuyer pendant 2 sec. sur la touche e .

7a.5. ALARMES/ERREURS

ALARME DE TEMPERATURE ELEVEE
H L I‘ Pendant la phase de conservation positive (négative), il intervient I'alarme lorsque la température
cellule dépasse les valeurs établies.
Sur 'ECRAN 1 l'indication d'alarme AL1 clignote.
Le ronfleur (optional) retentit, mais il peut étre désactivé en appuyant sur une touche, lorsque la
température devient inférieure au seuil d’alarme, I'alarme se désactive automatiquement.

ALARME DE BASSE TEMPERATURE
H L E Pendant la phase de conservation positive (négative), il intervient I'alarme lorsque la température
cellule dépasse les valeurs établies
Sur 'ECRAN 1 l'indication d'alarme AL2 clignote.
Le ronfleur (optional) retentit, mais il peut étre désactivé en appuyant sur une touche, lorsque la
température devient supérieure au seuil d'alarme, l'alarme se désactive automatiquement.

ALARME DE PORTE OUVERTE
H Si la porte est ouverte pendant deux minutes alors que le cycle de refroidissement/de congélation
L 3 est activé, le compresseur s'arréte et sur I'ECRAIN 1 clignote I'indication de AL3.

ALARME MANOSTAT/ELECTRIQUE
===> CONTACTER L'ASSISTANCE TECNIQUE
H L Ll‘ Lorsque I'alarme AL4 manostat s'active, les cycles de refroidissement en cours se terminent immé-
diatement.

ALARME TIME OUT
H 5 Si la phase de refroidissement ou de congélation en cours ne se terminent pas dans les temps pré-
L définis, 'ECRAIN 1 clignote AL5.

ALARME BLACK OUT
HL 7 Lorsqu’un BlackOut a lieu pendant un cycle de refroidissement, au redémarrage la machine mémorise
L le cycle et la phase en cours. Dans les cycles a aiguille elle mémorise également les capteurs insérés.
La tolérance des temps de refroidissement est de 10 min.
Sur I'ECRAIN 1 clignote l'indication de AL7.
Le ronfleur (optional) retentit, mais peut étre désactivé en appuyant sur une touche.
Si I'on appuie a nouveau sur une touche l'indication disparait.

ALARME SONDE CELLULE ===> CONTACTER L'ASSISTANCE TECNIQUE

. La sonde mesure la température de la cellule du dispositif de refroidissement. La température
_E_ = ’ s'affiche sur 'ECRAN 2. Une panne de la sonde provoque une alarme, le ronfleur (optional) s'active
et sur I'ecrain clignote l'indication d’erreur ER1.
Le ronfleur (optional) retentit, mais il peut étre désactivé en appuyant sur une touche, une fois la
panne résolue, l'alarme se désactive automatiquement.



- Malgré une sonde cellule défectueuse, il est encore possible de démarrer ou de poursuivre un pro-
gramme de refroidissement en mode temps

- Un programme de refroidissement a température non débuté commute en mode temps au démar-
rage (Start).

- Un programme de refroidissement a température en cours commute en mode temps si la sonde ai-
guille nest pas insérée; le controle du compresseur est déterminé par la sonde aiguille au lieu que
par la sonde cellule.

- Un programme de refroidissement a température en cours avec la sonde aiguille insérée active et
désactive le compresseur en fonction des temps mémorisés précédemment en mode refroidissement
0 conservation.

ALARME SONDE AIGUILLE ===> CONTACTER L'ASSISTANCE TECNIQUE

Ercd

La sonde aiguille est utilisée pour les cycles de refroidissement a aiguille.

Une panne de la sonde aiguille entraine une alarme uniquement si un cycle de refroidissement avec
controle température au noyau; dans ce cas, le cycle commute automatiquement au temps, le ron-fleur
(optional) s’active et sur 'ECRAN 1 l'indication d’alarme ER2 clignote.

Le ronfleur (optional) retentit, mais peut étre désactivé par appui sur une touche l'indication d’alarme
disparaitre.

ALARME SONDE EVAPORATEUR ===> CONTACTER L'’ASSISTANCE TECNIQUE

Erd

La sonde permet de terminer un dégivrage par température.

Pour voir la température de I'évaporateur, appuyer et relacher la touche : elle s'affiche sur 'ECRAN
2.

Une panne de la sonde entraine une alarme de panne de la sonde évaporateur et le ronfleur (optional)
s'active sur 'ECRAN 1 l'indication d'alarme ER3 clignote.

Le ronfleur (optional) retentit, mais peut étre désactivé en appuyant sur une touche.

Une fois la panne résolue, l'alarme se désactive automatiquement.

Si la sonde est en mode alarme, le dégivrage se termine en mode temps.
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1. NPEAYNPEXXAEHWNSA OBLLEFO XAPAKTEPA

1.1. HANAQKA
M3nenve OTNpaBiseTcs TOMbKO MOC/E  BbIMOSIHEHUA  CNEAYIOWMNX
MPOBEPOK: BU3yaslbHbIX, 3NEKTPUHECKMNX N DYHKLIMOHAMBHBIX.

1.2. TAPAHTUA
Halwe 0643aTeNbCTBO Ha rapaHTUiO 060PYA0BaHNsSl M €ro KOMMOHEHTbI,
Hallero Npov3BOACTBA, AEWCTBYET 1 roA Co AHS BblAaum cYéTa-akTypa
¥ 3aK/TtoYaeTcst B 6eCnnaTHo A0CTaBKe 3anyacTel, KOTopble Mo Hallemy
HEOCMIOPUMOMY MHEHMIO CHUTAIOTCS MOBPEXAEHHBIMY.
M3roToBuTenb 6epéT Ha cebsi 0653aHHOCTb 3a YCTpaHeHWe HEeAOCTaTKoB W
AeekToB 060pyA0BaHMSI, NMPU YCIIOBUM, YTO OHO NPaBUIIbHO UCMOSb30BaNOCh,
B COOTBETCTBUM C YKa3aHUsIMU1, NPUBEAEHHBIMW B PYKOBOACTBE.
3aTpaThl Ha pabouuit Tpya, TNpoe3n WM KOMaHAMPOBOYHbIE,
TPaHCMOPTMPOBKY 3anyacTeil unm o60pyaoBaHWs ANst 3aMeHbl, BO BPEMSI
rapaHTMiHOro Mepuofa, BO3MaralTCs Ha MoKyrnaTtens. MaTepuansl,
3aMEHEHHbIE B rapaHTUIHLIV NepUoZ, OCTAOTCS B HaLeN COBCTBEHHOCTH
W [OMKHbI BbITb BO3BPALUEHbI 33 CYET KIIWEHTA.

1.3. NIPEANCIIOBUE
HacTosillee  pyKOBOACTBO  MpefoCTaBAsieT  BCO  HEOBXOAMMYHO
MHbOPMaLMIO AN NMPaBWUIbHOMO BbINOSIHEHUS YCTAHOBKM, SKCMlyaTaumm
1 TexobcnyxuBaHus 06opyaoBaHus KBanMdOULMPOBAHHBIM NEPCOHAsIOM.
Mepen Kaxaol onepauveii Heo6X0AMMO BHUMATENbHO MPOYECTb
MHCTPYKLMM, TaK KakK B HUX COAEPXUTCS MHdOopMaLms o 6e3omacHoCcTU
obopynoBaHus.

U3rOTOBUTE/b CHUMAET C CEBSl BCAKYIO OTBETCTBEHHOTb MPU
HECAHKLIVIOHVPOBAHHOM WCMOJb30BAHWUN V3AENMA.
BOCMPOM3BEJEHVE HACTOSILLEFO PYKOBOACTBA, [JAXE B
YACTWUYHOM BW/E, 3AMPELLEHO.

OBLLUME NPABUJIA TEXHUKUN BE3SOMNACHOCTHU

M3roToBuTENb CHUMAET C cebsl BCSKYIO OTBETCTBEHHOCTb 3a onepauuu,
BbINOSIHEHHbIE Ha 060PYA0BaHMM 6€3 CO6/I0AEHNS YKa3aHMIA HACTOSAILLEro
PYKOBOZCTBA.

Mepen MOAKMIOYEHMEM K CETW 3MEKTPOMUTAHUS y6eamTbes,
YTO HanpsbkeHue ¥ 4YacToTa CEeTWU, COOTBETCTBYIOT YKa3aHHbIM B
Tabnnyke C XxapakTepUcTUkami 060pyaoBaHuS.

Bcerpa noawkniouyatb o6opyaoBaHMe K cneulvasibHOMY
MarHMTOTEPMUYECKOMY  BbIK/IIOHATEN0O C  BbICOKOM
YyBCTBUTEJIbHOCTbIO (30 MA).

Mepen BbINOMHeHWeM oGO onepauun MO OYUCTKE UK
TEXOOCNY)XMBAHWIO,  OTK/MIOYMTL  obopyAoBaHWe  OT  CETU
3NEKTPONUTAHNSA:

1) YcTaHoBWTL rMaBHbIl BbIKOUaTENb B NonoxeHve BbIKJI;

2) U3baATb wrencens.

ﬁ Onepaumnn B OTCEKe ABUraTens uin Ha ucnaputene, Haxoaswemcs
BO BHyTpeHHel‘/II Yactm 060pyﬂOBaHMﬂ, BbIMNOJIHATb B Nep4YaTKax.

He BCTaBnATb OTBEPTKM WK Apyrve NpeaMeTbl, Mexay 3alyTHbIMU
naHensMu (KapTep BEHTUNIITOPOB, UCTIAPUTENEN 1 T.4.).

He npubnunxaTtbCs K 3NE€TKPOYACTSM C MOKPbIMU pyKaMu mnm 6e3
obysu.

[Ans obecneyeHnss onTUManbHOW paboTkbl 610Kka KoMMpeccopa u
UCMapuTens, He 3aKyropuBaTh CrieLmasibHble BO34yX03a60pHUKM.

Ha obopyaoBaHve C Konécmkamy, nNpoOBEPWUTb, 4YTO OMOPHas
NMOBEPXHOCTb M/IOCKAst U NMOMIHOCTbIO FOPU30HTAsIbHAS.

Ha o6opyaoBaHWMM C 3aMKOM C K/touaMu, KoUM PEKOMEHAyeTCs
XpaHUTb, B HEAOCTYNHOM AJist AETEN MecTe.

Pabotatb Ha 0BOpyAOBaHUM MOXET TOMbKO MOAFOTOBNEHHBIN 1
NepcoHan ¢ COOTBETCTBYHOLLEN KBanmudyKaLmelt. YCTaHoBKa, NiaHoBoE U
3KCTPEHHOe TexoBCnyxxuBaHue (HanpyMep O4YMCTKa U TEXOBCTyXMUBaHVE
XO/OAUIBHOMN CUCTEMBI) IOMKHBI BbIMOMHSTHCS CrELMAnM3MpoBaHHbIM 1
YMOMHOMOYEHHBIM TEXHUYECKVM MEPCOHANIOM, MMEIOLLEM JOCTaTOuUHbIE
3HAHMUS O XOMOAUSBHBIX U MEKTPUUECKUX CUCTEMAX.

1.4. NOAroTOBUTEJIbHLIE PABOTbI, BbIMOJIHAEMbIE
KJIMEHTOM

MoaroToBuUTb AnddepeHUManbHbIM MarHUTOTEPMUYECKMIA BbIKITHOUATENb
C BbICOKOW YyBCTBUTENBHOCTbIO (30 MA).
MoaroToBUTb PO3eTKYy C 3a3eMNeHMeM TaKoro Tuma, KOTOpblIi
NMPVYMEHSAETCA B CTPaHe K/MeHTa.
MpoBepuTb POBHOCTb OMOPHOV MOBEPXHOCTY 060PYA0BAHMS.
[Ans obopynoBaHusi ¢ BOAHOW KOHAEeHcCauveih unu ans o60opyaoBaHust
C NMDIMbIM KOHTDONEM BNAaXHOCTU. NMOArOTOBUThL MNOAOKMNKYEHUe K ceTte
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1.5. MHCTPYKLIUM ANSl 3ANPOCA TEXHUYECKOI MoMoLLu
Yatue Bcero, Henonaaky paboTbl Bbi3BaHbI 6aHanbHbIMKU NPUYMHAMK, KOTOPbIE
MOYTU BCErAa MOXHO YCTPaHWUTb CaMOCTOSITENBHO, MO3TOMY, NEpes 3asiBKOM
Ha TEXHWYECKYIO MOMOLLb, BbINOMHUTE CrieAytoLme NPOCTbie NPOBEPKY.

MNPU OCTAHOBKE ANMNAPATYPbI:
- NPOBEpUTb, YTO LUTENCE/b MNPABUSIbHO MOAKIIIOHEH B PO3ETKY.

MPU HEAOCTATOUYHOW TEMIMEPATYPE KAMEPbI:

- MPOBEPUTH, YTO PSAOM C 060PYAOBAHNEM HE HAXOAUTCS UCTOYHUK Tenna;

- MPOBEPWTb, YTO ABEPW XOPOLLO 3aKPbIBAIOTCS;

- NPOBEPUTb, YTO He 3abuUT UILTP KOHAEHCaTopa;

- MpoBEpUTb, YTO He 3aKyrnopeHbl PpewéTkn BO3ayx03abopHuka
NpUBOPHOro LWMTKA;

- NpPOBEPUTb, YTO PACMONOXEHNE NPOAYKTOB HE MeLaeT BEHTUNSAUUN B
Kamepe.

B CJTYYAE OBHAPY)XEHUSA LLYMOB B OBOYPJOBAHUMN:

- MpOBEpUTb, YTO HET KOHTaKTa Mexay obopyaoBaHMEM W ApyruM
npeaMeToM;

- NPOBEPUTL YPOBEHb 060PYAOBaHNS;

- MPOBEPUTb, YTO XOPOLIO 3aTAHYTbl HONTOBbIE COeAnHEHMst (XOTS Obl
T€e, YTO BUAHBI).

BbINOMHWTL HacTosiLuMe NMPOBEPKM, €CNM HEeronajka He YCTpaHsieTcs,

06paTUTLCS B LIEHTP TEXHUYECKON NoaAepxKky, He 3abyabTe coobLUT:

- NpUpoAY NOBpeXAeHWs;

- KOZ, M CEpUIHBIN HoMep 060pyA0BaHWsI, KOTOPbIE Yka3aHbl Ha Tabnuuke
C TEXHUYECKVMMU XapaKTepUCTVKaMMU.

1.6. UHCTPYKLIW NS 3AMYACTEW
PEKOMEHAYETCA UCMOJIb30BATb OPUTMHAJIbHBIE 3AMYACTI.
M3roToBuTenb CHUMaeT C cebsa  BCAKYID OTBETCTBEHHOCTb  MpU
CNOJb30BaHNN HE OPUIMHANbHBIX 3anyacTeil.

2. TEXHUYECKUE OAHHbIE
Tabnuuka ¢ MOEHTUDMKALMOHHBIMU JaHHBIMW YCTaHOB/IEHA CHapyXW Ha
60KOBOW 1N 3aAHEN NaHeNM 1 BHYTpU 060pyA0BaHWsl, B OTCEKE BUraTensi.

2.1. YPOBEHb LLYMA

Leq Ha paccTosiHimn 1 M. OT Camol LyMHOW TOUKM B paboumx YCIIoBUsX
<70 pb (A)

Lpc Ha paccTosiHum 1 M. B paboumnx ycrnoBmsx < 130 ab (C)

UCMNbITATE/IbHOE NOMELLEHUE

McnbiTaHust 6biny BbINOMIHEHbI B YETLIPEXYrONIbHOM MOMelleHun 6e3

LUYMOMOr/IaLlaoLWero NCrosHEHHS.

Bokpyr o6opyaoBaHusi He 6bI10 HAKAKKX MOMEX.

CMPABOYHbIE HOPMATUBHbIE TPEBOBAHUSA

M3MepeHusi ypoBHS LWyMa Bbl/In BbIMOSIHEHbI B COOTBETCTBUK C 3.11.277
CornacHo npoueaypam, onucadHbiM B ISO 230-5 ans usmepenus AaHHbIX,
TpebyeMbix B anpekTuae 2006/42/EC.

ONMEPATUBHBIE YCJ10BUSA OBOPYJOBAHUSA
MapameTpbl 6biNM M3MEPEHbl B CaMblX TSXKENbIX YCNOBUSIX, KOTOpble
COOTBETCTBYIOT 3Tany 3anycka, U HocaT Ha3BaHue “PULL DOWN",

2.2. UICNOJIb3YEMbIE MATEPUAJIbI U FA3bI

B pamkax oxpaHbl OKpyXXalollei cpeabl, MCMonb3yeMble MaTepuasbi
cooTBeTcTBYIOT 3ak.Mp. N2151 ot 25 nons 2005 roaa Ans npuBeaeHus
B AeiictBue aupektuB RoHS (2002/95/EC) u RAEE (2002/96/EC u
2003/108/EC) 0 COKpalLlEHWN WCMOSb30BaHUSI  3MEKTPUYECKON U
3M1EKTPOHHOMN annapaTyphl, a Takke 06 yTUAM3aLUuM OTXOA0B.
Mcnonb3yeMble xnagareHTbl WK BCEHUBATENM A/1S MEHOMNoNMypUTaHa
oTBeyatoT PernamerTy EC N2 842/2006.

3. ®YHKLUOHNPOBAHUE
3.1. NPEAHA3HAYEHME, LUEJN UCMNOJIb30OBAHMUS,

MPEAQYCMOTPEHHAAA WU  HECHKLUMWOHWPOBAHHAS
SKCNMNYATAUUA, AONYCTUMbIE NPUMEHEHUA

Hawwa xonoannbHasi annapaTypa 3TO arpornpoMblLLIeHHOe 060pyAoBaHMe

(PernameHt EC N9 1935/2004), npenHa3HadeHHoe aAns 06paboTku

NULLEBbIX NMPOAYKTOB.

OHo pa3paboTaHo cornacHo COOTBETCTBYHOLLMM MepaM, Ans obecneyeHus

TEXHWKM 6E30MacHOCTH 1 OXpaHbl 340POBbs MO/b30BaTENS.

He noaxoast Anst XxpaHeHusi hapMaLeBTUYECKUX, XMMUYECKMX U APYTHX,

He MULLEBbIX NMPOAYKTOB.

M3beraTb HECaHKUMOHUMPOBAHHOMO WCMOMb30BaHWs  060pyAoBaHus,

He pasMellaTb B KaMepe: XXMBbIX XMBOTHbIX, pasnnyHble NpeaMeTbl U

IFARAARITAL I IA MATARIAA AL

NMPUMEHEHUE KAMEPbI
3AMOPAXXUBAHUA

Kamepa LUOKOBOM 3aMOpO3KM-3aMOPaXuBaHus, 3TO 06opyaoBaHue
6bICTPO  MOHWXalOLlee TemnepaTypy CBEXWUX MPOAYKTOB, WM
NpoLLeALnX TEPMUYECKYIO 06paboTky, ANA NoAAEpPXaHNS B HEU3MEHHOM
BUAE OpraHonenTuyeckue CBOWCTBA (XuMuueckue, usndeckne w
nuTaTenbHble) NPOAYKTOB NMUTaHMS.

Tak kaK BpeMsi OXNaXAEHUS M 3aMOPaXKMBaHUS 3aBUCMT OT MPOAYKTa
WM NPOAYKTOB, KOTOPblE HAaxoadaTcs Ha 6ntoae, 3TOT napameTp TPyAHO
NMOCTaBUTb B XECTKME paMKW.

3anBieHHble 3KCrTyaTalUMOHHbIE KayeCTBa OTHOCATCS K KapTodenbHOMY
nope, Haxogswemycs Ha cranbHoMm npotuBHe GN1/1 H=40. BeicoTa
ntope B NPOTUBHE - 25 MM.

LLIOKOBOIo OXJTIAXKAEHUA-

Linkn 6bICTPOro NOHMXEHUs TeMnepaTypbl

HacTosiwumin UMK Mo3BOMIST 6bICTPO  MOHM3UTL  TEMMEPATYPY MPOAYKTOB
NUTaHWsl, NpoLeaLnMx TepMuyeckyto 0bpabotky (o1 +90 go +3°C 3a 90
MUHYT) BO U36eaHue Toro, Ytobbl MPOAYKTbI OCTaBaNUCh B KPUTUYECKOI 30HE
Temnepatypbl 0T+10°C go +65°C. MNpuroToBneHHbIe 1 NpoLLesLIme LLOKOBOe
OX/laXzeHVe NPOAYKTbI, MOTYT XPaHUTLCS B XONOAWIbHUKE A0 5 [HEN.

Linkn LOKOBOW 3aMOPO3KU

LLlokoBasi 3amopo3ka (0T +90°C ao -18°C) npenoTBpalLaeT obpa3oBaHue
MUKPOKPWUCTAIZIOB  BOAbl B MpOAyKTaX, MpUBOASAIMX K MoTepe
XWOKOCTEN M BUTaMMHOB. HacTOSIUMI LMK peKOMeHAyeTCsl Kak Ans
NMPUrOTOBJIEHHbIX, TaK W NS CBEXUX NMPOAYKTOB, U MO3BOMISIET XPaHUTb
nx oT 2 fo 12 mecsues.

LiMkn xpaHeHus

Mo 3aBeplieHun Kaxaoro umkna HbICTPOro MOHMXKEHUS TemnepaTypbl
WM LLIOKOBOM 3aMOPO3KW, NPEAYCMATPUBAETCS LMK/ XPaHEHWS!, BO BpEMS!
KoToporo, obopyznoBaHWe paboTaeT Kak HOPMasbHbIA XONOAWIbHUK,
[ANVUTENbHOCTb HACTOSILLEro LKA No YCMOTPEHMIO MOMb30BaTENS.

XPAHEHUE NPOAYKTOB NMUTAHUA
[ins nonyYeHns Hany4LnX aKCnayaTaLUMOoHHbIX kadyecTB o6opyAoBaHuUs
Heobxoanmo cobnoaaTh cneaytoLme ykasaHus.

Linkn xpaHeHus:

- He noMellatb B 0bopyaoOBaHWE ropsuve NpoAyKTbl UM HAanuTKU B
OTKPbITOM BUZE;

- ynakoBaTb WM 3alMTUTb NPOAYKTbI NMPEeXae BCEro, ecnu coaepxar
npunpasbl;

- pacrnofioXuTb MNPOAYKTbl MNWUTaHUS TakuM ob6pa3oM, 4Tobbl He
OrpaHMuMBaTb LUMPKYNSLUMIO BO34yxa, HE pasMellaTb Ha peluérkax
6ymary, KapToH, MOAHOCHI U T.4., 3aKpbiBalOLLME NPOX0A BO34yXa;

- He OTKpbIBaTb YacTo M ABEPLbl U HE OCTaBNATb UX OTKPbITbIMU.

Linkn 6bICTPOro NOHMKEHUS TEMNEPaTYPbl/ LLIOKOBOI 3aMOPO3KM:
- He OTKpbIBaTb ABEPb MOC/E 3anycka LUMKIa U A0 ero 3aBepLueHus;

- He 3aKpbiBaTb MPOTUBHM U30NMPYIOLMMU KPbILLKAMW WU MIEHKaMK;

- HE UCMOJIb30BaTb MPOTUBHU UM EMKOCTY Bbille 65 MM;

- He cklafblBaTb NPOAYKTbI APYr Ha Apyra;

- CMOMb30BaTh EMKOCTY U3 a/llOMUHUS UMW HEPXKABEIOLLEN CTanu.

3.2. OIMNACHbIE 30HbI,
OMACHOCTHU
XonogunsbHoe obopyaoBaHue 6bil0  pa3paboTaHo M BbIMOSHEHO
COrNAcHO npeanucaHusaM ans obecriedeHns 6e30MacHOCTM  OXpaHbl
300pOBbS  MOMb30BaTeNs, MO3TOMY OTCYTCTBYIOT OCTpble  YrJfibl,
3aTOYeHHble MOBEPXHOCTU MW BbICTYNatoLWmMe 3nemMeHTbl. CTabunbHOCTb
rapaHTUpyeTcs U Mpu OTKPbITbIX ABEPSX, TEM HEe MeHee, 3arpeLieHo

dopcuposaTb aABepu.

Ha ob6opynoBaHWM C BbIABMXKHBIMM SILUMKAMM 3anpeLleHo BblABUraTb
6onee 1 fAwWmMKa 3a pas, He 06710KaUMBATLCA U HE CAAUTLCS HA OTKPbITbIN
ALWMK, 4TOObI OH HE NepeBEpHYCA UK He NOBpPeannoCk 0bopyaoBaHue.
MPUMEYAHME: Ha 060pya0BaHmmM CO CTEKISIHHOW ABEPbIO HE BblABUIaTb
6onee OHOrO SLUMKA UM OHOW PELLETKM 3a pas, YTobbl He HapyLLWTb
cTabunbHoCcTb 060pyAOBaHKS. PaBHOMEPHO pacnpeaennTb MpOAYKTbI
MUTaHWS, HauuMHasi C HWXKHUX CNOEB, WM MpU CHATUM MPOAYKTOB,
[1eNCTBOBaThb B 06paTHOM MOpsiAKe, CBEPXY BHU3.

PUCKM W HEYCTPOHSAEMBbLIE

OBOPYJOBAHMUE HE BblJIO PA3SPABOTAHO [J11 YCTAHOBKW BO
B3PbIBOOMACHOE MNMOMELLEHME.MAKCUMAJIbHAS HATPY3KA.

(PABHOMEPHO PACTPELESIEHHAS) B ALUMKE, BHIABKHOM ALLUMKE
WA HA PELLETKE = KI 40

OBOPY/10BAHUE C KONECUKAMMU

ByabTe  OCTOPOXHbI, MpU  MEpeMelieHn He TojKaTb  Pesko
o6opyzoBaHue, YToBbl OH HE MEPEBEPHY/IOCH U He MOBPEANUNIOCh, TaKXKe
o6paTuTe BHUMaHWE Ha POBHOCTb rosia. O6opyAoBaHKe C KONECUKaMM
HE MOXET BbITb HMBENMPOBAHO, MO3TOMY, 06PaTUTE BHUMAHMWE, YTOGbI
MOBEDXHOCThb BbiNa NOMHOCTHH DOBHOW U FODU30OHTANLHON.



BCEMAA B/TOKMPOBATb KOJECA C MOMOLLbIO CMELMAJIbHBIX
CTOMNOPOB.

PUCKW, BbISBBAHHbIE NOABW)XHbIMWU 3JIEMEHTAMU
EAVMHCTBEHHBIM MOABWXKHBIM 3/IEMEHTOM SIBSIETCS BEHTUNATOP, HO OH
He NpefCTaBsieT HUKAKOM OMacHOCTU, TaK Kak 3alUMLIEH PELLETKOW C
60NTOBbIMK  KpenneHnsMu (Mepes CHATMEM HACTOSILLEro 3alMTHOro
3N1eMeHTa, OTK/IIOYNTL 060PyAOBaHNE OT CETY NEKTPONUTaHMS).

PUCKW, BbI3BAHHbIEHU3KNMW/BbICOKUMUTEMIMEPATYPAMU
B6:1M3M C OMACHbIMM 30HaMM  HW3KOW/BbICOKOM TemnepaTypbl, 6biiu
yCTaHOBMEHbI knelikue Tabnuuku "ONMACHOCTb TEMMEPATYPbI".

PUCKMW, BbI3BAHHbIE /IEKTPOHEPIMEW

PUCKM, BbI3BaHHbIE MPUPOAON 3MEKTPOIHEPrUM, YCTpaHeHbl Gnaroaaps
TOMY, YTO 3MEKTPOCUCTEMA BbIMOSIHEHA cornacHo crtaHpgaptam CEI EN
60204-1 n CEI EN 60335-1.

CneumanbHble knelkve Tabnmuky "BbICOKOE HampsikeHne" onpeaenstot
30HbI C OMACHOCTBIO 3EKTPUYECKOrO XapaKTepa.

PUCKM, BbI3BAHHbIE YPOBHEM LUYMA
Leq Ha paccTosHum 1 M. OT camoli LuyMHOW TOuKM B paBoumx yCoBusX
< 70 ab (A)

Lpc Ha paccTosiHiui 1 M. B paboumx ycnoBusix <130 a6 (C)

OCTATOYHbIE PUCKU

YTOObI XKMAKOCTU, BLIXOASLWME U3 MPOAYKTOB, WM MOKLIMX CPeacTB
BbIBOAM/IUCb HAPYXY, Ha AHE YCTaHOBNEeH BOAOCTOK. lMpv npoBeaeHunm
OYNUCTKMN CHSATb KPbIWKX U YCTaHOBUTbL Mof 060opyaoBaHUMeM EMKOCTb
(mMakc.Bbic=100 Mm).

OYEHb BAXHO, MOC/E BbIMOMHEHWS OMEPALMM, 3AKPbITb
OTBEPCTME KPbILUKOW. EC/IM B OBOPYOBAHUM_ OTCYTCTBYET
BOJJOCTOK, HEOBXOAMMO MPEAOTBPATUTL 3ACTON XKWUAKOCTM U
EXXEAHEBHO BbIMOSHATD OYUCTKY.

3.3. MPUMEHSIEMBIE MPEAOXPAHUTEJIbHBIE YCTPOICTBA

ABCOJTOTHO  3AMNPELLEHO _PA3BUMPATb WKW  CHUMATb
MPEAOXPAHUTE/IbHBIE YCTPOUCTBA (3ALLNTHBIE PELLETKY,
KNEWKUE TABJINYKNY,...). U3FOTOBUTESTb CHUMAET C CEBA
BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTb, ECNM HE COBJIHOOAKOTCA
HACTOSLLME NPABUJIA.

4. NOBCEAHEBHOE OBCNY)XUBAHUE U

NIAHOBONPEAYNPEAUTENIbHbIA PEMOHT
VHdopmauus, coaepxallasics B HacToslLel rnaBe, Mo MNOBCEAHEBHOMY
06C/yXMBaHUIO, NpeAHasHayeHa Ansi MOAXOASLIEro U MOArOTOBSIEHHOrO
MepcoHarna, a YTo KacaeTCst SKCTPEHHOrO U/ Wi M1IaHOBOrO TEXOBCTYXKMUBaHUSI,
[N CneLyanv3MpoBaHHOro 1 YNosHOMOYEHHOO MepcoHana.

4.1. OCHOBHbIE MPABWUJIA TEXHUKWU BE3OMNMACHOCTHU

Meped BbIMNOMHEHWEM OGO  OMepauuu, OTK/UYUTL  LUTENCeNb
060pyaoBaH1s OT CETU SNEKTPONUTaHMS.
3ANPEWLEHO CHUMATb 3ALUUTHBIE NMAHEIW WK

NPEAOXPAHUTEJIbHbLIE YCTPOUCTBA

lMpv NpoBeaeHUM onepaLymii NOBCEAHEBHOMO 06CTYXXMBaHUS, 3anpeLleHo
CHUMATb 3aLUWTHbIE NAHENW/NpefoXpaHUTENbHbIE YCTPOMCTBA (PELLETKY,
Knenkme Tabanykm u T.4.).

4.2. YKA3AHMS MO ABAPWIHBIM OMEPALIMSIM B CNTYYAE
MOXAPA )
B CJTIYYAE NOXAPA HE TYLUNTb BOAOVA.
NOArOTOBUTb ~ YINEKWUCIOTHBIE  OFHETYLUMTE/M  (COy)
W KAK MOXHO BbICTPEE OXJAQMTb 30HY OTCEKA
SMEKTPOABUTATENA.

4.3. OMUCTKA ANMAPATYPbI
Mepen npoBeaeHveM 6OV onepauum MO OYMCTKE, U30/IMPOBATh
0b6opyaoBaHWe OT 3MEKTPOIHEPTUN.

NEPE[, YCTAHOBKOVW

Mepen 3anMyckoM B 3KCMJlyaTaumio, MPOMbITb BHYTPEHHIOIO NOBEPXHOCTb
Kamepbl ¥ AeTanu, HeGOMbLUMM KOMMYECTBOM BOAbl U HEUTPasbHbIM
MOWOLLMM CPefCcTBOM, 4TOGbl ybpaTb XapaKTepHbli 3anax "HoBoro";
pacnonoXxuTb N0 MecTaM BHYTPEHHUE AeTann KaMepbl.

EXXEQHEBHASI OYUCTKA
AKKypaTHO OUMCTUTb BHELLIHIOIO MOBEPXHOCTL 060PY/0BaHMS C MOMOLLBIO
MSIFKOW BETOLLUM MO HarnpaBieH1Io CaTUHMPOBaHMS.
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CpeacTBa Ha OCHOBe X/iopa W/unu abpasuBHble BellecTsa.

He uvcnonb3oBaTb MHCTPYMEHTbI, KOTOpble MOryT rouapanaTtb, 4To
npYBOAUT K 06pa3oBaHUI0 pXxaBuMHbl. CNOMOCHYTb BOAOW U akKypaTHO
BbICYLINTb. OYNCTUTb BHYTPEHHIOK MOBEPXHOCTb Kamepbl, 4TOObl He
OCTaBa/ioCb OCTaTKOB 3arpsi3HEHW. Mcnonb3oBaTb HeWTpasibHble
MOHOLLME CPEACTBA U HE UCMOMb30BaTb CPEACTBA Ha OCHOBE X/opa W/uin
abpasmBHble BelecTsa. [ns 3aTBepAEBLUMX YaCTULL UCMONb30BaTh BOAY
M MbINO WM HEUTpasnbHble MOILME CPEeACTBa, MPU HEo6XoAMMOCTM
MCNOJ1b30BaTb AEPEBAHHYIO UM N1AaCTMACCOBYHO /10MaTKy.

Mo 3aBepLIEHUN OHYUCTKK OMOJSIOCHYTb Hebo/bLINM KONMMYECTBOM BOAbI N
TLUATENbHO BbICYLIMTD.

He MbITb 060pyA0OBaHMeE NPsSIMbIM MOTOKOM BOAbI, Tak Kak Mpu nonazaHunm
BOAbl Ha 2NTEKTPUHECKME KOMMOHEHTbI, MOXET ObITb HapyLllEHa pa60Ta
obopynoBaHus. 30Hy noa obopynoBaHMEM M BOKPYr 060pyaoBaHus,
TOXe HEO6XO,qVIMO eXXeaHeBHO MbITb, TaKXxe BO[J,OVI M MbIJIOM U He
MCNONb30BaTb TOKCUYHbIX BELWECTB UM BELWECTB Ha OCHOBE X/iopa.

MPEAYNPEXXAEHUS ONS KAMEP LLOKOBOW 3AMOPO3KW C
KOMIMJIEKTOM MPOMbIBKHU

Bcerga vcnonb3oBaTb TOMbKO MOIOLLEE CPeacTBO, MpefoCTaBlEHHOe
3aBOJOM-M3rOTOBUTENEM,  KOTOPOE  OTBEYaeT  XapaKTepucTukam
HeMTpanbHOCTW, [ANs  obecneyeHust MaKCUManbHOW  YMCTOTbl  He
noBpexaast NPy 3TOM BHYTPEHHIOK MOBEPXHOCTb KaMepbl 060pyA0BaHMs,
a Takke pabouve KOMMOHEHTbl KaMepbl (McnapuTenb, BEHTUNSTOPbI,
HarpeBaTesibHasi cucTeMa U T.4.). Mepea 3anyckom no6oi NporpamMmbl
Mo MpOMbIBKE, MPOBEPUTb C MOMOLLbIO BW3yaNbHOrO WHAMKATOPA,
HaxoZAsILLEerocs B JIEBOM HWXHEM Yry npobopa, YTo ypoBeHb MOIOLLEro
CpefcTBa NpeBbILLAET MUHUMATbHbIN.

NMEPMOANYECKASI OYMCTKA, FEHEPAJIbHbIA PEMOHT

Ons  HenpepbiBHOW MPOM3BOAMTENBHOCTM 0bOpyZAOBaHUS  creayet
BbINOSIHATH Onepauuy No OYUCTKE U reHepasibHOMY PEMOHTY.

Ounctka xonoaunbHoro 6noka (KoHAeHcaTopa), AomkHa  ObiTb
BbINOJSIHEHA CrELNaIN3MPOBaHHbIM NEPCOHANIOM.
MepvoanyeckM oumwaTtb BOAOCTOK, YTO6bI
oTBepCTMe.

OYEHb BAXHO, TOC/E BbIMOJIHEHNA OMEPALMW, 3AKPbITb
OTBEPCTUE KPbILLIKOW.

HE 3aKynopuBanocCb

4.4. NEPUOANYECKME NPOBEPKUN

- MpoBepUTb, YTO LUTENCENb NPaBUMLHO MOAKOYEH B PO3ETKY.

- MpoBepuTb, YTO PSAOM C 060PYAOBAHWMEM HE HAXOAWUTCS UCTOUHUK
Tenna.

- MpoBepuTb, UTO 060PYAOBAHWE MOSTHOCTHIO BHIPOBHEHO.

- MpoBepuTb, UTO YMAOTHUTESNb ABEPU MOIHOCTbIO 3aKPbIBAETCS.

- MpoBepuTb, UTO He 3aKyMOPeH BOLOCTOK.

- MpoBepuTb, UTO KOHAEHCUPYIOLIMIA aKKYMY/ISITOP HE MOKPbIT MbI/bio,
Mpu Heo6X0AMMOCTM BbI3BaTb TEXHUYECKYHO MOAAEPXKKY.

4.5. ONEPALMUN, BbINOJIHAEMBIE NEPEA AJIUTEJ/IbHbIM
NPOCTOEM

Ecnu npeasvaeH ANvHHBIN NpocToii 060pyAoBaHuMs:

- BbIK/IOUUTL NPUBOP, yCTaHaBMBasi KHOMKY Ha MaHenu ynpasfieHus B
nonoxexHue BbIKJ1;

- U3bSATb LWTbIPb U3 CETU SNEKTPONUTAHUS;

- U3bSATb BCE U3 XOMOAWIbHUKA U TILATENBHO €ro OYUCTUTL (CMOTPETH
OYUCTKY);

- OCTaBWUTb [Bepb XONOAWSIbHUKA MPUKPLITON, 4TOBLI 06ecneunTb
LMPKY/sILMIO BO3AyXa W NpefaoTBpaTUTb 06pa3oBaHus NieceHn u/unm
MI0XMX 3anaxoB.

4.6. S KCTPEHHOE TEXOBCJTY)KXUBAHUE
(Tonbko gnsa cneyuannM3nMpoBaHHOIo0 NepcoHana)
MNMepuoanyecku oumLLaTb KOHAEHCaTop.
MpoBEpUTb YNNOTHUTENN ABEPEN YTOBLI MPOBEPUTH FEPMETUYHOCTD.
[poBepuTb 3N1eKTpoCUCTEMY.
MpoBepuTb  HarpeBaTenbHblE
aMMNepOMETPUYECKOro 3aXnMa).

MPX PEMOHTE WM 3AMEHE 3AMNYACTEW, MOMHWTE, YTO CNELYET

BCEIIA MPELOCTAB/IATH KOA W CEPUIAHBIN HOMEP OBOPY/ZIOBAHNS,
KOTOPbBIE YKA3AHbI HA WAEHTUOUKALIMOHHOW TABJTINYKE.

SNEMEHT  pPaMKu (c  nomoublo

5. TABAPUTHBIE PASMEPbI

5.1. OTCOEAUHEHME
Onepauuu no OTCOEeAVHEHUIO
KBanUhULMPOBAHHBIMU TEXHWUKAMU.
/36eraTb Nepen1BOB UM yTeUek C YPOHOM /sl OKPY>XKatoLLel cpespl.
Mpexae YeM OTCOEAMHSITb arperathbl, YAanuTb UMEoLLMecs:

- YAANAradThI"

AO0JDKHbI BbINOJTHATBLCA
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5.2. CKIIAAUPOBAHME
B oxxuaaHum cnoma u ytunusaumm, o6opyLoBaHue MOXET 6biTb BpEMEHHO
CKMaAMpoOBaHO TaKXe Ha OTKPbITOM BO3Ayxe, [AOCTaTOYHO uYTOObI
arperatbl UMeNM He HapylUeHHble W BbIK/OYEHHbIE 3IEKTPUYECKUE,
XONOAWUNbHbIE U MMAPaBINYECKMUE KOHTYPbI.
B ntobom criyyae cneayet cobnoaaTh 3aKOHOAATENLCTBO, AENCTBYOLLEE
B CTpaHe Mosib30BaTessl, N0 OXpaHe OKpyXaloLLelt cpeabl.

5.3. CJIOM U YTUIIN3ALUUNA

[laHHoe ycnoBHOe 0603HauYeHVe yKasblBaeT Ha TO, YTO
060pynoBaHMe, Kak arperat, COOTBETCTBYET [MpeKTuBe
RAEE 2002/96/EC.

MHbopMaLmst OTHOCUTENbHO BO3MOXKHOMO BO3AEMCTBUS Ha
OKPY)KAIOLLYIO Cpeay W Ha 3[10pOBbeE JII0AEN, CBA3AHHOTO
C HaMYMEM OMACHbIX BELLECTB, MOXKET BbiTb 3ampoLleHa
Kak Yy  M3roTOBUTENA-ANCTPUOBLIOTOPA-MMMOPTEPa,
MOCKOJIbKY OHM SIB/IIOTCS OTBETCTBEHHBLIMM 3a CHOP M 06paboTKy OTXOA0B,
Tak ¥ y NpofaBua, rae o6opyAoBaHWe 6Gbio NMpUOBpPETEHO, a Takke B
MECTHbIX OpraH13aLysiX, 3aHUMatoOLLMXCSt CEOPOM OTXOZOB.

CJ/10M OBbOPYZIOBAHUSA OOJIXEH BbINOJTHATBCA, B JTOBOM CIYYAE,
KBAJTM®UNLUNPOBAHHBLIM MEPCOHAIOM.

YTunusauus

CornacHo [AupekTtvBe RAEE, yTunusaums u BTOpuYHas nepepaboTka
3NEKTPUYECKON U 3MEKTPOHHOM  annapaTypbl  MpOW3BOAMTCS B
obs3aTennbHOM MopsiAke B CrieuuanbHbiX aBTOPU30BAHHBLIX ANS1 3TOro
LieHTpax, NyTéM cnewuuanbHoro cbopa AaHHo annapaTypbl OTAENbHO OT
06bI4YHbIX FOPOACKNX OTXOAOB.

Monb3oBaTesnb 06513aH OTNPaBAATL OTC/Y>KMBLUYHO CBOI CPOK annapaTypy
B CreumanbHble aBTOpPM30BaHHble LieHTpbl No cbopy, a He BbibpackiBaTb
BMECTE C rOPOACKMMY OTXOAAMM, Kak 3TO NPeAyCMOTPEHO AENCTBYIOLWMMU
HOpMaTMBHBLIMKU TpeboBaHNAMM UKW NPEANUCAaHO ANCTPUOLIOTOPOM.

Bce MaTepuanbl [O/MKHbI OTMPaBAATbCS Ha BTOPWUYHYIO nepepaboTky
WM YTUNU3aLMIO B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOLMMU B JaHHOW 0611acTu
HaLMOHaNbHLIMX HOPMATUBHBIMU TPeboBaHUAMMU.

[Ons 6onee noppobHoi MHbOPMauMM MO yTUAKM3aUMKM annapaTypbl:
CBSA3aTbCs C KOMMaHUEN-U3roTOBUTENEM.

6. YCTAHOBKA
(Tonbko cneyManM3MpoBaHHbIM TEXHUUECKUM NMEPCOHAsNIoM)
6.1. TPAHCMOPTUPOBKA TMPOAYKTA, MNOrPy304HO-
PA3IrPY304HbIE PABOTbI
O6opynoBaHMe JOMKHO NEPEBO3UTLCS HA MOAXOAALMX ANs STUX Lenen
CpefcTBax, ¥ HUKOTAa BPYYHYHO.
Mpy  UCMONb30BaHWUM TaKuMX TMOABEMHbIX CPEACTB KaK BWJIOYHbIE
MOrpy34nKN UM aBTOMaTUYECKUe NOAAOHbI, YAENUTe 0coboe BHUMaHue
6anaHcmpoBKe rpysa.
YnakoBka 06bl4HO BbIMOMHEHA M3 MOAUCTUPONA U YCTaHaBMBAETCs Ha
[lepeBSHHOM NOAAOHE, U Ans obecneveHus 6onblueli 6e3onacHoCTV Npy
nepemeLleHnm, KpenuTcs K AHy 060pyaoBaHus.
Ha ynakoBke neyvaTaloTcsi npeaynpexaaiolme 3Haku, v NpeacTaBnsoT
coboii mpaBuna, MoMoratowme NpefoTBpaTUTb YPOH MPpU MOrPy304HO-
pa3rpy304HbIX onepaumsix ToBapa U npu nepeBo3ke.

NPEAYNPEXXAAIOLUME 3HAKMW, MPUBEQEHHDBIE HA HALLMX

KIAX_I ' ¥

BEPX OCTOPOXXHO! XPAHUTb B CYXOM MECTE

Mpu yTUAM3aUMM  YNakoBKWM MOMb30BaTeNb  AO/MKEH
CTaHAQpThl, AENCTBYIOWME B €r0 CTPaHe.

BbIMOJTHATb

ONPAHUYEHWSA NPU CKNTIAAbIBAHUM B LUTABEJIb

Mpy XpaHeHWM 1 MepeBO3Ke anmapaTypbl, APYr Ha Apyra MoryT 6biTb
YCTaHOB/IEHbI He 6oee ABYX eANHNL 060pYA0BaHUS, ECNIV HE MPUBEAEHbI
[pyrvie yKasaHusl Ha KeiKkol Tabnmuke.

TAK KAK LIEHTP TSXECTWU HE COBMAZAET C FEOMETPUYECKUM
LIEHTPOM OBOPYJOBAHWUS, OBPATUTE BHUMAHWE HA HAKJIOH TMPU
MNMEPEMELLEHUSAX.

6.2. ONMUCAHME OMEPALMIA MO 3ANYCKY B PABOTY

Mocne CHATMS YNakoBKM C 0BGOpPYAOBaHWs, PEKOMEHAyeM MpOBEpUTb
LIeNOCTHOCTb 060pyZIOBaHUS U OTCYTCTBME MOBPEXAEHUMN, HAHECEHHDIX
npu nepeBoske. [Mpu 06HAPYXEHWU MOBPEXAEHWN, HEO6X0AMMO
HeMeANEeHHO COOBLLUMTb O HUX SKCNEANTOPY.

B ntobom cnyyae, o6opyaoBaHne He MOXeT 6biTb BO3BPALLEHO Ha 3aBOA-
n3rotoBuTenb 6e3 npegynpexaeHus u 6e3 nonyyeHus: paspelleHust B
NMUCbMEHHOM BUZE.

/\ MPY MEPEMELLEHW 3AMPELLEHO TOJIKATb WM BOJIOYUTb
I\ ARADVANRAHIE RO MRREWAHUE AADAKAARKRAHIAG  IATIIA

A HWKOTI'JA HE HAKJTOHATb OBOPYJOBAHME CO CTOPOHbI ABEPLIbI.

6.3. NO3MLIUOHNPOBAHUE
YcTaHoBUTL 060pYA0BaHME B XOPOLLO NPOBETPYBAEMOM MeCTe, BAaNM OT
UCTOYHMKOB Tenna. CobtoaaTh MUHUMabHbIE PaccTOsIHWS AN1st paboTbl,
NpOBETPUBAHUS U TEXOBCTYXKMBAHMSI.

OBOPYJOBAHUE C KONECUKAMM

O60pyaoBaHUE C KONECUKAMK HE MOXET BbITb HUBENMPOBAHO, MO3TOMY,
obpaTuTe BHMMaHWe, YTO6bl MOBEPXHOCTb Gbila MOMHOCTBIO POBHOW U
rOPW30HTasIbHOM.

MOCNE YCTAHOBKM OBOPYAOBAHWA HEOBXOAMMO BCEMAA
B/TIOKMPOBATb KOJTECUKM.

MNPV MEPECTAHOBKE HE TOJIKATb C YCWIMEM OBOPYJOBAHWE
M HE BOJIOYUTb Er0, YTOBbl OHO HE MEPEBEPHYJIOCb N HE
MOBPEAMIOCH. OBPATUTE BHUMAHME HA HEPOBHOCTb MOJIA.
HUKOT A HE HAKJTOHATb OBOPYIOBAHNSA CO CTOPOHbI IBEPLIbI.

OBOPYOBAHUE HE BbIJTO PASPABOTAHO /151 YCTAHOBKW BO
B3PbIBOOIMACHOE MOMELLEHKE.

6.4. NOAKJTKOYEHUE
Mepen MOAKMIOYEHMEM K CETU 3MeKTponuTaHus ybeanTbes, 4To
HanpshkeHWe ¥ YacToTa CeTU COOTBETCTBYIOT yKasaHHbIM B Tabnunyke c
XapaKTepucTukamm obopyaosaHus.
[JonyckaeTtcs konebaHne oT HOMMHaNBbHOMO HanpsbxeHust +/-10%.
Heobxoaumo nopakntounTb obopyaoBaHve K 3h@PEKTUBHOMY OTBOAY
3a3eM/IeHNs.

NPEAYNPEXXAEHMA ONS KAMEP LLUOKOBOW 3AMOPO3KN C
KOMIMJIEKTOM NMPOMbIBKU

AnnapaTypa JAo/kHa O6bITb MOAKIOYEHA K CeTW  BOAOCHAbXeHWs
C nomowblo rnbkoro TpybonpoBoda BXOASLWEro B OCHALLEHue,
noaxoasiero Anst paboTbl NPy BbICOKO TeMnepaType 1 Nog AaBeHneM,
C KkpenneHuem 34" GAS.

Ytobbl NpeaoTBPaTUTL OT/IOXKEHWE HAKUMKW U MOHU3WUTb  YacTOTy
nposeaeHus onepauui TexobcnyxmBaHus, pekoMeHayeTCcs
MCMosb30BaTb ONPECHUTENb, A5 MOHWKEHWUS XXECTKOCTU BOAbI.

Ansa nosblweHns 3hdEKTUBHOCTM, PeKOMEHAYETCS TeMnepaTypa BOAbl
B Anana3oHe 40-60°C

[na obecneyeHnss NOCTOSIHHOIO BpaLLEeHUst KOPOMbICAA, ONTUMasibHOe
[laBNeHne ceTn JO/MKHO bbiTb B AvanasoHe 2-5 6ap. Ecnv paeneHwve
BOAbl onyckaeTtcs Hwxe 0,5 6ap, cpaboTaeT npesoxpaHuTenbHoe pene
[laBNeHnsi, KOTOpoe HeMeasleHHO 3abnokMpyeT yHKUMIO U Ha aucniee
0TO6pasnTbLCS CUrHan TPEBOTW.

A ONS KAMEP LLOKOBOI 3AMOPO3KM C KOMIJIEKTOM
MPOMbIBKN
OYEHb BAXXHO HE U3MEHSATb HAMPABJIEHUE PACTIbIIAKOLLINX
COMMEJT KOPOMBICJIA, B MPOTMBHOM CJTYHAE, MOIYT BbITb
MONHOCTbIO ~ U3MEHEHbI ~ PABOYME  XAPAKTEPUCTUKW
CUCTEMBI.

HE WCMNOJIb30BATb PO3ETKW BE3 3A3EMJIEHUA. PO3ETKA
AO/MKHA COOTBETCTBOBATb AEWCTBYIOLLUMM CTAHOAPTAM
CTPAHbI, FAE YCTAHOBJTIEHO OBOPY/JOBAHUE.

COEQMHEHUE OBOPYAOBAHUA C 3A3EMJIEHMEM 3TO
NMPABWJ10 BESONACHOCTU HEOBXOAUMOE MO 3AKOHY

YTobbl ybepeyb annapaTypy OT NeperpysoKk Ui KOPOTKOrO 3aMblKaHus,
NOAK/MOYEHNE K JIMHWUW 3NEKTPOMUTaHWUS AOSHKHO BbIMOHATLCS Yepe3
anddepeHumanbHbIi MarHUTOTEPMUYECKUIA BbIK/TOYaTENb C BbICOKOW
YYBCTBUTENbHOCTbIO.

(30 MA) C py4HbIM pa3610KMPOBAHMEM, NOAXOASLLEN MOLHOCTK.

Mpyv onpeaeneHnn XapakTepUCTUK 3aLMTHOrO YCTPOMCTBa, HEOBXOANMO
YUUTbIBaTb:

Imakc = 2,3 In (HOMMHanbHas cuna Toka)

I¢c (cvna Toka KopoTKOro 3amblkaHus) = 4500 A ¢ nuTaHmnem 230B/1~/50 L.
I¢c (cvna Toka KopoTKOro 3aMbikaHms) = 6 000 A ¢ nutaHrem 400B/3~/500 L.

6.5. NEPEYCTAHOBKA

Ecnm Heo6xoAMMO BbINOMHWTL NEpeyCcTaHOBKY, AeCTBOBATb CliefyoWwmnM

obpazom:

1) YcTaHoBWTb BbIkNtOYaTeNb CeTU B nonoxeHue “BbIK/”;

2) U3baTb WTencenb U3 ceT U cobpaTtb Kabenb nuTaHus;

3) U3bsATb BCe 3M1eMeHTbl U3 KamMepbl U TILATENIbHO OYUCTUTL KaMepy U
KOMMNEKTYIOLLME;

4) BHOBb ynakoBaTb 060py0BaHME ¥ YCTaHOBUTb 3aLUMTHbIE BCTABKU U3
MonMCTMPONa v 3aKpenuTb K AepeBSHHOMY OCHOBaHMIO. 9TO MOMOXET
npesoTBpaTUTbL NOBPEXAEHWS NMPY TPAHCMOPTUPOBKE;

EX M viArailiAnirza b LIADARM MAATA 14 AARIFAIALIALIAIA If AATIA  AAAATDADRATL



7a. YKA3AHUMSA MO SKCINJIYATALLUU

7a.1. NAHEJ1b YNPABJIEHUA

OnucaHue KHOMOK NnaHenu ynpaB/ieHunsa

BKJ1/BbIKJ1
KHOIMKA BKJTKOYEHUA MJIATDI

NyCK/CTOon

IMyck/ocTaHOBKa LKA OXNaXaeHus

Cny>xuT Takxke Ans npekpalleHns paboTbl BO BpeMs LiMKIa
OXJTAXAEHWSI/3aMOPO3KM/XPaAHEHUS.

BBEPX
YBE/MUEHNe  3HaueHus,
WUrI0BOTO LUyNa

w
=
ﬂ E
o

OTO6paXxeHWe TeMmnepaTypbl

BHI3
YMEHbLLEHME 3HAUeHUs, OTOBpaXKeHNE BPEMEHM C Havana
umkna

+3°C  OXJTAXAEHUE

Bbi6op oxnaxaeHust +3°C

—-18°C 3AMOPO3KA

Bbi6op 3amMopo3ku -18°C

MAMKUIA PEXXUM
SOFT Bbi6op umkna oxnaxaenust (+3°C) nnmn 3amoposkm (-18°C)
B MSFKOM pexume

PASMOPAXXVUBAHWE

IMyck/ocTaHOBKa pa3MopaXvBaHWsi

Mpy yOepXaHWM KHOMKM B TeYeHMe Tpex CekyHA
oTobpaXkaeTcst TeMnepaTypa AaTuvka UCnapuTens

HAMPEB JATHUKA

HarpeB ans n3BneyeHnsi UrnoBoro Lyna

WUrNOBOW LLYN

Bbl60p MCMOb30BaHUS LMKIIOB OXNaXAEHNS/3aMOPO3KM

MPEABAPUTEJIbHOE OXJTAXAEHUE
MMyck/oCTaHOBKa LMKIa NpeaBapUTENbHOMO OXMaXAEHUSs
Kamepbl.

HBBRE HESERA &3
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OnucaHue p.ucnnesl n VIMB J1IOB

,j 'l ,S’_ 5

g +88
AUCINJIENA 1 |—|: AVICTUIE#A 2

OTO6paXkeHne TemMnepaTypbl UrMOBOrO LyMa UIN BpeEMEHU

OVCIIENA 2
OTobpakeHne TeMnepaTypbl B kKamMepe

OVCIVJIEN 3
OTO6paxeHue Tekyllen dasbl paboTsl (0T 1 Ao 3)

[VICIIIEIA 1

TeMnepaTypa B KamMepe
Harpes MrnoBoro Liyna BKIOYEH

Lnkn  oxnaXkaeHus/3aMopo3kM € UITIOBbIM
JaTUNKOM

LIMkn oxnaxxaeHus/3aMOpOo3KK Mo BpeMEHU

WpeT crepunusaums

hea) BbibpaHa dyHKuus umkna oxnaxaenuns (+3°C)
BbibpaHa dyHKumMa umkia 3amopo3km (-18°C)
SOFT BbibpaHa tha3a MSArkoro pexmuma

WpeTr  oxnaxaeHue  (MWMraeT  CBETOBOW

MHAMKATOP 3afEePXXKU KOMMpeccopa)
AKTVBEH PEXMUM XpaHeHUs!

YCTpONCTBO OCTAHOBEHO

STOP

-~

AKTMBEH NHAMKATOP KOMMNpeccuu

AKTVBEH MHAMKATOP BEHTUNITOPOB KaMepbl

‘...l I.I.
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OBLUME NPEAYNPEXAEHUA

AN NpaBUIbHOrO UCMOMb30BaHMS UMMIOBOTO LLyMa:
- nsberaiiTe CUNbHbIX YAAPOB, NMOCKO/IbKY OHW MOTYyT [[ m J]
NOBNUSATb Ha

paboToCnocobHOCTL AaTUMKa;
- CTEPUIN30BaTb LM NEPea KaXabIM UCMO/b30BaHNEM; Ej | Hmax=45mm [ ]
- MaKCUMMasbHasi peKoMeHayeMasi TOJLLMHA NPoAyKTa
coctaBnsieT 45 mm;
- TWATeNbHas OYMCTKA Wyrna rapaHTUpyeT 6ecnepeboiHOCTb

paboThbl.

KAK BCTABUTb OATUYUK
- BCT@BbTE AATYMK TakMM 06pa3oM, 4YTobbl ero KoHel
HaxoamMnca Kak MOXHO Binxe K cepaueBUHE NpoayKTa. H=45mnz|:

OAHOTOYEYHbIN AaTUYUK

KAK U3BJIEYb OATHUK Q‘

- HarpenTe paTumk @ (cm. 7.2.4) ,

- NPOBEPHUTE €ero é\v
- M3BNEKNTE AaTUMK, HE HAK/OHSS ero
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7a.1.1. YACbI (c nnaToM paclumpeHus Ansa NpMHTEpPa Win KOHTPOJIbLHOW NaHenu)

Mocne BbIKOYEHUS YCTpOVICTBa C MNMOMOLLbIO KHOMKMU @, MOXXHO U3MEHUTb MNOKa3aHUA 4YacoB, AJIUTESIbHO

m
yAepXnBas 0JHOBPEMEHHO KHONMKY 1 KHOMKY %:
e Ha AMNCIJIEE 1 oTobpaxaeTcs rog
e Ha JWNCIMNEE 2 oTtobpaxaeTcsa Haanuck "Moa”

C NOMOLLbIO KHOMOK e 7 MOXXHO U3MEHUTb crieaytolne 3Ha4eHnss COOTBETCTBEHHO:
roa Mecal, OeHb Yacbl MUHYTbI
i 5 28 e 15
YERr A0t dRY HOUr M in

C NoMoLLbIO KHOTMKM e NOATBEPXAAETCS BbiBpaHHOE 3HAYEHME U OCYLLECTB/ISIETCS NEepPeXos K creaytoLeMy

napameTpy. HaxmMute KHOMKY %, yTObbI BLINTU.

7a.2.0. BKJIOYEHME

MNpu HaXaTnm KHOMKM @ BK/IIOYaeTcs nnata, Ha OUCIJIEE 1 (uc. 1) He nosiBNSieTCs HMKakoe
3HauveHune, Ha ANCIJIEE 2 oTobpaxaeTcs TemnepaTtypa B kamepe 1 cumson CTOIMN.

18
(puc.1)
7a.2.1. NPEABAPUTEJIbHOE OXJ1IAXKAEHUE
MPE[BAPYITE/TbHOE|

ONTNEHE
MNocne Bbl60pa LUMKNa oxnaxxaeHums 1Uin 3aMOpO3Ku (na>|<e YXe BbII'IOI'IHeHHOFO), Npn HaXaTun KHOMKK

aKTUBMPYETCS LMK NPeaBapuUTESIbHOrO OXNTaXAeHWs, KOTOPbIV YCTaHaBNMBAET TEMMNEPATYPY B KAMEPE Ha:

-10°C ecnu Bbi6paH UMK OXJIAXKAEHUA
-25°C ecnu Bbi6paH LMK 3aMOPO3KHU

Ecnv npensapuTenbHO He BbibpaH HM 0AMH 13 UMK/I0B, 060pynoBaHmMe paboTaeT B pexuMe 3aMOPO3KM.
Mpy AOCTMXKEHUM YCTAHOBNEHHOMO 3HAYEHWsI NPeABapUTENbHOMO OX/TaXAEHUS NOAAETCS 3BYKOBOW CUrHan B
TeyeHue 3 ceKkyHz, Kaxable 60 cekyHz, KOTOPbI COO6LIAET O FOTOBHOCTY KaMepbl K LMKy OX/TaXAEHUS.

Bo BpeMs UMKkna npeaBapuUTeNibHOro OXNaXaAeHUs:

JVCNNEN 2 oTo6paxaeT TeMnepaTypy B kamepe.

X
CvimBOnNbI y 9 / * v ** AKTUBHbI.

MNpu BKNIOYEHMM KOMIMPECCopa U BEHTUNATOPA, aKTUBUPYIOTCA Tak)Ke COOTBETCTBYIOLLME CUMBOSbI

MPE/BAPUTE/IbHOE|
OXNAXAEHVE

IMpY OTKPbLITUM ABEpLbl MW HAXaTUK KHOMKM , UMK NpepbIBAaeTCs U NnaTa NpeanaraeT nocneaHni
BbIOPAHHbIN LMK,
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s
(Pnc.3)

7a.2.1. ULUKJ1 OXJTAXKAEHNA A0 +3 °C B MATKOM U XXECTKOM PEXXMUMAX U 3BAMOPO3KA

30

;1

>
3

A0 -18 °C B MAINKOM U XXECTKOM PEXXMMAX MO BPEMEHU

[ns Beibopa umkna oxnaxaeHust 4o +3°C B XXECTKOM peXMME HaXXMUTE KHOTMKY e, ans
oxnaxaeHus Ao +3°C B, MAMKOM peXxuMe HaXXMUTE TakKe KHOMKY .
[ns Bbibopa UMkia 3aMopo3ku Ao -18°C B XKECTKOM peXxXMMe HaXKMUTE KHOMKY @, ans

3aMOpo3Kku A0 —18°C B MAMKOM peXmnMe HaXMUTE TakXKe KHOMKY .

PEXXUM OXJIAXKAEHUSA/3AMOPO3KU

LI,I/ICI'IJ'IEIZ1 1 oTobpakaeT obLuee BpeMsi, NpeayCMOTPEHHOE A5 OX/IAXKAEHWNS/3aMOPO3KM.
ONCNJIEN 2 oTtobpaxkaeT TemnepaTypy B kKamepe (puc.2).

FOpAT cMMBONbI BpeMeHn \o/ , Tuna oxnaxxaeHns (Msrkui 2R i wecTiui PEXMM ’X") + CUMBON
MSIFKOTO PEXVMA W/IM 3aMOPO3Ka B XKECTKOM ¢ ¢ MM MArkoM pexxnme & % + CUMBON MArKoro

pexuMma, TeMNepaTypsl i n STOP.

C nomoLblo KHOMOK @ nnu @ MOXXHO M3MEHWUTb NPOAOIKUTENBHOCTb LK.

MprMeyaHne. MOXHO YCTaHOBUTb MPOAOSIKUTENIBHOCTb Kak 60siblue, Tak U MeHblue 90 MUHYT ans
UMKNa oxnaxaeHus, unm 240 MUHYT Ans LUMKIa 3aMOPO3KM.

MakcnManbHoe 3HavyeHue: 120 MuH. ang uukna +3°C

MakcmManbHoe 3Hadvenune: 300 MuH. ang uukna —18°C

[START
Ha)xmmTe KHOMNKY Ana Nycka unkna, npu 3ToM 3aroputca CUMBO/ N AKTMBHOIO peXuMa OXnaxaeHus.

Mpy HaXkaTUK KHOMKU @ (pvc. 3) oaHOBPEMEHHO OTObpaXKaeTcs TemMnepaTypa, onpeaenseMas
UrMOBbIM LYMNOM (EC/IM OH BCTaB/EH B NMPOAYKT, 0TO6paXaeTcs TemMnepaTypa NpoayKTa).

o okoHYaHuK UMKna YCTpOl\/'ICTBO AdBTOMaTUYECKN NEPEXOANT B PEXUM XpPaHEHUA, CM 7a.2.4.

Mpy HaXaTUM KHOMKK @ oTOobpakaeTcs NPOAO/HKUTENBHOCTb TOMIbKO YTO 3aBEPLUMBLLErOCS UMKIA
OXJTaXAEHWSI/3aMOPO3KMU.

+3 MATKUIA PEXXUM 43 XECTKUI PEXXUM

o : e
| D

i

For T Tt for St = T .
"_‘WWW <\ = E = = e - + -

-18 MAMKUI PEXXUM -18 XXECTKUI PEXXUM

[e——.
—

T2 o fm & Fmmmm = amm ®ommom e 5o
ke
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7a.2.2. ULUKJ1 OXJTIAXKAEHNA A0 +3 °C B MATKOM U XXECTKOM PEXXMMAX U 3BAMOPO3KA

1.8

.

A0 -18 °C B MAIrKOM U XXECTKOM PEXXMMAX C UI'JIOBbIM AATYHUKOM /Q

PEXXUM OXJTIAXKAEHUS /3AMOPO3KM

[ns Bbibopa umkna oxnaxaeHust 40 +3°C B )XECTKOM PEXMME HAXXMUTE KHOMKY 9, ON15 OXaXKAEHUA
[0 +3°C B HOXMUTE TakKe KHOMKY .

[ns BbibOpa umkna 3aMopo3kmn A0 -18°C B )KECTKOM pexmnMe HaXMUTE KHOMKY @, NS 3aMOPO3KM

00 —18°C B MSIrKOM pexxmMme HaXXMUTe TakXKe KHOMKY @

Haxxmute KHOMKy @
AKTUBHbICMMBO/IbI LLLyNa /@, TUNa oxnaxaeHuattimento B ecTkoM ’X" WM MATKOM pexume ’X’

+ CMMBOJ1 MATKOro pexmMa Wn 3aMOpPO3Ka B XXECTKOM X% NN MArkKoM pexxmme X & + CUMBON

MSrKOro peXxuMma, TeMnepaTypbl i n STOP (puc.4).

[START
[nsi nycka BbIGpaHHOMO LIMKA HaXXMUTE KHOMKY , TPV 3TOM 3aropaeTcsi CUMBOJI b pexuMa
oxnaxaeHus (puc.5).
4
2
y 3

AKTUBEH CMMBOJT OXJTXAEHMSI B XXECTKOM pexuMe ’X‘, TemnepaTtypbl i, KoMrpeccopa &, v
| 4

4
BEHTUNATOpa 4 , @ TaKxe CMMBON N oXnaXxaeHus.
JINCJIEN 2 oTo6paraeT TemnepaTypy B kamepe, a AVCIIEN 3 oTobpaxaeT TeKyLLmii pexvM OXnaxaeHusI.
Ecnu Tpebyemasi TeMnepaTypa B cepALEBUHE He AOCTUIHYTa 3a YCTaHOB/IEHHBIN NEPUOA BPEMEHH,
Mpy OXNaXKAEHMI/3aMOPO3Ke, MOAAETCS aBapuiiHOe CooblleHMe TaliM-ayTa. PexuM oxnaaeHus

NPOAO/MKAETCS, OAHAKO CMMBON @ MUraer.
Ha AWUCNJIEE 1 muraeT Hagnucb ALS (puc. 6). CoobLueHre ocTaeTcs Npy NEPEXOAE B PEXXNM XPaHEHMSI.

Mpn HaxkaTuy B OO0 MOMEHT, MpW 3anyWeHHOM LMKIE, KHOTMKM @ oTobpaxkaeTcsi Bpems,

npowlealiee C Ha4dasla oxnaxaeHus.
Mo okoHYaHuu umMkna YCTDOﬁCTBO AdBTOMAaTUYECKN NEPEXOANT B PEXUM XPaHEHUA, CM 7a.2.4.

Mpn HaxkaTUM KHOMKM a 0TO6pa)KaETC$I MPOAC/HKUTENIbHOCTb TOJIbKO YTO 3aBEPLUMBLUErOCA LMKNa

OXJTAXAEHWSI/3aMOPO3KM .

+3 MSAMKUM PEXWUM +3 XXECTKUN PEXXUM

Chmpenian v

— g e
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-18 MAMKUIN PEXXUM -18 XXECTKWUW PEXXUM
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7a.2.3. NEPCOHAJIN3NPOBAHHDBIE LIUKJ1bl OXJIAXXAEHUS/3AMOPO3KM @, /@

(Pnc.7)

LMK oxna)xaeHuns/3aMopo3Kn MOXXHO M3MEHUTb CieayoLmM obpa3om:
- 110 BPEMEHHU ,

- C Ur/IOBbLIM LLLYMOM /Q,
NepPCOHaNU3NPOBaB MX MO XKeNaHuio.

Linkn oxnaxxaeHwsi/3aMopo3kmn pasaeneH Ha 3 dasbl, kaxkaas U3 KOTOpbIX XxapakTepusyeTcst 3 Habopamu
[aHHbIX, B KOTOPbIX MOXXHO U3MEHUTb CrIeAYHOLLME 3HAYEHNS:

Ana BPEMEHHOIO USMEHEHNSA AAHHbIX

YOepXvBalTe HaXaTol COOTBETCTBYHOLLYIO KHOMKY @, YTO6bl M3MEHUTHL LIMKST OXJTXKAEHUS B
XXECTKOM pexume, Um @, YTO6bl U3MEHUTb LIMKJT 3aMOPO3KHM B XKECTKOM peXxmMe.
NS UMKIIOB B MSITKOM PEXMME HaXXMUTE KHOTMKY ‘, a 3aTeM yAepXxuBainTe KHOMKY Q nnm %

OTobpaxaloTcs cnegytowme napameTpbl (puc.7):
JVCNNEN 1 - namensiemas TeMnepaTypa B Kamepe
JVCTEN 2 - cooblueHns oTCyTCTBYIOT (BbIK/TOYER)
JVCMNIEN 3 - Homep a3l

MuraeTt cumBon a TemMnepaTypbl B kamepe. MNpy HaxxaTun KHOMKM @ nm @ YyBENNUMBaAETCA
WM YMEHbLLAETCS 3HAYEHNE YCTaHOB/IEHHON TeMnepaTypbl HacTpanBaeMon dasbl, 0Tobpaxaemoe
Ha aucninee 3.

Mpv nocneayoLweM HaXkaTun KHOMKK “rnpeasapuTenbHO BbIGBpaHHOMO Uukna® MMraet cMMBON LWyna

/@; C MOMOLLbIO KHOTOK @ nnu aVBMeHﬂeTCﬂ 3HayeHWe YCTaHOB/IEHHON TeMMnepaTypbi
Lyyrna B HacTpauBaeMoli case, 0TobpaxxaeMoi Ha aucnee 3.

MNpun nocneayoLwem HaXxXaTMm KHONKU “npenBapMTeano Bbl6paHHOFO UMKna" MMraeT CMMBOJ 4YacoB

, YBEIMYMBAETCA UM YMEHbLLAETCS 3HAYeHMe YCTAHOB/IEHHOrO BpEMEHM.
MoBTOpPUTE YKa3aHHble AencTBus ana das 2 u 3.

®aza xpaHeHus 4 npefycMaTpUBaEeT TOJbKO BbIGOP YCTAHOBNEHHOMO 3HAYeHUs TeMnepaTypbl. 15
NOATBEPXKAEHMS YCTaHOBOK BCEX OMMCAHHbIX (ha3 yAep)XKMBaUTe HaXKaTol COOTBETCTBYIOLLYO KHOMKY

Q nnm @ B 3aBMCMMOCTM OT Bbl6opa NporpamMmbl, CAENaHHOro BHavarne.

HaxxmuTe KHOoNKy & A4 nycka uuknia.
Mo OKOHYaHUM LUMKa YCTPOMCTBO aBTOMAaTUUECKM NEPEXOANT B PEXMM XPaHEHUS, CM. 7.2.4.

MepcoHann3npoBaHHbI Habop NapaMeTpoB LMKIa YTPauMBaEeTCss MpU OTK/IIOUYEHUM YCTPOMCTBA C

MOMOLLbIO KHOMKN &Y .

Anda NOCTOAHHOINro U3AMEHEHUA AAHHbIX
(cM. TexHUUYeckoe pyKoBOACTBO)

OXNAXKAEHME/3AMOPO3KA XPAHEHWUE
®A3A 1 DA3A 2 DA3A 3 DA3A 4
HABOP JAHHbIX "KAMEPA" S01 S04 S07 S10
HABOP JAHHbBIX "CEPALIEBMHA" S02 S05 S08 --
HABOP JAHHbBIX "BPEMA" S03 S06 S09 --
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7a.2.4. PE)XUM XPAHEHUA

o OKOHYaHWMM KaXXAoro uMknia OXJ'Ia)K,CleHVIﬂ/3aMOpO3KM O60py,U,OBaHMe NEPEXOANT B PEXNM XPaHEHUA.

AVCINNE 1 oTktoueH.
3 ONCIJIEN 2 oTobpaxkaeT TemnepaTypy B kamepe (puc.8).
i

(Puc.8) CvMBON XpaHeHus aKTMBeH (TeMnepaTypa xpaHeHus +2 °C ans oxnaxaeHus u -20 °C ans
3aMOpPO3KM).

Mpw HaXxaTum KHOMKK a 0T06pa>KaeTc;| NpoAO/DKUTENBHOCTb TOJIbKO YTO 3aBEPLUMBLLUEITOCA LMKNa
OXJ'Ia)K,CleHVIFI/3aM0p03KVI.

ISTART|
[JaHHas da3a 3akaHuMBaETCs HaXaTueM KHOMKK S , 060py0BaHMe NepexoanT B PEXUM OXUAAHUS.
[ns obneryeHns U3BMeYEHUS! UIMOBOrO Liyna M3 npogykTa (Mocie 3aMOpPO3KM) HaXMUTE KHOMKY

@ Harpesa gaTuyvka; CMMBON $ aKTUBEH.
Harpes ocyLLeCcTBNSETCS TONbKO eCnn TeMnepaTypa wyna Humxke -5°C.

7a.3. PASMOPAXXUBAHME

Pa3MopakmBaHWe OCYLLECTBASIETCA BPYUHYto, Npu oTkmodeHHoM ycTpoiictee STOP n otkpbiTon
d E F ABepLe. OCyLeCTBSIETCS, eCM TeMnepaTypa B kaMepe HUXe 3HaueHus napameTpa P57 (cMm.
TEXHUYECKOE PYKOBOACTBO).
(Puc.9) 3‘ [nsa nycka umkna pasmMopa)knBaHUs HaXKMUTE KHOMKY e: Ha OMCIJEE 1 nosiBUTCS HaanMCb
d l'_' F , @ Ha ANCNNEE 2 oTobpa3nTcs TemnepaTypa B kamepe (puc.9).

7a.4. NMPUHTEP(OMUUOHAJIbHO, C PACLULMPEHUEM NJIATDI)

Mpn HanMuMM NPUHTEPA ANS KXKAOTO LKA OXNaX/aeHUs yKasblBaeTCs: AaTa, BPEMs, TUM LMK, BPeMS C
Hayana LMKNa u TeMnepaTypbl B KaMepe 1 CepALeBnHe, 3amepsieMble kaxable 10 MUHYT. s BbINONHEHNS
3aMepoB Yalle WK pexe, YeM Kaxable 10 MUHYT, U3MeHuTe 3HaueHWe napameTpa P44 (cM. TexHu4yeckoe
pYKOBOACTBO). C noMoLubto napameTpa P86 (CM. TEXHUYECKOE PYKOBOACTBO) MOXHO U3MEHUTb 3bIK MPUHTEPA.

****HELLO****
03/03/2007 10:15 Time = NPOWEALIEE BPEMS
+3°C HARD
Time i e Ti = Temnepatypa KAMEPbI
00:00 25 61
00:10 8 54 Tc = TeMmnepatypa CEPALIEBUHbI
00:20 -5

7A.5. YCTPOMCTBO 3AMNUCHU USB (ONLUOHAJIbHO

U 5 b Ecnun knaBnaTypa 0bHapy>MBaeT Hanmnume ycTponcTBa 3anmcn USB, MOXXHO 3aiMTh B MEHIO YCTPOWCTBA
rEC USB, B kOTOpOM oTOBpaxaeTcs MHhOPMaLMS O ero COCTOSIHUM, HaXKaTUEM Ha 2 CeKYH/Abl KHOMOK @
" Q:

’ 5 Mpy NOAKTIOUYEHMN K YCTPOMCTBY 3anuncy USB-HaKonuTens Ha AMCee 0TobpaxaeTcs Xoz
Tekyllei onepaumu. Mpy nepeaaye AaHHbIX NOSBASETCA COOBLIEHME C MPOLEHTHLIM OTHOLLEHWEM
t dAER BbIMOJIHEHMS OMEPALIMK:
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E (m] d MpY NpaBWIbHOM 3aBEPLUEHNM OnepaLmny NoSBASIETCS COOBLLEHME O ee OKOHYAHUMN:

t dRER

B NpoTuBHOM cnyyae, Npu BO3HMKHOBEHMN OLLIMOOK, OTOBpakaeTcsa cneaytollee cooblyeHue:

E rr MNpun HaXXaTUK KHOMKM a OCYLLECTBNSIETCSA BO3BpaAT K NpeabiayLemMy MeHIo.
t dAER

m
Mpw 3arpy3Ke AaHHbIX MOXHO NpepBaTh MPOLIECC HaXKaTMEM Ha 2 CeKyHAbl KHOMKM :

E ~ 5 Ansi cépoca ycTpoiicTBa 3anmcy USB HaxkMuTe Ha 2 ceKyHAbl KHOMKY @

7a.5. ABAPMAHBIE COOBLUEHWUSA /OLUMBKU

COOBLLEHUE O BbICOKOW TEMMNEPATYPE
H L 'l B pexxume xpaHeHust npy NoNoXUTENbHON (OTpULIaTENbHON) TEMNepaType oTobpaXaeTcs
aBapuiiHoe cooblleHne, ecnmn TemMnepaTypa B KaMepe MpeBbILAET YCTaHOBIEHHOE 3HAaYEHNE.
Ha OWCIMJEE 1 muraet Haanucb AL1.
Mpun 3TOM aKkTMBMPYETCS 3yMMep (OMLMOHAsbHO), KOTOPbIV MOXHO OTK/IHOUYUTbL Ha)KaTUEM KHOMKM
Ecnv TeMnepaTypa onyckaeTcsl HUXXe Nopora nogayv aBapumHoOro coobLueHus], OH
aBTOMATMYECKM OTK/IH0YaeTCs.

COOBLLEHUE O HU3KOW TEMMNEPATYPE
H L E B pexunMe xpaHeHust Npu NoNoXUTENbHON (OTpULIATENBHON) TEMMEpPATYpe 0TODPaXxaeTcsl aBapuiMHoe
cooblLeHne, ecnv TeMnepaTypa B KaMepe NpeBbILIAET YCTaHOB/IEHHOE 3HaYeHMe.
Ha AWCIJIEE 1 muraet Hagnucb AL2.
Mpu 3TOM aKTUBMPYETCA 3yMMeEpP (OMLIMOHABbHO), KOTOPbIA MOXHO OTK/TIOUNUTD HAXKaTUEM KHOMKMU.

CBOM 3JIEKTPMYECKUX NMPEOOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOWCTB M PEJIE OABJIEHUA
===>0BPATUTECDH B C/TIY)XBY TEXNMOMOLLU
H L :-l' Si se mantiene dos minutos la puerta abierta con el ciclo en marcha de enfriamiento rapido/conge-
lacion, el compresor se detiene y en el DISPLAY 1 parpadea el aviso AL3.

ABAPUIAHOE COOBLLEHUE OBLLEIO XAPAKTEPA ===> OEPATUTECb B C/Z1Y)KEY TEXNIOMOLUN
H L L'l Mpn OTOBpaXKEHUM aBapuUMHOrO coobuleHns AL4 Tekylme UWMKIbl OXNaXAEHUS HEMEIEHHO
OCTaHaBMBAOTCS.

ABAPMHOE COOBLLEHME TAM-AYTA
H 5 Ecnn Tekylmii pexxmMm OXNaXXAeHUs UM 3aMOPO3KM He 3akaHuMBaeTcs BoBpeMsi, Ha AWCMEE
L 1muraet Hagnuch ALS.

COOBLLEHUE OB OTKJTFOYEHUU NMUTAHUA
H- ' Mpy OTKOYEHUN MUTAHWS BO BPEMS LMK/ OXNAXAEHUS| YCTPOUCTBO 3aMOMMHAET BbIMOHAEMbIN
- L 7 UMKn 1 dasa, B KOTOPON OHO HAaXOAWTCS.
Kpome Toro, npu Mcnonb30BaHWM UII0BOTO LLyMa OHO 3aMOMUHAET Kakune AaTyvKku Obinn BCTaBEHbI.
LLlar BpeMeHn oxnaxaeHus coctaBnseT 10 MUHYT.
Mpu 3TOM akTUBMpYETCS 3yMmMep (OMUMOHANIbHO), KOTOPbIA MOXHO OTK/THOUMUTL HAXaTUEM KHOMKMK.
Mpy NOBTOPHOM HaXaTuW KHOMKK coobLeHne ncyesaer.
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COOBLUEHUE O AATYUKE KAMEPbI ===> OBPATUTECDH B CJZ1Y)XXBY TEXIMTOMOLLIN

Er !

[laTunk B KamMepe 3aMepsieT TeMnepaTypy B HEW, koTopas oTobpaxaetcs Ha AUCIIEE 2.
HeucnpaBHOCTb [faTuMka BbI3blBaeT MoAavy aBapUMHONO COOOLLEHWUS, aKTUBMUPYETCS 3yMMep
(onumoHanbHO), a Ha aucnnee Mmuraet coobueHre 06 owmnbke ER1.

Mpn 3ToM akTUBMpYyeTCcs 3yMMep (OMUMOHAsIbHO), KOTOPbIM MOXHO OTK/IOYUTb HaXXaTUEM KHOMKW.

Mocne BOCCTaHOBNEHMSI HOPMaSIbHbIX YCIOBUI COOBLLEHNE aBTOMATUUYECKN YAANSeTCs.

- [pn HeMcnpaBHOCTM AaTuUMKa KaMepbl MOXHO HadaTb WM MPOAOIKUTL MPOrpamMMy OXNaxaeHus mno
BpEMEHM.

- HesanylleHHass nporpaMMa OXJaXKAeHWUsl C YY4EeTOM TeMnepaTypbl NepexoauT B PeXuM C ydeToM
BpEMEHW MNpu MycKe.

- TekyLLasi nporpaMma OX1aXaAeHUs C YY4ETOM TEMMEPATYPbl, EC/IN UMTIOBOW LM HE BKJIIOYEH, NEPEXOANT
B PEXWUM C Y4ETOM BpeMeHW. YNpas/ieHne KOMNpeccopoM obecneumBaeTcs C MOMOLLbIO UMI0BOrO Lwyna,
a He NocpeaCTBOM AaTumKa KaMmepsl.

- TekyLlas nporpamMMa OXMaXXAeHUs1 C y4eTOM TeMMepaTypbl, CIM UFIOBOM LY BKIOYEH, BKIHOYaeT
N BbIKMOYAET KOMMPECCOP B 3aBMCMMOCTM OT BHECEHHbIX MPEeABApUTENIbHO B MaMsiTb 3HAYEHWUI
BPEMEHN B pPEXMME 3aMOPO3KU UIU XPaHEHUS.

COOBLUEHUE OB UIJTIOBOM LUVYNE ===> OBPATUTECDH B CZIY)XBY TEXIMTOMOLLIN

Efe

MrnoBoli LLyn Ucnonb3yeTcs ANs UMKIOB OXNIaXAEHMSI C UCMOJIb30BAaHMEM [JaHHOIO YCTPOMCTBA.
HencnpaBHOCTb [aTuvKka BbI3blBAaET MoAayy aBapuMMHOMO COOOLLEHMSI TOSIbKO E€CNM  BbIMOSHSIETCS
LUMKIT OXJTXXAEHUS C KOHTPOJIEM TeMnepaTypbl B cepaueBuHe. B TakoM criyyae LMK aBTOMaTUYeCKu
NnepexoanT B PEXNM C Y4ETOM BPEMEHU U aKTUBMPYETCS 3ymmep (onuuoHanbHo), a Ha AWCHJIEE 1
HayMHaeT MuraTb Haanucb ER2.

Mpn 3ToM akTMBMpYyeTcs 3yMMep (OMUMOHAsIbHO), KOTOPbIM MOXHO OTK/IOYUTb HaXaTWEM KHOMKW.
ABapuiiHoe coobLleHne MOXHO COPOCKTL, HaXaB KHOMKY.

COOBLUEHUE O AATYUKE UCNAPUTENIA ===> OBPATUTECD B CJ1Y)XBY TEXITOMOLLN

Erd

[aTumK No3BONSAET OTK/IOUUTL Pa3MOpPaXKMBAHME NPU AOCTUKEHUN onpe,qeneHHon TEMNEPATYphbI.

[nsa otobpaxeHus TemnepaTtypbl ucnaputens Ha AVCIJIEE 2 HaxxmMuTe 1 OTNyCTUTE KHOMKY .
HencnpaBHOCTb [JaTuvka BbI3bIBAaeT MoAavy aBapUMHOIO COOOLLEHMSl, aKTUBMPYETCS 3yMMep
(onumoHanbHo), @ Ha AWNCIJIEE 1 muraet coobuieHne o6 owmnbke ER3.



